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sonumro PARTE UFFICIALE
Parte aillefale.

Leggi e deoreti: R.decreto 28. 205 clie dit rispellicamen/e i no-

sni di « Fuciliere » e « C«rabiniere » ni due enceirttorpedi-
piere in costruzione presso il cantiere di Genora -- R. de-

creto R. 207- cite app>•ora felterco delle quote di concorso a
carico.dello stato, concesse a rarii Comuni del Regno per kr

in/00pa one proevisoria delle defleience di bilanpip causale

ggj•àpplicazione delle disposizioni sui tri/ntti loeplOter l'int-
porto pompieggivo di L. 23,131.39 -- R. decreto n. 208 ni e
</pproptiTalénat> cielle.quote dis concorso a carico dello R/a/o

dondesse g varii Corgani d i Regno pèr l'integra:ione pror-
visoilire dËlle Negeirit;è di bilancio causste dall'rtpplicacione
dellë «¡áposi iopii sui,iributi locali per. l'imporlo complessiro
di L. 103,120,81 - B.deoreto n. XCIK(parte supplemen/are)
c7ie niilàï•ïkkit l/i. R. Liniúbi'sitie di Romte ad accettare la rio-

v4xione dei coniugi Carmillo ed Amelia Marchese e 1x'r 14

istiti¢;ione di n predilo intitolato «¿ nome di Cesare Pa-

rengo, e ne approva lo statuto -- R. decreto che inserire
ume sti'ada coniunale nell'elenco de/le prorinciali rli Cuneo
- Relazioni e RR. decreti per la prorogte tli pa/eri dei Regi
coamnissari straordinar¿ <1/ Ar/ena (Roma), Ottaiano, saa

Giuseppe Vesuviano e Samanti Vesuviana (Na12nli) - Mini-
stero della guerra: Disposizioni nel personale riipentiente
errovie dello Stato: Prodotti approssimatici del tra//ico

(¾9 decade) dall'il al 20 aprile 1909 - Ministero delle

poste e dei telegrafi: Dispositioni nel personaM dipendente
Ministero del tesoro - Direzione generale del Debito puh-

blic¢: Rettiflohe d'intestttzione - Direziono generale del tesoro:
PreÃ¾0 del caggio peinerligaail dipagamento dei dari doga-
nait d'importagione - Ministpro d'agricoltura, industria e

commercio - Ispettorato generile dell'industria e del com-

merolo: Media dei corsi d¢i- consolidati negoriáti a contanti

nelle varie Borse del Regno - Concorsi.

Parte n6:entimiale.

Diario estero - Alla Regina Elena --- Alle vittime del disa-
stro del < Foca » - R. Accademia delle scienze di To-
rino - Notizie varie - Telegrankmi dell'Agentia ßtefani
- Bollettino meteorico - Insersioni.

IÆlGGI E DEC19/EŒŒ
Il numero 203 de1/re rrtccolta .nginiale de/le legUi e dei decreti

del Regno co??tiene la seguen/e legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il .R. decreto 2 aprile 1905, n. 138 ;
Sulla, proposta del Nostr niini (per lg marina;
Abbiamo decretato e decretiaino:
Ai due cacciatorpediniere tipo .Bersagliere, con corn-

hustione a naftetine, in costruzione presso il cantiere
della Società Gio. Ansaldo Armstrong e C., di Genova,
giusta contratto 30 marzo 1000, sono imposti rispet-
tivamente i nomi di Fucilicro e Carabiniere.
Con tali nomi gli anzidetti cacciatorpediniere saran-

no inscritti nel quadro del R. naviglio.
Ordinia:no che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a bordo della 1L nave Ro Umberto in navi-
gazione, addi 8 afirilé 1909.

VITTOIIIO EMANUELE.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il mynero 207 della raccolke ugicia/e rielle /<ggi e dei decreti
dei Regno contiene il seguente riecre/o:

VITT0RIO EilAKÚELE IPI

per grazia di Dio .e por solontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 6 della legge 24 marzo 1907,
n. 116, e 6 della legge 11 luglio stesso anno, n. 538 ;
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Vista la relazione della Cominissione centrale isti-
tuita ai termini dell'art. 101 del testo unico di leggo
7 Inaggio 1908, n. 248 :
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze ;

Abbiamo <lecretato e decretiamo :

Articolo unico.

Ë approvato l'annesso elenco visto, d'ordino Nostro,
dal ministro proponente, delle quote cli concorso a ca-
rico dello Stato, per l'anno 1907, concesse ai Comuni
inclicati nell'elenco medesimo pei, l'integrazione prov-
visoria delle gleficienze di bilancio causate dall'appli-
cazione delle disposizioni sui tributi locali, contenute
nelle leggi :ll marzo 1901, n. 110, 25 giugno e 15 luglio
1900, nn. 255 e 383.
Onliniano che il presente dJereto, inunito del sicilo

siello Stato, sia inserto nella racenita ufileiale flelle legui
e tioi decreti stel Regno ci'Italia, ninn<lanflo a eliinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 ninile 1900.

YITTORIO fŒANUELE.

Visto, Il guarclasigilli: ÛRLANDO.

ELIECO delle somme da corrispondersi ai sottoindicati comuni per
l'anno 1937 come tinota di concorso dello stato per l'integra-
zione provvisoria delle deficienze di Lilancio causate dall'ap-
plicazione delle disposizioni sui tributi locali contennie nille

leggi 31 marzo 1001, n. 140, 25 giugno e 15 luglio 1930, numeri

Il numero 208 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno con/iene il seguen/e decre/0:

V1TTORIO El\fANITELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
HF lilTALI.\

Visti gli art. 5 eG della legge 24 marzo 1907, n. I10,
o 6 della legge 14 luglio stesso anno, n. 538 ;
Vista la relazione della Commissione centrale isti-

tuita ai termini dell'art. iÒl del testo unico di logge 7
maggio 1908, n. 248 :
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le fìnanze ;

Abbiamo decretato o decretiamo :

Articolo unico.

E approvato l'annesso elenco visto, d'ordine Nostro,
dal ministro proponente, cielle quote di concorso a ca-
rico <lello Stato, per l'anno 1908, concesse ai Comuni
indicati nell'elenco medesimo, per l'integrazione prov-
visoria dello deficienze di bilancio causato dall'appli-
cazione clollo clisposizioni sui tributi locali, contenuto
nelle loggi 25 giugno e 15 lug110 1906, nn. 255 e 383.
Or<\iniamo clie il presento elecroto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta udliciale tielle loggi
o t\ei decreti del llegno clTtalia, mandantlo a chiunque
spetti cli osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 aprile 1000.

VITTORIO EMANUELE.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

PROYlNCIE (mífNl linporto ELENCO delle soimne <la corrispondersi ai sottoindicati Comuni per1 anno 1908 come quota di concorso dello Stato ÿey Pintegra-
zione provvisoria delle defleienze di bilancio causato dalfappli-
enzione delle disposizioni sui tributi locall contenute nelle leggi1 Cosenza Carole¡ 2370 - 25 giugno e 15 Inglio 1930, un. 255 e 383.

d. Laitarico 1403 90

3 10. 31arano 11archesato 1151 - PROYlNCIE COMUNl Imporbo4 Potenza Castelmezzano 1855 50

5 Salervo XIontesano sulla Marcellana 3703 -

6 bl. Salvitelle 13:3 33 l Aquila Leonessa 1864 00
10. Contola 2205 42 2 Id. Civitella Alfedena 633 -
bl. Omignano 244 50 3 AYellino Sturno

500 -
Id. Saa pregorio Magno 4525 - 4 10. Pratola Serra 003 -

10 hL agþana Vqteie "
- 01, * · Páternopoli 2434 -

U kl. San Giovanni A Piro 2041 24 0 IIL San Sossio Baronia
e 1250 -

12 id. Vallo della Lucania 325 10 7 Id. Yillanova del Battâsta 2033 --
13 10- Giffoni Valle])iana 563 33 y ¡N, liefeogliano 309 73

0 id. Montemaranu 865 52Tolale
. . .

23134 39 «¿
10 10. Andretta 2000 -
11 id. Chianche 347 87Visto, d'ordine di Sua Maestà :

Il min¡stro segretario <1; Sla/o per /e finance 12 Clien 3Iontelapiano 350 -
LACAVA. 13 I t, Fallo

491 52
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5 ¶ PIt0VINCIE COMUNI Importo

14 Chieti Rosello 706 60

15 Id. Villarielli 558 -

16 Cosenza Lattarico 1513 90

17 Id. Colico 310 50

18
.

Id. Figline Vegliaturo 454 30

10 Id. Santa Domenica Talao 1513 25

20 Id. Canna 1076 -

21 Id Castrovillari 3805 50

22 Girgenti Cammarata 1340 90

23 Id. Camastra 1087 80

24 Id. Montevago 601 87

25 Id. Sant'Angelo Muxharo 48 --

26 Id. Alessandria della Rocca 955 -

27 Id. ' Sambuca Zabut 2550 -

28 Id. Ilonlmonto 1040 30

29 Id. Lucca Sicula 124 81

30 Lecco Aliggiano 725 -

31 Id.
.

Taurisano . 015 --

32 Id. Surbo 705 80

33 Id. Sanarica 418 -

Id. San Vito dei Normanni - 0308 -

35 10. Afontesano Salentino 813 -

Id. Ceglio Messapica 2275 90

37 Palermo Bolognetta 009 60

Id. Ciminha 2007 25

Id.
,

Borgotto 7095 16

Id. s Alimona 1879 50

41 Id. Palermo 22420 -

42 Salerno Valva 211 30

43 Id. Ispani 3370 54

44 kl. Morigerati .
2090 33

45 Id. Castel San Lorenzo 3490 -

40 Id. Afontecorvino Rovella 4308 --

47 Id. Stella Cilento 2003 15

48 Id. Gaselle in Pittari 1028 -

40 Id. Petina 783 50

50 Id. Cannalonga . 500 23

51 Id. Orria 536 20

52 Id. Sant'Arsonio 033 30

53 Id. . Futani 1074 80

54 Trapani Camporealo 1745 81

Totale L. 103120 81

Visto, d'ordino di Sua Mgestà.
14 ministro segretario di Stato per le gnan e '

LACAVA.

Il numero XOIX (parte supplementare) della raccolta affi-
ciale delle leggi e <lei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Naziono

RIUD ITALIA

Veduto l'atto di donazione in data 14 novembro 1907

a rogito del notaio Giuseppo Lupi in Roma, col qualo
i coniugi Camillo ed Amelia Marcheso donavano alla

R. Uiliversità degli studi di Roma la somma di liro

italiano ventimila affinchè colla rendita di essa fösso

creato un premio da intitolarsi al nomo del rispettivo
suocero e padre Cesaro Parenzo, e da conferirsi ad

uno studento povero, della Facoltà di legge che si di-

stingua nello studio;
Udito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro segrotario di

Stato per la pubblica istruzione ;
Abbiamo docrotato o decretiamo :

Art. 1.

La R. Università degli studi di Roma ò autorizzata

ad accottare la donazione di liro ventimila disposta a
suo favoro dai coniugi Camillo ed Amelia Marchese

can l'istrumento del 14 novembre 1907 a rogito Lupi,
per l'istituzione di un premio intitolato al nome di

« Cesaro Parenzo ».

Art. 2.

2 approvato lo statuto organico per il conferimento
del premio < Cesare Parenzo » annesso al presente
dooreto e firmato, d'ordino Nostro, dal ministro propo-
nonte.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ullicialo delle leggi
o dei decreti del Itegno d'Italia, matidando a chiunque
spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 aprilo 1909.

VITTORIO EMANUELE.

RAVA.
Visto, Il guardasigilli: Om.ANDO.

STATUTO
por il conferimen.to del premio « Cesare Parenzo ».

Art. 1.

In esecuzione dell'atto di liberalità dei benemeriti Camillo e Ame-
lia Alarchese, in onore del loro rispettivo suocero e padre Cesaro

Parctizo; ð costituito un premio annuale a favore di uno studento
della Facoltà di legge.

Art. 2.

La somma di L. 23,000 (vontimila), che costitusco la dotazione
del premio, viene investita in titoli del Debito pubblico e intitolata
« Istituzione Cesare Parenzo ».

Art. 3.

Sono ammessi al concorso quei solistudenti,chesianostatiiscritti
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pertun intgro tríennio:nell'Università di,Roma e che dimostrin le'

loro disagiate condizioni economiche.
Il premio è conferito-a quello studento del 4° annocho abbia ot-

tenuto il maggior nuinero di punti o di lodi rici tro anni preco-

denti, teiiälido conto- dëlle n\aterie consigliato' ilalla Fuboltà. Sarà

però preferito lo studente che avrà superati gli es2mi a prinio
scrutinio.
A phéitÈ i pmiti'e di'l i'lá totniniss'iotio ehtidient'ricomottoporrà
i concorreriti a un esaine doiriplemin,tak

Art. 4.

Gli stiidenti, che aspírano a (luesto prenito,- dovranno farne dá-

manda riël lifese di ott.Obre, aggiilligeWddvi lo stato di famiglid e ûn
cetSÍÎloaîo dell'agelite delle iriiposte"dititte o del catâsfo.

Š¾tipoi in facoltà del rettorato aselfuiero ulteríori diretto infor-

mazioni per accertare le cotidizioni eç,oríomiche .dei-concorrenti.

kluzko ; sì che~indubbiamento riŸeste i caratteri-di

provincialità previsti dall'art. 13 lottera d) deÌlËcifatË
1egge ;
Visti i detti articoli 13 eg;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ;
Sulla proposta del Nostro ministro segFitäifo dÏ Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretäto e dëerëtiamo :'
La strada intärcomunäle Cuneo-Tarantiscadillafal-

letto è insci¡itta nell'elenco delle provinciali dl Cuneo.
Il predetto Nostro ministro è incaricato dèlla ese-

cuzione del presente decreto che sarà pubblicito nella
Gazzetta ufßciale del Regno.

Art. 5.
Dato a Roma, addì 15 aprile 1909.

La Comniissione, composta di tre prol'dssori, cletta dall:1 Facolte,. O I VITTORIO.EMANUELE.
clovrà esaminare i titoli dei concorrenti, sottoporli eventuálmente
alla prova di esame e presentare le sue propópte alla Facolta'entro

BERTOLÏNI.

i primi 15 giorni di novem1>re di ogni anno.
- Art. 6.

Il preinio, consistente nella rendita netta del capitale di L. 20,000
sarà consegnato al vineitore del concorso att ogni i° del mese, con

elletto dal 1° novémbre, in otto rate uguali.
11 vincittke assume l'obbligo (li continttare i suoi studi e di frc-

queiltare le lezioni: se mancasso a quest'obbligo la Facoltà potrà
sospendergli temporaneamente il pagamento .dell'assegno, ed anche

dielliararlo decaduto dal godimento di < sso.

Art. 7.

Se il concorso andasso deserto o il premio non venisse conferito,
nel successivo anno sarà landito il concorso per due preini.

Visto, d' ordine di Sua Maestà :
Il ministro della puÚblicte istimzione

RAVA.

,
VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della N:1xione

RE D ITALIA

Relazione di S. E. il ministro segretario di ßtáto per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Ro, in udienza del 15 aprild
1909, sul decreto che proroga i poteri' del R. coin.,
missario straordinario di Aricna (Roina). *

SIRE!

Per completare il riordinainento (lella civica azienda il commis-
sario straordinario di Artena devo ancora cornpilare aÏcuili ruóli
delle tasse; liquidare i debiti del Comune e dar corso alla riscos-
s:one dei residui; appaltare la pubblica illuminazione; sistemare il
senizio sanitario e migliorare quello dei trasporti þostali; ptpoe-
d3re al riattamento delle strade; condurry a termine I iriisiatgrior-
ganizzazione dell'archivio e la compilazione dell'inventario dqi-heni
comunali.
Non essendo però all'uopo sufliclento il periodo normale, Îndi-

spensabile prorogaro di tre mesi il termino per la TicostÌtu¢ipnex1i
quel Consiglio, giusta lo schema di deuroto che mi onoro'soffoporro
all'au¡ usta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

Vista la deliberazione 20 ottobre 1891, approvata
dalla Giunta provinciale amministrativa il 22 febbraio

1000 bon la quale il Consiglio provinciale di Cunco

stabilì di classificare tra le proprio strado provinciali,
quando fosse stata siàT€niáta, la consortile, che, sta,c-
candosi dalla p'rovinciale Cuneo-Saluzzo per Rusca ed
attraversando l'abitato di Tarantasca, raggiunge quel'o
di Villafalletto, con un, percorso di circa 17 chilo-

metri ;
Ritenuto che i Comuni inícrossati ebbero ad

. oso-

guire i richiesti lavori di sistemazioro ;

Che, procedutosi allo pubblicazioni di cui all'art. 14
dolla legge 20 marzo 1863 sui lavori pubblici, non in-
sorse alcun reclamo ;

Considerato che la strada di che trattasi, fa parte
dolla linea diretta Cuneo-S.aluzzo, e serve a collegare
i comuni di Villafalleho o di Tarantasca col capõÌt go

della provincia, Cuneo, o con quello di cirebndario

per .grazia di Dio e per volonth della Nazioile

RE DTTALIA

Su!1a proposta del Nostro ministro segretario diStato
por g i affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il nostro precedente decreto e il cúikenne

sciolto il Consiglio <omunale di Artena, in rovincia
di Roma ;
Veduta la legge comunale e provinciale
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Colisiglio 'oomu-

nale di Artena, è prorogato di tre mesi.
II Nostro ministro propoilente è incari'cätó della ese-

cuzione del presente decreto.
-Dato a Roma, addì 15 aprile 1909.

VITTORIO EXÀNÚÈLE.
Grourrr.
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Relazione di ß. E. il ministrp segretario di ßlato per
gli affari de(l'interno, p/esidente dal Consiglio dee
ministri, a Š. M. il Re, in udienz del 15 aprile
1909, sul decreto che proroga i poi i del R. coin-
missario straordinario diQitajagg (gþoli).

SIRE!

Per completare la sistemaziono dell'azienda o specialmente per
definiro il riparto patrimoniale can il cámudõ di San Giuseppe Ve-
suviano, nomgityprorogare fino al 7 giugnopprossimo venturo il
'tormino per la ricostituziono del Consiglio comunale di Ottaiano.
« A ció provvode lo scheina di decreto che mi nòro sottoporre
alPaugusta firma di Vostra)Inesta.

VITTORIO EMANUELE HI *

p.or grµIa di Dio e per volont- dép, Naziono
-- RE O'ITAIJA

SullA propoqta del Nogtto miniggg segetario di
Stato per gli affari dell'interno, prqgge igel Consi-
glio del ministri;
Veduti i Nostri precedenti decreÏi ggiugno 1900, con

cui fu sciolto il Gölisiglio comunale di Ottaiano, in
provincia di Nipoli, 16 agosio 1000 che bonfermò in
uffipio iF commissario straordinario ai sensi della legge
19 Itiglio 19Q0, n. 39p; 14 febbraio e 17 agosto 1.907; 16
gennaio o 14 agosto 1998, che proroyafono, ciascuno
di sei niesied-fabbrgp;topo che,pr,oçogò 4 di altri tre
mesi il termine per la ricostituzione .di- qugl Coveiglio
coinunale ;

Sigto l'art. 12 .de11a prodotta leggo ;

l¿biamo <\ecretato e depretiamo :

terming per la ricostituzione del Consiglio comn-
nale di Ottaiano, ò prorogato fino'al 7 giugng prps-
simo venturo.
IÌ-Nostro ministro

. proponente ò incaricato dell'ese-
cuzipne del presente decì·eto.

Dato a Roma, addl 15 aprile 1909 -

VITTORIO EMANUELE.

Grourrr.

VITTORIO EMANUEL,E III ..

por grazia di lii.o e per volontà della Jiaziono
RE D'ITALIA

SulÏa proposta.del Nostro ministro segretario di-Stato
por gli affari dell'intorno, presidento del Consiglio dei
ministri;
Veduti i Nostri precedenti decreti 7 giugno.1906

con cui fu sciolto il Consiglio comunale di San Giu-
seppe Vesuviano, in provincia di Napoli, 16 agosto .

1906 che confermò in ufficio il commissario straordi-
nario ai sensi della loggo 19 luglio 1906, n. 390, 14
febbraio e 1° agosto 1907, 16 gennaio of4 agosto 1908
che prorogarono ciascuno di sei mesi e 4 febbrdio
che prorogò di altri tre mesi il termino par la rico-
stituzione di quel Consiglio comunale ;

Visto, l'art. I2 della .predetta logge;
,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la .ricostitugioge . del Consiglip , comu;-
nale di San Gigéeppe Vesuviano y prorogafo fino äl 7
giugno prossimo venterp.
Il Nostro mingtro proponente ò incaricago delPese-

quzione del preuente decrdto.

Dato 4 Romp, addì 15 aprile 1909.

VITTORIO EMANUELE.
Groarti.

Relazione di S. E. il ministro segretario di ßlago per
gli affari dellfinierno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S.-M. il Re, in udienza dél 15 aprile
1909, sul decreto che proroga i poteri del R. com-
missario straordinaria di ßomina Vpsuvietta Nix-
poli).

SIRE!

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà lo schema
di decreto che proroga fino al 7 giugno prossimo venturo il ter-
mine per la ricostituzione del Consiglio comunale di Somma Vesu-
viana.

Siffatto prøyvedimento si;impone percho il R. commis,sario possa
ultimare la sistemaziogo dell'a2ienda, specialmggte jn ordine túl'as-
setto dello finanzo o alla costruzione dell'acquedotto.

Relazione di ß. E. il ministro ggrefgrjo di ßksjo per
gli «ffari, dell'internq, preshlendidèlÿonsigio dpi
ministri, a S. M. Rgi ig.udienza del, 15, aprile
1909, sul dooreto che prorõÿa i poteri del' R. com-
missario eff•aprdinario di San Giuseppo fosuviano
(Napoli).
SIRE I

Perché siano completamento raggiunti i fini della logo 19 luglio
[906, n. 390, e, in special modo, pércliò..sinnu definiti gli atti rela-
ivi al riparto pattigonige con H comgão di Ot.taigo, à necessario
rorogare fino il 'Ì giugno prossimo venturo il Tern11ne per la rico-
tituzione del Cõnsiglio comunale di Sän10itiseppé YasuŸiikno,
Mi onoro, portanto, sotfoporre alla aligusta firma di Vdstia Maestà
o schenia di decráto che vi provvede.

VITa',01¾ NAggLE. IIk
por ging 41;Rio ephygl9At dellgiaziono

REst'ITALIA
.

Sulla proposta delNostro 1\finistro Segro‡ario di.StAto.
per gli affari delliipterno, presiffento del Consiglio dei
ministri;
Veduti i Nostri precedenti decreti 16 agosto 1906 con

cui venne:soiolto il-Consiglio:conimalg di Sapygg Ve-
suviana, in provincia diNapoli, 14 febbraio 1907, 1° agp-
sto 1907 e 16 gennaio 1908 che prorogarono, einscuno
di sei mesi, e 4 febbraio 1909 che prorogò di altri tro
mesi il termine per la sua ricostituzione ;
Visto l'art. 12 della legge 19 luglio 1906, n. 390;
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Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Somma Vesuviana è prorogato 1ìno al 7 giugno
prossimo venturo. .

Il Nostro ministro proponente ò incaricato dell'é'se-
ouzione del presente decreto.

Dato -a Roma, addl. 15 aprile 1909.

WTTORIO EMANUELE.
Glor.itti.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni, nel personale dipendento :
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma dei cataknieri reali.

Con R. decreto del 1° aprile 1909:

Capilellini Raffaello, tenento legione Ancona, collocato in posizione
ausiliaria, per ragione di.etå, dal 25 aprile 1909.

Arma di fanteria.

Con R. decroto del 21 marzo 1909:

Basile cav. Pasquale, tenente colonnello 46 fanteria - Casino cav.

Andrea, maggioro 83 id. - Ïazzoli Aristide, capitano 33 id., col-
locati in posiziono ausiliaria, a loro domanda, dal 21 marzo 1939.

Con R. decreto del 28 marzo 1909:

Canu cav. Enrico, maggiore 40 fanteria -- Anderloni Faustino, ca-

pitano in aspettativa speciale, collocati in posizione ausiliaria, a
loro domanda, dal 28 marzo 1909.

Con R. decreto del 4 aprile 1909:

Benzi Giuseppe,.tenento in aspettativa per motivi di famiglin, di-

spensato, per sua domanda, dal servigio permanente dal 6 aprile
1909, ed inscritto fra gli ufficiali di complemento.

Con R. decreto del 15 aprile 1909:

Chitti Francesco, tenento 1° fanteria, sostituto ufficiale istrtittore
aggiunto tribunale militare Verona, esonerato dalla carica an-

zidetta a datare dal lo aprile 1909.

Con R. decreto del 22 apriÏo 1909:

Muratori Antonio, tenente 72 fanteria, nominato sostituto ufficiale

istruttore aggiunto tribunale militare di Verona, dal 1° nmg-

gio 1909.
Arma di artiglieria.

Con R. decreto del 4 aprilo 1909:

Gambi Carlo, tenente in aspettativa per motivi di famiglia, dispen-
sato, per sua domanda, dal sodo permanente dal 10 aprile
1909, ed iscritto col suo grado 6 con anzianitå 16 aprile 1904

nel ruolo degli ufficiali di complemento dell'arma d'artiglierla.

Con R. decreto del 15 aprile 1909:

Angeloni Emilio, tenente 18 artiglieria campagna, collocato in aspet-
tativa por motivi di famiglia.

Avogadro di Coretto Ignazio, id. gruppo compagnie operai d'arti-

glieria, id. id. per infernlità. téinporande provenienti da causa di

servizio.
Arma del genio.

Con R. decreto del 15 aprile 1909 :

Margaria Ottavio, cáþitano 4 genio, collocato in aspettativa per mo-

tivi di famiglia. '

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 4 aprile 1909 :

Bussone-Chiattone cav. Antonio, colonnello medico direttore sanith

VHI corpo armata, rettificato 11 nome come appresso : Buss9ne-

Chiattone cav. Giovanni Antonio.
Liotta Giuseppe, tenente medico in aspettativa per inotivi g fami-.

glia, l'aspettativa anzidetta ð prorogata.

lMPIEGATI CIVILI.

Ugeiali d'órdine delle Amministrazioni dipeitdetatt.

Con R. decreto del 28 marzo 1900 :

Senatori Ettore, ufliciale d'ordine di la classe, collocato in aspettaa
tiva per motivi di famiglia, dal 16 aprile 1909.

I seguenti sottafficiali del R. escrcito e della R.marina, con dodici

anni di servizio, sono nominati ufficiali d'ordine di 4a classe delle

amministrazioni dipendenti, con l'annuo stipendio di L. 1200:

Rossi lj;doardo - Balocco Vittore - Franchi Angelo - Termanini

Giuseppe - Renzi Nazzareno - Mariotti Ugo - Rutili Sante
,

- Labianca Giuseppe - Di Rosa Giorgio - Zurla Carlo- Tain-

mi Antonio - Piscopo Benigno.

UFFICIALI IN CONGEDO.

U/þciali di complemento.

Con R. decreto del 28 marzo 1909: ,

Mercurelli Salari Alessandro, tenente cavalleria, cessa di appartoy
nero al ruolo degli ufficiali di complemento per ragione di etå.

Bourbon del Monte Filippo, id. id. - Del Fabbro Zeffiro, id. id. -

Tesio Federico, id. id. - Gambardella Adolfo, id. id., cessatio k

appartenere al ruolo degli ufficiali di complemento per ragione
di età e sono iscritti, a loro domanda, col medesimo grado ed
anzianità, nel ruolo degli ufliciali di milizia territoriale della

propria arma.
Noiwit Augusto, id. id. - Gotti-Lega Alberto, id. id.

- Sará Cesare,

id. id., id. id. id. e sono inscritti a loro domanda, col medesÎnto
' grado ed anziariità nel ruolo degli ufficiali di risgrva ella pr6-
pria arma.

Con R. decreto del 1° aprile 1909:

Di Guglielmo Donatantonio, (B) tenente fanteria - Panunzio Sergio
sottotenente id. id., accettata la dimissione dal grado.

Jodice Nicola, sottotenente medico, dispensato da ogni servizio mi-

litare per inferinità non dipendenti da cause di servizio.

Almagià Roberto, sottotenente contabile, accettata la dimissione dal

grado.
Con R. decreto del 4 aprile 1909:

Esdra Samuele, tenente 13 artiglieria campagna - Piccioli Adriano,

sottotenento 13 id. - Aymerito Clemente, tenente brigata fór-

rovieri, cessano di appartenere al ruolo degli uffleiali
di com-

plemento per ragione di età.
Benigni Pietro, sottotenente 16 artiglieria campagna - Farru'ggio

Agesilao, id. 9 id. - Miceli Biagio, id. genio, id. id. id. e sono

iscritti con lo stesso grado o con la stessa anzianità, nel ruolo

degli ufficiali di riserva della propria arma, a loro domanda.

Con R. decreto del 15 aprile 1909:

Polli hlario, sergente volontario di un anno, nominato sottotenento

di complemento arma d'artiglieria ed assegnato al 16 artiglieria

campagua.
Ufficiali di milizia territoriale.

Con R. decreto del 28 marzo 1909:

Perisciutti Giuseppe, tenente cavalleria, cessa Si appar erÚ.
ruolo degli ufficiali di milizia territoriale per mgiong lii_qtyg
ò inscritto, a sua domanda, col medesimo grado ed anzianiti,
nel ruolo degli ufficiali di riserva della propr,ia arma.
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FERROVIE DELLO STATO
ESERCIZIO 1908-1909

PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO

e loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dallo imposto orariali

som decade .. dalI°it al 50 apn·IIc 2000.

RE TE • STRETTO DI MESSINA

- ½pprossimativi Definitivi 3pprossimativi Dofinitivi -

. esercizio esercizio Difforenzo esercizio esercizio Differenze
corronte precodonto

.

corronto procedento
'

Chilomotri in esercizio
. . . . . . . .

laÎÑA (a) 13844 (*) - 28 23 -

3fodia ..............., 18816 183&& - 28 23 -

Viaggiatori . . . . . . . . . . . . . . 15.203.004 00 5,119,836 76 ‡ 85,257 24 4,873 00 7,183 45 - 2,310 45

Bagagli o cani . . . . . . . . . . . . . 284,8È, 00 280,220 92 1‡ 4,626 08 100 00 353 28 - 157 28

Morci a G. V. o P. V. acc. . . . . , , , 1,Šd3,007 00 l,220,926 31 22,080 69 1,151 00 3,436 72 - 2,285 'i2

3ferci a P. V.
. .- . . . . . . . . . .

,' 6,215,038 00 6,117,084 09 97,953 31 3,89b 00 4,730 48 - 895 48

Totale . . . . . . 12,947,995 00 12,738,077 08 200,917 32 10,115 00 15,703 03 - 5,588 93

PROliOTTE, CoaKPLEsisiVI dal P Inglio 2008 al 20 apx•ile 2000.

Viaggiatori . . . . . . . . . . . . . , 134,23a,051 00 128,717,038 41 ‡ 5,517,915 50 173,607 00 211,349 23 - 37,743 23

agagli p cani , . . . . . . . . , , . 0,520,105 00 6,218,370 00 ‡ 307,788 10 6,715 00 8,696 70 -. 1,981 70

forci a G. V. o P. V. ace.
. . . . . . 30,072,635 00 38,210,050 03 ‡ 1,461,975 37 47,377 00 66,524 44 - ,19,147 44

Mprc1 a P. V. . . . . . . . . . . . . . 180,032,697 OD 174,077,990 68 ‡ 6,554;700 32 113,987 0Ö' 138,042 0ô - 24,055 00

Totalo . . . . .
30Í.ÓOS.451 00 317,È4,005 68 #13,812,385 38 341,680 0Ò 421,618 43 - 82,026 43

PRODOTTO PER ORILORIETRO.

Dolla decado . . . . . . , , , . . . .
970 32 954 59 ‡ lã 73 439 78 682 78 - 243 00

Riassuntivo . . . . . . . . , , , , , . 2 ,058.33 26,020 09 § 1,037 34 14,855 91 18,461 41 - 3,Ñ 50

(l) Esclusi la linea Corignola stazione-Città, e i tronchi confine francese-Modane e Desenzano-Desenzano Lago

MINISTERO DELLË POSTE E DETTELEGRAFI MINISTERO DEL TESORO -

liisjostiloni nel Itorsonato algonnonte: .

Personale di 2• categoria.
Con decroto Ministeriale del 20 gennaio 1909:

Bellillaci Luciano, uffleialo postalo e ‡olograficq .a L. 1200, in aspet-
tativa por motivi di famiglia, riohiamato in attivitå di sprvmo
dal. 1© febbraio 1000. Por l'interruziono, preildo posto in ruolo

-ka Caidellini Salvatore o D4 Paola Francesco.
Giampsoli Oddo, ufficiale ostalo o telegrafico a L..1200, in aspetta-

tiva per motivi di .cancollato dai tuoli .di questo per-
sonale dal 1 giugno 1 er conseguito impiego in altra Am-
ministrazione.

Vitalo Paolo, ufIlciale postalo e telegrafice, a/L.1200, in a6pettativa
>er motivi dí famiglia; richiamato in attivitå di servizio dal
• gennaio 1909 (Per l'interruzione preûde posto, in ruolo, fra
Territo Michele e Pucci Tito).

Direzione generale del Debito pubblico

Rettifica d'intestazione (2a pubblicazione).
Si o dichiarato che lo rendito seguenti del consolidato 3.95-

3.50 Oi0:
N. 240,438 di L. 202.50 - 180 ; n. 250,903 di L. 56.95 - 52.50 ;

n. 240,434 di L. 67.50 - 68; n. 250,005 di L. 18.75 - 17.50, intestate

,
a Prina Guerrino fu Giovanni Battista, minore sotto la patria po-
testå della madre Priga Fortunata, domiciliato in Chiavazzo (Novara),
q u. 429,484 di L..296.25-276.50 intestata a,PrinaGuerrino, Ettore,
Chiarina, e Battistina fu .Giovanni Battista, minori ece, come sopra,
furong così intestato por, erroro occorso nolle indicazioni dato dai

richiedenti alPAmministrazione del Dobito pubblico, mentrechb do-
vevano invece intestarsile primo quattro a Prina Ernaldo-Guerrino



2108 GAZZETTA UEFICIALE DEL REGNO Ð' ITALIA

fu Giovanni Battista, minore ecc., e la -quinta a Prina Ernal o-

Guerrino, Ettore, Chiarina e Battistina, ecc., veri proprictari delle
rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificato
apliosizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesio.

Roma, 11 28 aprile 1909.
'

Per it direttore Uddefale
GARBAZZI.

Rettipca d'intestazione (2a pubblicazione).
Si o dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.76-3.50 0¡O,

cion: n. 385,867 di L. 375-350; u. 412,801 di L. 187.50-175, n. 464,Gl7
di L. 7.50-700, d'iscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente ai un. 1,275,078 - 1,300,429 e 1,303,213 del già conso-
lidato 5 0¡O)), al nome di Marino delt. Francesco fu Rosario, domi-
ciliato in Parigi, furono così intestate per errore occorso nelle in-

dicazioni date dai ricluedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrecho dovevano invece intestarsi a Marino Odoardo-

Francesco-Maria fu Itosario eee., vero proprietario della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-
tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di dAtte iscrizioni nel modo richiesto.

Iloma, il 28 aprile 1000.
Per il direllore generale

GAltBAZZI.

Rellifica d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 0(0, cioo:

n. 152,031 (corrispondente al n. 780,093 del consolidato 5 0i0) per
L 37.50 al °nome di Ronco Renato fu Francesco, minoye, sotto la
patria potestà della naadre Cliristillin Cristina, vedova di Ronco

Francesco, domiciliala a Issune (Torino), fu così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del
debito pubblico, mentreché doveva invece intestarsi a Ronco Gio-
runni-Gutseppe-Rena/o fu Francesco, minore, sotto la patria pote-
stà della madro Claristillin 31ariu-Cris/ina, ecc., come sopra, vera

proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettiflea
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 aprile 1000.

Per il direllore ge'nerale
GARBAZZI.

Ret//ßcce d'intestazione (3 pubblicazione)
Si è dichiarato che le rendite del consolidato 3.75 - 3.50 GIO

n. 118,032 d'inscrizione per L. 202.50, n. 131,837 per L. 108.75,
n. 140,524 per l . 41.25, corrispondent i rispettivamente ai nn. G43,4GG,
701,858 e 735,770 del consolidato 5 0¡0, al nome di Salvati Angel<e
fu Belardino, vedova di Tavani Germano, domiciliata in Roma, e
n. 425,335 per I.. 18.75 (corrispondente al n. 1,324,570 del consoli-
dato 5 0[0) al nome di Salvati Andela tu Bernardino, vedova di Ta-
vani Germano, domiciliaia a Nespolo (Perugia), furono così inte-
state per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del debito pubblico, mentrechè dovevano invece
intestarsi a Salvati Jhtei<t-Anycl<e fu Bernardino, moglie di Tavani
Germano, ecc. vera proprietaria delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
JIda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima 'pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate
opposiziolli a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 28 aprile 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (A pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.750i0,

cioe:

- N. 261,525 per L. 408.75, al nome di Lavatelli Antoniella, Ludo-
Vico, Bice, Giovanni Battista e Olimpia fu Carlo, fratello e sorella,
minori sotto la patria potestá della madre Felicia Raineri, vedova di
Carlo Lavatelli, domiciliati in Genova, e

N. 482,714 stesso consolidato di L. 41.25, al nome di Lavatelli

Bice, Olimpia e Giovanni Battista fu Carlo, minori, ecc. (come sopra),
furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,mentrechè do-

vovano invece intestarsi la prima a Lavatelli Maria-Antoniella
Ludovico, Gabriella, Giovanni Battista e Olimpia fu Carlo, fratello
e sorella, minori sotto la patria potestà della madro Felicia Raineri,
vedova di Carlo Lavatelli, domiciliati in Genova, o la seconda a

Lavatelli Gabriella, Olimpia e Giovanni fu Battista Carlo, mi-
nori, ecc. (come sopra), veri proprietari delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima ppbblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 28 aprile 1909.
Per il direllore generale

GARBAZZI.

Direziope generale del.teoro (Divisione parialoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 29 aprile, in L. 100.58.

'

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e conunercio e
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

28 aprile 1909.

Con godimento Al netto
CONSOLIDATI Senza cedola degl' interessi

in corso maturati
a tutt'oggi

3 3jd % netto .... 104.88 75 103.01 75 103.66 86

3 1/2 of, getto .... 103.90 58 102.21 38 102.85 63

3 ,/o igrdg ....... 71,80 - 70.60 - 71.61 03
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CO ¯ŒTCOESI

woncoEmo egemerale a cattedre di Ictiere Italiane
nel Ëeel govex•nativi.

Con le norme stabilite dalla leggo 8 aprile 1906, n.141, e daire-
golamento approYa*o col R. decreto 3 agosto 1908,3n. ô23, ó óperto
un concorso por titoli e per esame, a quindici posti di ruolo d'inée-
gnanto di lettere italiane nei licei governativi.
Chi intendo di prendervi parte deve inviaro dire tamente alla di-

Wisiono IV del Ministero dell'istruzione, entro il 31 maggio 1009, la
sua domanda, in carta legale da L. 1.20. La domanda, nella quale
l concorroitte indicherà con esattezza la propria dimora, il luogo
dove intendo che gli siano restituiti i documenti che presenta e la
sede dove desidera sostenere la prova scritta, deve essere.cot edala
dei' doÿuikeäti che seguono :

1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrente non
abbia oltrepassato il 35° anno di età, tranne ohe si tratÏi diþer-
sona che abbia prestato servizio governativo con diritto a pohsione
pertun periodo di tempo non inf°eriore alla eccedenn dèlla sua là
rispqtto-al.l'imito.dais35 anni, salve le idisposikiönf del 2°5omma
dell'art. 30 della lleggo 8 aprile 1906, n. 142, del 2* cómilia deÏ-
1 art., 1(dolla legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 237 del citato
regolaménto;

2° certificato di un medico þrovinciale o militar , o, dell'iiffl-
cialo.,.sanitario,del Comune dovo il concorrente risiede, da cui risul'ti
chooflu,0sti á di asha costituzione ed esente da imperfežümi fisiche
f.ag da imnedireli 1' adempimento dei doveri delf ufIlcio i eni
aspira;

3 fedVpenale, di data non antei'iore al 28 febbi•aio 1009;
, _ ,
24 c¾i•tificato di moralità rilasciato noit anterioritibute al 8

feblira 1000:dal sindaco del Comune dove il cot1borrenthisÏede,
coli (40 israziono del fine per cui ò chiesto, e sentito l'ivvi delIa
Giunta, comunale;

5 .cprtifloato di cittadinanza italiana ,
0° lauren .universitaria o diploma (o certificato rilaÈciato dàl

Ministoro; dell'istruzione non più tardi del 31 dicGinbre 190µ), lie
abiliti all'insegnamento delle lottere italiand rici licei

$4cártificato htÊostanto i punti riportati holl'èsíme finàl pd1
conseguimónto della -laurea o del diploma ;

8 conno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti p della
carriora didattica, percorsa;

9 elenco,,in carta libera, di tutti i documenti o titoli cho
vengono presentati;

10° ritratto Totografico del concorrente, con la firma autografa
di lui, Vidimata dal sindaco.
Ai documenti prodotti i concorrenti potranno aggiangero- tutti gli

altri titolij cho ritorranno opportuno di presentare fiel proprio in-
toresso, nonchð 1e loro pubblicazioni, o questo possibilmento là
cinque copie. Non si torrà alcun conto di opere manoscritte o in

bozzo di stampa.
I documenti o.le pubblicazioni cho venissero inviati separata-

mepto dalla domanda dovranno essero indirizzati alla divisione IV
del Ministero; sul piego dovranno essere - chiaramente indicati il

concorso, ed il nomo del concorrente.
Por.la visita che farà al concorrente che lo richieda del <1ocu-

mente-n. 8, spettano al medico L; 5, che il concorrento ve'rserà an-
ticipatamento in,deposito alla tesoreria provinciale, present(ndo al
medico la rolativa riceviita.
OÌbre al documento n. 4, il concorrente che non abiti nel Comund

da.oltro, un biennio devo presentaro anche un attestato di moralità
rilasciato con lo stesso norme dal sindaco del Cgmune dove abitava
procedentemente.
Sono dispensati dal prosentare i documenti nn. I 2, 3, 4, 5, i con-

correnti.cho abbiano già un utlicio di ruolo in una dello Ammini-
strazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle Provinch

italiano nou coinprese nel territorio delo Stato, quando an e na

chino della naturalità.
I documenti devono essere presentali in originale o in copia au-

tentica ed essere debitainente legalizzati. Chi partecipi a più con-

corsi deve presentare altrettante domande ed a ciascuna unire copia
autentica dei documenti indicati ai nn. 6 e 7 e il cenno e l'elenco

di cui ai nn. 8 e D.

Non saranno accolte le domaude che non saranno giunte al Mi-
nistero entro il 31 maggio 1909, anche se presentate entro quel
giorno ad uffici postali, o ad altri uffici governativi; nè saranno.

sottopopte alla Connaissione àsaminatrice le domando non corredato
di tutti i titoli e documenti richiesti, o corredate di documentinon
regolari.
Dopo il 31 maggio 1909 ilon si accet teranno neppure nuovi titoli

o pubblicahioffi o parti d.f es'se.
Alepresente concorbo noli sono iminessä le donne: verificandosi

la formazione di corsi di liceo completamente fémininili, alle te-
lative cattedrë dí ruolo si pioiväderà edn un conèorso fra dorine.

Gli ësami contferafino di uila pröva scritti e di due prove orbli.

I concorrenti aunnessi ridereranno in tempo comunícazione del

giorno fissato per la prova scritta.
Soito sodiid'esame per la prova scritta: Arícona, Bai'i, Bologna,

Cagliari, Firenze, Gerlovn, hiilanã, ni oli, Palerni Romá, TorÏno,
Venezia. II locale sarà indibal dal rispettivo provvenitore agli studi.
È riseiëáta al ministro la facoltà di ridtirre il rinmoro delle sedi

d'esame, dandone preavviso agli interessati.
Il tema, scono dalla Conin11asläne àsaminatrice gaig trasmesso dal

Ministero. Priina di dettarlo, il irovveditoi'e agli studi,1eggerà al
concorrenti tutte le norme che per la prova .scritta .c por qucIlo
orali sono stabilito dal citato regolamento:
Dopo il giudizio della prova säritta, e dei titoli, ciascun concor-

rente ricevein noinunicazione Säi punti ottenuti riëlla prova scritta,
del numero coniplessiŸo dei punti assegnatigli per i titoli e del

posto 'éttenúto nella prima graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un esperimento di lezione e in

una discussioue sopra uno o più argomenti della disciplina per cui

viene aperto il concorso: esie avranno luogo in Ronia e vi saranno

ammessi i concorrenti che nella prova scritta avranno riportato
una classificazione non inferiore a sei decimi.
Non saranno compresi nè fra i vincitori del concorso né tra gfi

idonei quei concorrenti che nelle due pröve orali abbiano ot-

tenuto complessivamente una classificazione inferiore a sei decimi;
no potranno essero compresi tra i vincitori se non coloro che nella

valutazione dei titoli e delle prove di esame avranno meritato com-

plessivainente una votazione equivalente almeno a sette decimi e

saranno stati classificati entro il numero dei posti messi a concorto.
Quei concorrenti, che, avendo mcritato una votazione complessiva
non inferiore a G¡l0, non saranno stati compresi nel numero dei

vincitori, saranno ritenuti idonei per supplenze o incarichi tem-

poranei.
Seguendo l'ordine della graduatoria dei vincitori del concorso, si

provvederà ni posti di ruolo vacanti alla chiusura dello stesso e a

quelli che si i·enderanno vacanti successivamente. AI vincitore del

concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si offriranno le
residenzo vacanti, ma in caso di ritinto egli perderà il turno, pas-
sando in fine della graduatoria. Se risulti irreperibile, o ricevuta
l'offerta lasci passare otto giorni senza dichiarare per iscritto alla

Amministrazione che l' accetta, egli sarà considerato nella stessa

condizione di chi faccia espressa dichiarazione di rifiuto.
Con l'apertura d'un nuovo consorso cesserà ogni diritto alla no-

mina per i vincitori del concorso presente, che per rifiuto opposto
ad un'offerta di cattedra siano passati in fine della graduatoria.
La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordinario

e con lo stipendio annuo di L. 2200; ma chi fosse già ordinario di

altro ruolo dello stesso ordine o di altro ordine di ruoli in una
scuola media governativa, per gli effetti dello stipendio e della cary
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riera conserverà la sua anzianità a norma dell'art. 6 della llegge
8 aprile 1906, n. 142.
Per ottenere la nomina il vincitore del concorso dovrà rinunciare

ad ogni altro ufficio.
Roma, 21 aprilo 1909.

Il ministro

ISAVA.

Concorso generale a cattedre di matematien nel Ig-
eet governativi.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141, o dal re-
olamento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 623, à apet'to
un concorso speciale, per titoli e per esame, a dieci posti di ruolo
d'insegnante di matematica nei licoi governativi.
Chi intende di prendervi parte deve inviare direttamente alla

divisionc IV del Ministero della istruzione, entro il 31 maggio 1900,
la sua domanda, in carta legale da L. 1.20. La domanda, nella quale
il concorrente indicherà con esattezza la propria dimora, il luogo
dove intendo che gli siano restituiti i documenti che presenta e la
sede dove desidera sostenere la prova scritta, dove essere corredata
dei documenti che seguono:

1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrente non
abbia oltrepassato il 356 anno dì età, tranne che si tragti di per-
sóna che abbia prestato sei•vizio governativo con diritto a pensione
per un periodo di teinpo nog inferiore alla eccedenza della sua età
rispetto al limite dei 35 anni, safve Ïe disposizioni del 2° comma
dell'art. 39 dello legge 8 aprile 1006, n. 142, del ** comraal dell'ar-
ticolo 14 della legge 8 apríle 1900, n. 141, e dell'art. 237 del citato
regolamento ;

2° certificato di un medico provinciale o militare, o dell'ufuciale
sanitario del Coinuge dove il coricorrente risiede, da cui risulti che
questi è di sana costituzione ed èsento da imperfezioni fisiche tali
da impedingli radetilpimente dei doveri gll'uflicio a cui.0,spira;

3° fede penale, di dati ilon autorioro al'28 febbraio 1909;
4° certificato di morilità l'ilasciàii non guteriormento al 28

febbraio 1909 dal sindaco del Comune dove il concorrente risiede,
pon dichiarazione del Ëne për cui1 ahiesto, e sentito l'avviso della
Giunta comunale;

'

5° certificato di cittadinanza italiana ;
0° laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal

Ministero della istruzione hon piu tardi del 31 dicembro 1905), che
aliiliti alfinsegnainànt'o della inatematica nei licei;

1° certificato attestante i punti riportati nell'esame finale pel
conseguimento della laurea o'del diploma;

8° cenno riassunti.vo, in carta libera, degli studi fatti e della
'

carriera didattica percorsa;
9° clenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che ven-

gono presentati;
luo ritratto fotografico del concorrente, con la firma autografa

di lui, vidimata dal sindaco.

lità rilasciato con le stesso norme dal sindaco del Comune dove
abitava precedentemente.
Nono dispensati dal presentare i documenti un. 1, 2, 3, 4, 5 i con-

correnti clie abbiano già un utlicio di ruolo in una delle Ammini-
strazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle Provincio
ilaliano non compreso nel territorio dello Stato, quando ancho man-
chino della, naturalità.
I documonti devono essere presentati in originale o in ¢opia au-

tentica ed essere debitamente legalizzati. Chi ipai•tecipi a 'più con-
corsi deve presentaro altrettante domando ed aSascuna.unire copia
autentica dei documenti indicati ai rin. 6 e 7 e il egngo e l'olonco
di cui ai nn. 8 e 9.

Non verranno accolte le domande che non saranno giunto al Mi-
nistero entro il 31 maggio 1909, suche sppresentaate ogtro (Lubl giorno
ad uffici postali o ad altri ufHoi goýern tívi; nå saranno sottoposte
alla Commissono esaminatrico le doqtaitie n'on, corm†Lta di tutti i
titoh e documenti richiesti, o corred°afi äi doogmenti' non 'rogolari.
Dopo il 31 maggio 1909 non si acõetfofanno neppure nuovt titoli

o pubblicazioni o parti di esse.
Al presente concorso non sono ammesso le donne: verlfleñadosi

la formazione di corsi di liceo co,mpletámonto• femminilÇtilló re-
lative cattedre di ruolo si provvederW con nú cóncorsö Iba donne.
Gli esami consteranno di una prova scritta: e di duo prove orali.
I concorrenti ammessi riceveranno in tempo comúlticazioho del

giorno fissato per la prova scritta.
Sono sedi d'asame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palernio, Roma, Torino,
Venezia. 11 locale sarà indicato dal rispettivo profveditore agli sttidi.
È riservata al ministro la facoltà di ridurre il numero delio. sedi

d'esame, dandone preavviso agli interessati.
Il tema, scelto dglla Commissione esaminatrico, sarà trasmesso dal

Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi Iggera ai
concorrenti tutte le norme che por la prova scritta o pór quelle
orali sono stabilite dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, elaseun con-

corrente riceverà comunicazione dei punti ottenuti nella próva
scritta, del nmgero colpplessivo dei punti assegnatigli pdf I titölr o
del posto ottenuto nella prima graduatgrig.
Le prove orali consísteranno in un osperimento di. Iozibne o in

una discussione sopra uno o più argomenti della disciplína 'cho si
insegna dalla cattedra messa a concorso: esse avranno 'lùogegia
Roma e vi saranno ammessi i concorrenti che nella 'prova serítta
avranno riportato una classificazione non inferiore a dei decimi.
Non saranno compresi nè fra i vincitori del concorso nè tra gli

idonei quei concorrenti che nelle due provo orali abbiano ottanuto
complessivamente una classificazione inferiore a sei decimi: nè po-
tranno essere compresi tra i vincitori se non coloro che nella va-
lutazione del titoli c delle prove di esame avranno meritato com-
plessivamente una votazione equivalento allneno a sette.decimi e
saranno stati classificati entro 11 numero dei posti messi a con-
corso. Quei concorrenti, che, avendo meritato una votazione com-Ai doctimenti predetti i concorrenti potranno aggiungero tutti gli

altri titoli, che riferranno opportuno di presentaro nel proprio in-
teresse, nonchò le loro pubblicazioni, o queste possibilmente in cin-
que copic. Non si terra alcun conto di opere manoscritto o in bozze
di 'stampa.
I docitmenti e le pubblicazioni che venissero inviati separatamento

dalla donianda dovranr.a essero indirizzati alla divisione IV del Mi-
nistero: sul piego dovranno essero chiaramente indicati il Concorso
ed il nome del concorrente.
Per la fisita bho fairà al concorronto che lo richieda del docu-

mento n. 2, spettano al medico lire cinque, che il concorrente Ver-
serà anticipatamento in deposito alla tesoreria provinciale, presen-
tando al medico la relativa ricevuta.
Oltre al documento n. 4, il concorrente che non abiti nel Comune

da oltre un biennio deve piescataro anche gun gattestato di mora-

plessiva non inferioro a 6(10, non saranno stati compresi- nel nu-
mero dei vincitori, saranno ritonuti idonei per supplonze o inca-
richi temporanei.
Seguendo l'ordino della graduatoria dei vincitori. del concorso, si

provvederå ai posti di ruolo vacanti alla chiusura dello stosso o a
quelli che si renderanno vacanti sucdessivamento. Al vincitoro del
concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si offriranno lo
residenze vacanti, ma in caso di rifluto egli perdork il rílo, pas-sando in ilne della graduatoria. Se risulti irreperibile, o ricevuta la
offerta lasci passare otto giorni senza dichiararo por iscrÎtfo alPAm-
ministrazione che l'accetta, egli sarà considerato nella stessa condi-
zione di chi faccia espressa dichiarazione di rifluto.
Con l'apertura d'un nuovo concorso cessera ogni diritto alla no-

mina per i vincitori del concorso presente, che per rifluto oppostoad un'offerta di cattedra siano passati in fine della graduatoria.
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La rioniiiia al posto di ruolo sarà fatta col grado di straórdinario
e con lo stipendio annuo di L. 2200; ma chi fosse gik ordinario di
altro ruolo dello stesso ordine o di altro ordine di ruoli in una

scuola media governativa, per gli effetti dello stipendio e della car-
ríora conserverà la sua anzianità a norma dell'att. 6 dellä legge 8
aprile 1906, n. 142.
Per ottonere la aattedra iÌ vincitore del concorso dovra rinunciare

ati ogni altro ufficio.
Iloina, 21 aprilo Ï909.

Il ministro
RAVA.

Coisódrge gásteraile a diattedte.dilliaS·sÏ!a elettere Ita-
Riatiè nelle seuola nóèinali shaselilII, govei•native'.

Gon le normo stabilito dalla leggo Š aprilo 1906, n. 141, o dal re-
golamento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 623, è aperto
un concorso, per titoli p per esame, a cinque posti di ruolo d'inse-
gaan di lingua e lettero italiane nello scuole normali maschili
goyernative,
Chi intende di prendervi parto dove inviare dirottamente alla di-

visiono IV del Ministero dell'istruzionet entro il 31 maggio 1909, la
6ua domanda, in carta legale da L. 1.20. La domanda, nella qualo
il concorrento indicherå con osattezza la propria dimora, il luogo
dove intendo cho gli siano restituiti i doemnenti che presenta e la
sede dovo desidera-sostenere la prova scritta, deve essere corrc-

data dei documenti che seguono•
1° attestato di nascita, dal quale risuJti che il concorrento non

abbia oltrepassato il 35° anno di eth, tranne -che si tratti di per-
sona che abbia prestato servizio governativo con diritto a .pensione
por un periodo di tempo non inferiore alla eccedonza della sua età
rispetto ai limito dei 35 anni, salve lo disposizioni del 2° comma
dell'art. 39 della legge 8 aprile

_

1906, n. 142, del 2° comma dell'ar-
ticolo lg della legge 8 aprile 1906, n. 141, o dell'art. 237 del citato
regolamento;

2° certificato di un niedico provincialo o migtare, o_ dell'ufIl-
ciale sanitario del Comune dovo il concorpento rislede, di cui ri-
salti che questi di sana costitu:dono ed esento da imperfozioni
ilsiche tali da impedirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio a cui

aspira;
3° fodo penale, di data non anteriore al 28 febbraio 1909;
4° cortiflcato di moralità rilasciato non anteriormente al 28

febbraio 1909 dal sindaco del Comune dove il concorrente risiede,
con dichiarazione del fine por cui ð chiesto, e sentito l'avviso della
Giunta comunale;

5° certificato di cittadinanza italiana;
6° laurea universitaria o dÌploma (o certilidato rilasciato dal Mi-

nistero della istruzione non più trardi del 31 dicembre 1905), che
abiliti all' insegnamento di lingua o lettero italiano nello scuole
normali;

7° certificato attestante i punti riportati nell'esame finale pel
conseguimento della laurea o del diploma;

80 cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

0° clenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che ven-
gono,prosentati;

10° ritratto fotografloo del concorrente, con la firma ,autografa
di lui, vidimata dal sindaco.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti gli

altri titoli, che riterranno opportuno di prcsontare nel proprio in-
teresso, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in cin-
que copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in bozzo

di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separatamente

dalla domanda dovranno essero indirizzati alla divisione IV del Mi-

nistero: sul piego dhvratino essero chiaramcÀte inÈicitï fl con-
corso ed il riome del concorrente.
Úor la visita che farà al concorrÂnto clie Io

.

richieda del docu-
mento n. 2, spettanó áÌ medie L.25 che il concoijentä yetser(An- .

ticipatamente in de§osito a'lli tesoi'òria pioŸinciaT4 piedenfando al
medico la Ñlètiva ricevuta.
Oltre af documento n. 4, iÌ coricörrèáte clie un abiti nol Oomimo

da oltre un bienliio deve preseniaid áÀchè un atitesfito' di niofalità
rilasciato cou Ìo steäse fiornie dàl sinËaN dól' Conidriò dovò a1;itdva
precedentemento.
Sono dispensati dal presentare i documenti nn. 1, 3, Â, i con-

correnti cfio abbiano gik un ufflci <Íi ruolo l'n u'na élÌð AliiŠlini-
strazioni governative, o il documento n.5 i ÊÍtŸa'd'initÌelÍc P ovÏÑcio
italiane non comprese nel territorio delfo Šta'fo, i¡ita'ridoTiicÎle man-
chino della naturaliti.
I dÀÀumen d'evono essere presentati in originale o in cop'ia au-

tentica ed essere debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-

corsi deve presentare altrettante domarrde ed a ciascuna unire copia
autentica dei documenti indicati ai un. 6 e 7 e il cenno e l'elenco
di cuÏ ai nn. 8 e $.
Non saranrio accolte le d0mande che non saranno giunte al Mi-

nistero entro il 31 maggió 1909, anche de þibsentate entro iguél giorno
ad ulllei postalï o ad altri offici goŸerriativi; úð sarahtfo èottoposte
alla Coinniissiotto esainitiatriec Io dòrfländo Àori èokedste di tutt11ti-
toli o documeritt richiesti, o corredate di doctiniënti noÃ régolltri.
Dopo il 31 maggio 1909 non si accetteranno neppure nuovi titoli

o þubblicazioni o parti di used.
Al presente éonbor•so nort soilo ammesse le doiind.
Gli esami coilsteram1o di una pt•ova scritta e di dttb provò örali.
I concorrenti àmmessi t'ideveratino in teriipo coilluniääzioho dal

gíorno fissato per la ptová scritti.
Sotio sedi d'esumo per la piova scritta: Aricona, Bari, Bologn2,

Cagliari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Pilletino, 110111¤, Töi'iho,
Venezia. Il locale sarà indicato dill rispettivo provveditoi•e aglistLudi.
È riservata al miriistro la fadolta di ridurre il ni2moro döllo seat di

egaine, dandorie preavvido agli ititoressati.
Il tema, scelto dalla Cotnutissiotic esuminstrice, sarà trasm ssö dal

Ministero. Prima di dettarlo, il j>tovveditore agli sitidi leggei·¾ ai
concorrenti tutte lo noriilo che per la lìrovascrittioþcrqtielláëali
sono stabilito dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciasbun goncor-

rente riceverà comunicazione dei punti ottenuti nella prova scritta,
del numero complessivo dei puitti assegnatigli por i titoli c del þo3to
ottenuto nella prima graduatoria.
Le provo orali consisteranno in uti esperimento di lezionb o in

una discussione sopra uno o più argomenti della disciplina per cui
vieno aperto il concorso: esso avranno luogo in Roma e vi Saranno
ammessi i concorrenti che nella prova scritta Œvrannd l'iportato una
classificazione non inferiore a sei deciml.
Non saranno compresi nè fra i vincitori del condorso né tra gli

idonei quei concorrenti che nelle duo provo orali abbiano otterinto
complessivamente una classificazione inferiore a sei decimi; nè po-
tranno essero compresi tra i vincitori se non coloro che hella va-
lutazione dei titoli e delle prove di esame avranno meritato com-

plessivamente una votazione equivalente almeno a sette decimi e
saranno stati classificati entro il numero dei posti ritessi a con-
corso. Quei concorrenti, cho, avendo meritato una votazione com-
plessiva non inferiore a sei decimi, non saranno statt compresi nel
numero dei vincitori, saranno riteuuti idonei lier sappichze o inta-
richi temporanei.
Saguendo l'ordine della graduatoria dei vincitori del concorso, si

provvederà ai posti di ruolo vacanti alla chiusura dello stoa3b o a

quelli che si renderanno vacanti successivamente. Al vidcitore del
concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina; si offriranno le
residanze vacanti, ma in caso di rifiuta egli perderà 11 torno, pas-
sando in fine della graduatoria. Se risulti irreperibile, o ricevuta la'
offetta lasci passare otto giorni senza dichiarare per iscritto all'Am-
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ministrazione che l'accettalegli sir,à'õúilsiderato nellar stessa con-
dizione di chi faccia espressa dichiarazione di rifiuto; '

Con. l'apertura d'un nuovo concorso cessera ogni diritto alla no-
niina per i vincitori del concorso presente,_ cho PAR ridutó opposto
ad un'offerta di cattedra siano lia,ssali'in fine dölligaaitaloi'iä. *

La nomina al posto di ruolo sarà fatta, col grado, d ,straordinario
e con lo stipendio annuo di, L. 2200; mä ehi fosse già ordinario di
altro ruolo dello stesso ordine o di altro ordine di ruoli in una

scuola media governativa, per gli effetti dello stipendio o della car-
riera conserverà la sua anzianità a norma dell'art. 6 della legge
8 aprile 1906, n. 14g.
Per ottenere la nomina il vincitore del toncorso dovrà rinunciare

ad ogni altro utlicio.
RO¤Xa, 21. aprile 1909.

Il ininistro
RAVA.

onebreo generale a cattedre dL peilagogia e mes

rale nelle scuole normali masebili governative.

Con le norme stabilite dalla logge 8 aprile 1906, n. 141, e dal re-
golamento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 623, à aperto
un concorso, poi' titoli e per esame, a .cinque posti di ruolo d'inse-
gnante di pedagogia e morale nelle scuole normali maschili gover-
native.

Chi intende di prenden i parte deve inviare direttamente alla di-
visioRe IV del Ministero delFistruzione, entro il 31 maggio 1900, la
sua domanda in carta legale da L. 1.20. La domanda, nella quale il
concorrente indicherà con esattezza la propria dimora, il luogo dove
iritende che gli siano restituiti i documenti che presenta e la sede
dove desidera sostenere la prova scritta, deve essero corredata dei
documenti che seguono:

1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrento non
abbia oltrepassato il 35° anno di età, tranne che si tratti di per-
Bona che abbia prestato servizio governativo con diritto a pensione
per un periodo ,di-tempo non inferiore alla eccedenza della sua età
rispetto al limite dei 35 anni, salve le disposizioni del 2° comma

dell'art. 394ella legge 8 aprile 1906, n. 142, del 2° comma dell'ar-
ticolo 14 della legge 8 aprile. 1906, n. 141, e dell'art. 237 del citato
regolamento;

2° certificato di un medico provinciale o militaPe, o dell'uflì-
ciale sanitario del Comune dove il concorrente risiede, da cui ri-
sulti che questi è di sana costituzione ed esente da imperfezioni
fisiche tali da impedirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio a cui

aspira
30 fede penale, di data non anteriore al 28 febbraio 1909;
4° certificato di moralità rilasciato non anteriormente al 28 feb-

braio 1909 dal sindaco del Comune dove il concorrente risiede, con

dichiarazione del fine per cui è chiesto, o sentito l'avviso della
Giunta comunals;

5° certificato di cittadinanza italiana ;
6° laurea universitaria o diploma (o certiflcato rilasciato dal Mi-

nistero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905), che abi-
liti all'insegnamento di pedagogia. e morale nelle scuole normali;

7° certificato attestanto i punti riportati nell'esame finale pel
conseguimento della laurea o del diploma;

6° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti o della

carriera didattica percorsa;
9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che Ten-

gono presentati;
10° ritratto fotografico del concorrente, con la firma autografa

di lui, vidimata dal sindaco.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti gli

altri titoli, che ritarranno opportuno di prosentaro nel proprio in-

teresse, nonché le loro pubblicazioni,' e , queste possibilmente in

cinque copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in

bozze di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separatamento

dalla domanda dovrarmo essere indirizzati alla Divisiono IV del

Ministero: sul piego ddvranno essero chiaramonto indicatiit dda-
corso e il nome del concorrente.

- Por la visita che farà al concorrente che lo richieda del docu-
I mento n. 2, spettano al medico lire cinque, che il concorrento ver-
scrà anticipatamente in deposito alla tesororia provincialo, preson-
tando al medico la relativa ricevuta.
Oltre al documento n. 4, il concorrento che non abiti nel Comune

da oltro un biennio, deve presentare ancho un attestato di mora-
lità rilasciato con le stesse norme dal sindaco del Comune dove

abitava precedentemente.
Sono dispensati dal presentare i documenti un. 1, 2, 3, 4, 5 i. con-

córrenti che abbiano già utr officio di ruolo irr una delle Ammini-
strazioni governative, e il documento n. 5 i cittadini delle Provin-

,
cie italiane non comprese nel territorio dello Stato, quando anche

'

manchino della naturàlith.

.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia au-

; tentica ed essere debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-
corsi deve presentare altrettante domande ed a ciascuna uniro

copia autentica dei documenti indicati ai nn. 6 e 7 e il cenno o

l'elenco di cui ai nn. 8 e 9.

Non saranno accolte le domande che non saranno giunte al Mini-
stero entro il 31 maggio 1909, anche se presentato entro quel giorno
ad uffici postali o ad altri uffici governativi; né saranno sottoposte
alla Coinmissione esaminatrice le domande non corredato di tutti i

titoli e documenti richiesti, o corredate di documenti non regolari.
Dopo il 31 maggio 1909 non si accetteranno neppure nuovi titoli o

pubblicazioni o parti di esse.
Al presento concorso non sono ammesse le donne.
Gli esami consteranno di una prova scritta e di due prove orali.

' I concorrenti ammessi riceveranno in tempo comunicazione del

giorno fissato per la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta : Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenz , Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Toríno,
Venezia. 11 loe e sarà indicato dal rispettivo provveditore:agliastudi.
E riservata al ministro la facoltà di ridurre il numero delle sedi

d'esame, dandono preavviso agli interessati.
.Il tema, scelto dalla Connnissione esaminatrice, sarà trasmesso

dal Ministero. I'rima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerà
ai concorrenti tutte le norme che per la prova scritta e per quelle
orali sono stabilite dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascun concor-

rente riceverà comunicazione dei punti ottenuti nella prova scritta,
del numero complessivo dei punti assegnatigli per i titoli o del po-
sto ottenuto nella pi:ima graduatoria.
Le provo orali consisteranno in un esperimento di leziono o in

una discussione sopra uno o pm argomenti dello discipline per cui
viene aperto il concorso: esso avranno luogo in Roma e vi saranno

ammessi i concorrenti che nella prova scritta avranno riportato
una classificazione non inferiore a sei decimi.

Non saranno compresi nè fra i vincitori del concorso no fra gli
idonei quoi concorrenti che nello due prove orali abbiano ottenuto

complessivamente una classificazione inferiore a sei decimi; nè po-
tranno essere compresi tra i vincitori se non coloro che nella va-

lutazione dei titoli e delle prove di esame avranno meritato com-

plessivamente una votazione equivalente almeno a setto decimi e

saranno stati classificati entro 11 numero dei posti messi a coil-
corso. Quei concorrenti, che, avendo meritato una votazione com-

plessiva non inferiore a 6110, non saranno stati compresi nel nu-
'
mero dei vincitori, saranno ritenuti idonei por supplenze o incari-
chi temporanoi.
Seguendo l'ordme della graduatoria dei vincitori del concorso, si

provvederà ai posti di ruolo vacanti alla chiusura dello stesso e a

quelli che si renderanno vacanti successivamente. Al vincitore del
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concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si offriranno le
residenze vacanti, ma in caso di ritinto egli perderà il turno, pas-
sando in fine dolla graduatoria. Se risulti irreperibile, o ricevuta
l'offerta lasci passare otto giorni senza dichiarare per iscritto al-
I'Amittinistrazione che l'accotta, egli sarà considerato nella stessa
condizione di chi faccia espressa dichiarazione di rifiuto.
Con l'apertut'a d'un nuovo concorso cesserà ogni difitto allfilo-

mina per i vincitori del concorso presente, cly per tillutö ópposto
ad un'offerta di cattedra siano passati in fluc della it'aduatoria. -

La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di atraordinn-
rio e con lo stipendio atintto di L. 2200; ma chi fosse glii;ói•&inario
di altfo tuolo dello stesso ordine o di altt'o ordino di ruoli in tina

scuola media governativa, por.gli effetti dello stipendio e della car-
riëra conservorà la sua anzianita a norma dell'uiet.iß della leggo 8
aprile 1906, n. 142.
Per ottenere la nomina il vincität'o del concono dovià ririunciare

ad ogni altro ufficio!
Roina, 21 aprile 1000.

Inhinisti•o
RAVA.

CoiiñËrs'o geinerale a enttedre di naatesnatien e seien-
úë'Ilisiëlae e natsarall maelic scuole noranail ana-
sóliaHI goveràùatlwe.

Con lo normo stabilite dalla legge 8 aprilo 1906, n. 141, e dal re-
golamento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 623, ó aperto
un concorso, por titoli o þer esame, a otto posti di fuolo d'inse-
gnanto' dismatemática e scienze fisich& e naturali nelle scuolo nör-

. n>ali maschill governative.
Chi intende di prendervi parte devo inviare direttamente alla di-

Visiono IV del Ministero della istruzione, enko il 31 maggio 1900, la
,

sua domahda in carta legale da L. 1.20. La domanda ilelÍa qualo il
concoi'ronto indicherà con esattezza la propria dimora; il luogo dove
intendo cho gli siano restituiti i documenti che· presenta- o la sede
dovo desidera sostenere la prova scritta, deve essero corredata dei
documenti che seguono:
0 1° attestato di nascita dal quale risulti che il concorrento non
alibia oltrepassato il 35° arino di età, tranne cho si tratti di persona
che abbia prestato servizio governativo con diritto a pensione per
un periodo di tempo non inferiore alla eccedenza della sua eth ri-
spetto, al lintito dei 85 anni, salvo le disposizioni del 2° comma del-
l'art. 39 dolla legge 8 aprile 1906, n. 142, del 2° comma dell'art. 14
dolla leggo 8 aprilo 1906, n. 141, e dell'art. 237 del citato regola-
niento;

2° certificato di unmedico provinciale o militare, o dell'ufficiale
sanitario del Comune dove il concorrente risiedo, da cui risulti che

questi è di sana costituzione ed esente da imperfezioni ilsiche tali
da impedii'gli l'adempimento dei doveri dell'ufflcio a cui aspira;

3° fede penale, di data non anteriore al 28 febbraio 1909;
4° certificato di mor,ilità rilasciato non anteriormento al 28

febbraio 1909 dal sindaco del Comune dove il concorrente risiede,
con dichiarazione del fine por cui è chiesto, e sentito l'avviso della
Gilmta comunale;

5° certificato di cittadinanza italiana ;
6° laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal

Miriistoro della istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905), che
abiliti all'insegnamento di matematica e scienze fisiche e naturali

polle scuole. normali;
7° cortiflcato attestante i punti ripottati nell'estime Ilnalo pel

conseguimento dolla laurea o del diploma;
8° conno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della

carriera didattica percorsa;
0° clonco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che ven-

geno prescritati;
10° ritratto fotografico del concorrente, con la firma autografa

gi lui, vidimata dal sindaco.

Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti
gli altri titoli, che riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in
cinque copie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in

bozzo di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separatamento

dalla domanda dovranno essere indirizzati alla Divisione lV del Afi-
nistero; sul piego dovranno essere chiaramente indicati il cotrcörso
ed il nome del concorrente.
Per la visita che farà al concorrente che lo richieda del docu-

mento n. 2, spettano al niedico lire citiffue, che il concorrente ver-
serà anticipatamente in deposito alla tesoreria provinctale, presen-
talldo al medico la relativa ricevuta.
Oltre al documento n. 4, 11 concorrente che non abiti nel Comune

da oltro un biennio deve presentare anche un attestato di moralità
rilasciato con le stesse norme dal sindaco del Coinuno dove abitava

precedentemente.
Sono dispensati dal presentare i documenti nn. 1, 2, 3, 4, 5 i con-

cot'renti che abbiano già un uffleio di ruolo in una delle Ainmini-
strazioni governittive, e il docilinento n. 5 i eittadini delle Provin-
cie italiane non comprese nel territorio dello Stato, qualido áncho
manchino della naturalità.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia au-

tentica ed essere debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-
corsi devo presentare altrettante domando ed a ciascuna uniro co-

pia autentica dei documenti indicati ai nn. Se 7 e il conno e l'e-
lenco di cui ai nn. 8 e 9.

Non saranno accolte le domande che non saranno giunto al
Ministero entro il 31 maggio 1939, anche so presentate entro

quel giorno ad ufIlci postali o ad altri ufflci governativi; nè sa-

ranno sottoposto alla Commissiono esaminatrice le domando non

corredato di tutti i titoli e documenti richiesti, o corredate di do-
comenti non regolari.
Dopo il 31 maggio 1900 non si accetteranno neppure nuovi titoli

o pubblicazioni o parti di esse.
Al presente concorso non sono ammesse le donne.
Gli esami consteranno di una prova scritta e di due prove orali.
I concorrenti amriessi riceveranno in tempo comunicazione del

giorno fissato por la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancon.h, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Pal,trino, Roma, Torino,
Venezia. Il locale sarà indicato dal ripettivo provveditore aglí
studi.

È riservata al ministro la facoltà di ridurre il numero delle sedi

d'esame, dandone proavviso agli interessati.
11 tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasmesso dal

Afinistero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerà ai
concorrenti tutte le norme che per la prova scritta e per quello
oi-ali sono stabilite dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascun con-

corrente riceverà comunicazione dei punti ottenuti ,nella prova
scritta, del numero complessivo dei punti assegnati per i titoli e
del posto ottenuto nella prima graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un esperimento di lezione e in

una discussione sopra uno o più argomenti delle discipline per cui
viene aperto il concorso: esso avranno luogo in Roma e vi saranno

ammessi i concorrenti che nella prova scritta avranno riportato
una classificazione non inferiore a sei decimi.

Non saranno compresi nè fra i vincitori del concorso nè fra gli
idonei quei concorrenti che nelle due yirove orali abbiano otte-
nuto complessivamente una classificazione inferiore a sei decimi;
no potranno essere compresi tra i vincitori se non coloro che nella

valutazione dei titoli e delle prove di esaine avranno meritato com-

plessivamente una votazione equivalente almeno a setto decimi e

saranno stati classificati entro il numero dei posti messi a con-
corso. Quei concorrenti, che, avendo meritato una votaziono com-
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plessiva non inferiore a Gil0, pqu' saranno stati compresi nel nu-
mero dei vincitori, saranno ritenuti idonei per supplenze o incari-

chi temporanei.
Seguendo l'ordine della graduatoria del vincitori del concorso, si

provvederà ai posti di ruolo vacanti alla chiusura dello stesso e a

quelli elic si renderanno vacanti successivamente. Al vincitore del
concorso, di cui sia renuto il turno per la nomina, si ofTriranno
le residenza vacanti, ma in caso di rifiuto egli perderà il turno,
passando in fine della graduatoria. Sa risulti irreperibile, o ricc-
Vuta l'offerta lasci passare otto giorni senza dichiarare per iscritto
all'Amministrazione che l'accetta, egli sarà considerato nella stessa
condizione di chi faccia espressa dichiarazione di rifiuto.

Con l'apertura d'un nuovo congog .c gerà oggi diritto alla go-
ming per i vincitori del concorso proppy , che per riñµto opposto
ad un'oigerta di cattedra siago passafi in f[no dellygraduatoria.
La noinina al posto di ruolo sary f4tta col grado di straprdi-

navio e con lo stipendio annuo di L. 2200; ma chi fosse gik or-
dinario di a;1tro ruolo dello stesso ordine o di altto ordino d,i ryoli
in una sepola media pverpatívg, geý gli ettetti dello stip.etigo é
della carriera consepverg la sua a,nzianità a' norma dell'art. 6 della
legge 8 apyile 1906, p. 142. e .

o

ner ottenere la 'nominia 11 vincitore del conco,rso dovrò, riring-
ciare ad o ni altro ufficio.

Roma, 21 agrí)e 1900.

Il ministro

RAVA.

Copeensso generale a eattedre - di linga e lettére
italiano nelle seasole imii-sînaÈ"'fËnuntíalII goviÃ
natlwe.

Con l a norme stabilite dalla legge 8 aýrilo 1906, n. 141, e dal re-
golamento approvato col 11. decreto 3 agosto-1998, n. 623, è aperto
un concorso, per titoli e per esante, 4 qitingici posti di ruolo di
inàegnkata di lingua e lettere italiane nel,1e'pcitole, normali femmi-
nili governative.
Al presente cogeogso soqo ammesse sp1tanto le doarie.
Chi inteitde di prendervi parte deve inviaro firottamento alla Di-

visione IV del Ministero della istrazione,entro ip) maggio 1909, la Wua
domanda in car.ta legale da L. 1.2,0. La (gomanda, nella quale la con-
correpta indicherà c%n esattezza 14 propria (limora, il luogo gevo
intende che le siario r tituiti i docugesti ch.e presenta e la sede
dove desidera sostenere la prova scritta, dove essere corredata dei
documenti che seguono:

1 attestato di nascita, dal quale risulti che la conporrente non
ab a oltrepassato il 35° anno di 'ètitÑŠnt che il tratti di persona
che abbia Iirostato servizio govei•nativo con diritto a pensiono per
un periodo di tempo non inferiore alla eccedeitza della sua età ri-
spetto al limite dei 35 anni, sÍtlve le diàposiziord del 2° comma del-
l'art. 33 dellas leggo 8 aprile 1906, n. I42,'del 26 comma dell'art. 14
della legge 8 aprílo 1906, n. l4Ï e delFart. 237 del citato regola-
mento;

2 certificato di un meglip,o provincialo o militare, o dell'uffl-
ciale sanitario del Comuno clová la conãõrrente risie&o, da cui risultic'15 essa o dÏ sans costÍtuziòne od eiente ila' imýokczioni fläiËhe
tali dà iinpàdÏrle 11inleÀfgiihento d i 'dovoli heÛ' lifBeio a cui
a3pira;

39 fede ponale, di data non anteriore al 28 ottòbre 1909;
4 certificato di moraliti rilaÀòiato non inte i~ormente al 28

ottobrò 1909 dal sindaco del Conimie 'dove là concorrento risiede,
con dichianizione del fine per cui e chiesto, o sentito Favviso della
Giímta coinunale;

6° certificato di cittadinanza, italiana ;
6° Iaurea universitaria o diploma (o' certificato rilaiciato dal

Ministero della' istruziono non più tarai dõl 31 dicembre 1905), ché
.

'abiliti alFinsegnamento di lingua e lettero italiano nello scuolo:
normali;

7° certificato attestante i punti riportati nell'esame finale pel
conseguimento della laurea o del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti o titoli che ven-
gono presentati;

10° ritratto fotografico della concorrente, con la firma autografa
di lei, vidimata dal sindaco.
Ai documenti predett'i le concorrenti potranno aggiungere tutti gli

altri titoli, che riterranno opportuno di presentare nel proprio in-
teresse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possibilmente in cinquo
col ie. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in bozze di

stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inv.iagi sppgataniente

galla domanda dovranno esserè indirlzzati-alla' Divisione 17 del Eti-
istero: sul piego dovranno essere phiapaigepge ingicati il .colicogo
ed il nome della concorrente.
Per la visita che farà alla concorrente che lo, richieda -del .doqu-

mento n. 2, spettano al medico lire cinque, che la concorrente ver-
serà anticipatamente in deposito alla tesoreria provinciale, presen-
tando al medico la relativa ricevuta.
Oltre al documento n. 4, la concorrente c.he non abiti nol Comuno

da oltre un biennio deve preseutgre angÌle un attestato di máraHtà
rilasciato con le stesse norme dal sindaco del Comupe dov.e itava
precedentemente.
Sono dispensate dal presentare i documenti an. 1, 8, 3, 4, 5 lo con-

<qrrenti che abbiano già un ufgeio di ruolo in una delle Aramini-
straziog governative, e il documento n. 5 quelle che Aigno citta.dine
delle Provincie italiane non comprese nel territorio delIO Stato,
quando anche manchino della naturalità.
I docamenti devono essere presentati in originale o in copia au-

tentica ed essere debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-
corsi dove presentare altrettante domande ed a ciascuna unire co-

pia autentica dei documenti indicati ai un. 6 e 7 e il cenno e l'elenco
di cui ai nn. 8 e 9, .

Non saranno accolte la domande che non saranno giunt6 a'l Mi-
nistero entro il 31 maggio 1909, anche se presentate,entro.gµgl giprne
ad ullici postali o ad altri utlici governativi; nè saranno sottoposto
alla Commissione esaminatrice le domande noa corredate di , tutsti
i titoli e documenti richiesti, o corredato di dpemeegti non re-
golari.
Dopo il 31 maggio 1909 non~si accetteranno Reppuro nuovi .titoli

o pubblicazioni o pyrti di esse.
Gli esami consteranno di una prova scritta e di due provo orali.
Le concorrenti ammesse riceverenno in tempo comunicaziogo (el

giorno fissato per la prova scritta.
Sono sedj d'esame per la prova scritta: Ancona, 13071, Bolo-

gna, Cagliari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma,
Torino, Venozia. Il locale sarà indicato dal ris.90ttivo proyv.editoro
agli studi. È riservata al ministrp la facoltà di ridurre il numero
delle sedi d'esame, dandone preavviso alle interessato.
Il tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasnyosso dal

Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerà alle
cóncorrenti tutte le norme che por la prova scritta o per quello
orali sono stabilite dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascuna cogeor-

rente riceverà comunicazione dei punti ottenuti nella proya scritta
del numero complessivo dei punti assegnatile per i titoli o (e} posto
ottenuto nella prima graduatoria.
la prove orali consisteranno.in un esperimento di 1951000 0 in una

discussione sopra uno o più argomenti delle disciplino per lo quaji
viene aperto il concorso: esse avranno luogo in Roma.o.visaranno
ammesse le concorrenti che nella prova scritta avrappp gigortato
una classificazione non inferiore a sei decimi.
Non saranno comprese nè fra le vincitrici del coneprso nå fra:Jo

'idonee quelle concorrenti che nelle due prove opli abbianp. otte-
nuto complessivamente una classificazione inferiore a.soi decimi; né
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potranno essere comprese tra lo vincitrei se non qixolle che nella va-
lutazien,o dog titoli e delle prove di esame avranno meritato com-
plessivamento una votazione equivalonte almeno a sette decimi e
saránpo state.classificate entro il numero dolpóstinieëàíacondorso.
Quello concorrenti che, avendo meritato una votazio o compldssiva
non inferiore a 6Il0, non saranno stato compreso nel nunieko dello
vincitrici, saranno ritenute idonee per supplen2e o inedridhi teinpo-
ranoi.
Soµegdo l'ordino della graduatoria delle vincitrici del concoëso, si

provvederà ai posti di ruolo vacanti alla chiusura d lló stesso o a

quelli che si renderanno vacanti successitaniente. Alla vin~cit.rÍco del
concorso, di cui sia venuto il turno por la nomina si'offriragno lo
residonzo vacanti, ma in óaso di rifluto essa perdera il turno, pas-
son.do in fine della, graduatoria. So risulti irrupériliild, d' ricevuta

l'offgrta lasei passaro otto giorni sonza dichiarare per iscritto al-
l'Amministrazione cho l'accetta, sarà considerata nella stessa con-
dizione di chi faccia esp.rossa dichiarazione di rifiuto..
Con l'apertura .d'.un, nuovo concorso cesserå ogni. diritto: alla no-

milia pp'r le .vincú,ricl dõl concorso prosente, che per rifiuto:opposto
ad ull'$1tortf ÁI cattodia siano passate in fine dellis graduatoría.
La nominag posig di ruolo sara fatta cpl grado di straordinaria

o con Id|stipongio ann,ug di L. 2200; ma l'elettache fosso già ordi-
narÏ¿. diaallrp. ruolo' dello stosso - ordino o di. altro ,ordino di,ruoli
in tini sdÛoÏi m'ohia gävernativa, por gli effetti dello .stipendio e

della carrieta conservork la sua anzianita a norma dell'art. 6 della

leggo 8 $¡ŸriÏo'1000, Ir. 142.
PoÚÀtt ËàÑ lÃ nonlina la Vincitrico del concorso dovrà rinunciare

ad ognfält'k iflÍdÍoi
Roma, 21 aprile 1909.

Il ministro
RAVA.

Concorso generale .a cattedre' di pédaj; Îa e mo-

rule nelle senole no'rniali I°emii iniËI governhiÎÄ.
Coll'id'pornfo sthbilito dalla legge 8 aprile lQ06, n. 141, o dal re-

golänientö ,approvato col R. deercio 3 agosto 190.8, n. 023, o aperto
un cóneors'o por titoli e por esame, a.guinjipi pas.tiidii ruolo d'in-
segnanto di þodagogia e morale nolÍo suuolo normali.femminili.
Al prosente concorso sono ammesso soltarito le, donne.
Chi intendo'di prendervi parte deve inviare diiëttainepte alla di-

visiono IV del Ministero dell'istru2ione, cittro il 31 maggiò 1909, la
sua' do'manda, -in - caltta legalo da L. 1.20. La donialida, rmÌla, qualo
la concert'ento iridichera con osattezza la propi'ia diritora, . il lyogo
dove intendo cho le siano restituiti i documenti che presenta e la

sedø dovo desidera sostenero la provà scritta, deve essero corrodata
dei documenti che seguono:

1° attestato di nascita, dal qualo risulti che la concorropto non
abbia oltrepassato il 35° anno di età, tranne che sì tratti di.pérsona
che abbia prestato servizg governativo con diritto a pensione per
un .poriodo di tempo non inferioro alla eccedeitza della stia eta ri-
spotto al limito dei 35-anni, salvo lo disþosizioili dúl 2(comma del-
l'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142; del 2° colmna dáll'art. 14

della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 237 del' citato regola-
mento;
, 2° cortificato di un medico provinciale o militare, o dell'tifficiale
sanitario del Comune dovo la concorrento risiede, 46 cui ristiÌti che
essa 6 di sana costituzione ed esente ds imylet'fezi ill fisiche tali

da-impedirle l'adempimento dei doveri.dell'uffleio a cui asilii·a;
,

3 fede penale, di- data non anteriore al 28 febbrato 1909;
4* certificato di moralith , rilasciato non antériòfmente al'28

febbraio.1909 dal sindaco del Comune dove la cotróór'ièilte risielle
con di'chiaraziono del fine por cut à chinsto, o sentito l'avviso della
Giunta comunalo;

5° certificato di cittadingnža italianh;
0° lañrea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal

Ministero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905), glio,
abiliti all'insegnamento di, pedagogia e morale nello scuolo normilt·ià

76 certificato attestante i punti riportati nell'esame finale pel
conseguimento della,laurea o del diploma;

8° conno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didettica percorsa;

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli che ven
golfo presentati;

10 ritratto fotografico della concorrente, con la firma autografa
di lei, vidimata dal sindaco.
Ai documenti predetti le concorrenti potranno aggiungere tutti gli
altri titoli, che riterranno opportuno di presentaro, nel proprio in-
teresse, nonché le loro pubblicazioni, e questo possibilmento in
tre copie. Non si terra alcun conto di opere manoseritte o in

bd,zze di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separatamente

dalla donianda dovranno essere indirízzati alla divisione IV del Mi-
ni'storo: sul piego dovranno essere chiaramento indicati il concorso
ed il nome della concorrente.

per la visita che farà alla concorrente prima di rilasciare il docu-
mpnto n. 2, spettano al medico lire cinque, che 14 concorrente ver-
seph anticipatamento in deposito alla tesoreria provinciale, presen-
tando al medico la relativa ricevuta.
pltre al documento n. 4, la concorrente che non abiti no) Comune

d4 oltre un biennio deve presentare anche un attestato. di moralita

rilasciato con le stesse norme dal sindaco del Comune dove abitava
precedentemente.
ßono dispensate dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 48 5 le eon-
correnti che abbiano già un ufficio di ruolo in .una dello Ammini-

stgazioni governativo, e il documento n. 5 quelle che siano cittadine

dgllo provingio italiano non comprese nel territorio dello Stato,
quando anche manchino della naturalità.
I documenti devono essere presentati in originale o in copia au-

tentica ed essore debitamento -legalizzati. Chi partecipi a più con-
corsi devo presentare altrettanto domande ed a ciascuna unire copia,
autentica dei dogumenti Indicati ai numeri 6 o 7 e il canno e l'e-
lenco di cui ai numeri 8 e 9.

, gon verranno a,ccolte lo domande che non saranno giunto al Mi-
ni tero entro il 31 maggio 1909, anche se presentato entro quel giorno
a uflici postali o ad altri uffici governativi; né saranno sottoposte
al a Commissiono esaminatrice le domande non corredate di tutti i

tipoli o docupenti richiosti, o corredate di documenti non re

golari.
Dopo il 31 maggio 1000 non si accetteranno neppura nuovi titoli

o pubbligazioni o parti di esse.
Gli esami consteranno di una prova scritta e di due prove orali.
Le concorrenti ammesso ricoveranno in tempo comunicazione del

giorno fissato per la prova scritta.
Sono sedi d'epamo per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenzo, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino,
yonezia. 11 locale sarà indicato dal rispettivo provviditoro agli studi.

riservata al ministro la facoltà di ridurro il numero dello sedi
d'osame, dandono .preavviso alle interessate.
Il tema, scelto dalla Commissione osaminatrice, sarà trasmesso dal-

Mìnistero. Prima di dettarlo, il proyvoditoro agli studi leggerà alle
concorrenti tutte le normo che per la prova scritta e per quello
orali sono stabilite dal citato regolamento.
Doþo il giudizio della prova scritta 4 'dei titoli, ciascuna concor-

rente riceverk comunicazione dei perfti ottenuti nella prova scritta,
del numero complessivo dei pugt

, assegnatile per i titpli e del posto
.ottenuto nella prima grad toria.
Le provó orali c9 storarmo in un esperimento di lezione e in una

digcussion'o goga uno o più argomenti delle discipline, per lo :quali
VioDO"erto il concorso: esse avranno luogo in Roma, a vi saranno.
ammesse le concorrenti che nella prova scritta avranno riportato
una classificazione non inferiore a sei decimi.
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Nön sarañiio domprese=ñë fra-lo¾iñoltriid pl~concoŸsfÑgilo
idoneo quelle concorrenti.ÿhe nelle ,dne prove,orali abbiano pttenuto
¿o'täplossivamente una claiàifl line Int'e^riore"aael dicÎmig nð po-traildoëssero comprese tra le tincifrici¯sËnón qtielle che nella yalu-
tazione dei titoli e delle yt'óvó di esaµie avranno meritato comples-
sivamento tma votazione equivalenta aluteno a sette° decimi o saranno
stato classifloate entro 11, nttmero'dei posti..zilessi a concorso. Quelle
concorrenti, bhe, avendo meritato una votazione complessiva non

inferidre a-6110, nòn saranno'state compreso nel numero dello vin-
citrici, saranno ritenute idonee per supplenze o incarichi temporanei.
Seguendo l'ordine della graduatoria delle vincitrici del concorso, si

provvederà ai posti di ruolo vacanti alla chiusura dello stesso ed a
quelli che si renderanno vacanti successivamente. Alla vincitrice del
concorso, di cui sin venuto il turno per la nomina, si offriranno le
residenze vacanti, ma in caso' di rifiuto essa perderà il turno, pas-
sando in fine della graduatoria. Se risulti irreperibile, o ricevuta la
offerta lasci passare otto giorni senza dichiarare per iscritto all'Am-
ministrazione che l'accetto, sarà donsiderata nella stessa condi-
zione di chi faccia espressa dichingš2ione dí rifiuto.
Con l'apertura d'un nuovo concorso desserà ogni diritto alla no-

mina per le vincitrici del concorso presente, clio per rifiuto opposto
ad un'offerta di cattedra siano passate in fine della graduatoria.
La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordinaria

e con lo stipendio annuo dí E. 2200, ma liletta che fosso giå ordi-
naria di altro ruolo dello stesso ordine o di altro ordine di ruoli
di una scuola media governativa; per gli effetti dello stipendio o

della carriera conseiverà la sua -anzianità a norma dòll'art. 6 della
legge 8 aprili 1906, n. 142.I
Per ottenare la nomina la vincitrice del concorso dovrà rinunciare

ad ogni altro, nificio.
Roma, 21 aprile 1909.

Il ministro

RAVA.

Ooneorso generale a eattedre di storia e geografia
nelle scuole noranali reananisaiKI governative.

Con le norme stabilità dálla legge 8 aprile 1906, n. 141, o dal re-
golamento approvato col R. decreto 3 agotto 1908, n. 623, è aperto
un concorso, per titoli e per esame, äd otto posti di ruolo d'inse-
guante di storia e geografia nelle senole normali femminili go-
vernative.
Al presente concorso sono ammesse soltanto le donne.
Chi intendo di prendervi parte deve inviare direttaiente alla

Divisione IV del Mmistero della istruzione, entro il 31 maggio 1909,
la sua domanda, in earta legile da L. 1.20. La domanda, nella quale
la concorrente indicherà con esattezza la propria dimora, il luogo
dove intende che le siano restituiti i documenti che presenta e la
s2de dove desidera sostenere la prova scritta, deve essere corredata
dei documenti che seguono:

1° attestato di nascita, dal quale risulti che la concorrente non
abbia oltrepassato il 35° anno di età, tranne che si tratti di per-
sana che abbia prestato servizio governativo con diritto a pensiono
par un periodo di tempo non inferiore alla eccedenza della sua età·
r:spetto al limite dei 35 anni, salvo lo disposizioni del 2° comma
dall'art. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142,6 del 2° comma del-
l'art. 14 della legge 8 aprile 1906, n. 141, e dell'art. 237 del citato
regolamento;

2° cartincato di 'un Ipedico provinciale o militare, o dell'ufficiale
sanitario del Comune dove la concorrento risiede, da cui risulti che
essa è di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali
da impedirle l'adempimento dei dovergdell'uflicio-a cui aspira;

3 fede penale, di data non anterioro at28 febbraio 1909;
4 certificato di moralita rilasciato non anteriormente al 28 feb-

braio 1909 dal sindaco del Comune dove la concorèentosisiede, coµ
dichiara2ione del fine per cui à chiesto, e sentito I'avviso dalla
Giunta comunale;

· $° certifieälo tÏi ciittiáÏnanza italiana;
0° lauraa universitaria o dililoma (o cortificato rilasoiafo dal

3finistero della istruzione non più tardi del 31 dicombro 1905), elió
abiliti all'insegnamento di storia e geografia nollo scuolo normali ;

7° cortificato attestanje i punti riportati nell'esamo finalo liol
conseguimento della laurcé o del diploma; *

.

' 8° conno riassuntivo, in carta libdra, dogli studi fatti e dolla
carriera didattica percorsa;

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli cho von-
gono presentati; .

10° ritratto fotografico della concorrente, con la firma auto-
grafa di lei, vidimata dal sindtco.
At documenti predetti le concorronti potranno aggiungere tutti gli

altri titoli, che riterranno opportuno di presentare nel propiginteresse, nonchè le loro pubblicazioni, o questo. possibilmen'tó iry
cinque copie. Noa si terrà alcun conto di oþore Inânoscrítte -o in
bozzo di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separatamentg,

dalla domanda dovranno essere indirizzati alla Ikvisione. I del:
Munstero: sul piego dovranno essere chiaramente indicaÌi il borÌU
corso ed il nome della concorrenté.
Per la visita che fara alla concorrente che lo richieda del docu-

mento n. 2, spettano al medico lire cinque, che la concorrento ver-
s3rà anticipatamento in deposito alla tesororia provinbiale, presen-
tando al medico la relativa ricevuta.
Oltre al documento n. 4, la concorrente che non abiti nel. Co.

mune da oltre un bienno devo presentare anclio un attestWto di
moralità rilasciato con le stesse norme dal sindaco del Comu.00 dovo
abitava precedentemente.
Sono dispensate dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5 le con-

correnti che abbiano già un ufficio di ruolo in una de'le Ammini-
strazioni governative, e il documento n.5quelle che Fiano cittadine
delle Provinvincie italiane non comprese nel territorio dello Stato,
quando anche manchino della naturalità.
I gqciunenti, devono essere presentati in OriginaÏoyoÃri dopÑ

autentica ed essoro dchitamenf,o legalizzati. Chi partecipt. it(cpnacorsie deve presentaro altrettante domando ed a ciascuila-ËniÊè°co-
pia dhfentici (lei documenti inditati ai Mimeri 6 e 7 e il cenno
e l'elenco di cui ai numeri 4 e 9.
Non saranno accolte 10 Ilomando che on saranno giunte .al.Mi-

nistero entro il 31 Plaggio 1909, anche se presentate entro quel
giorno ad uffici þostali o ad altri ufilei governitivi; nè saranno
sottoposte alla Commissionc esaminatrice le domando non corredato
di tutti i titoli e documenti richiesti, o corredate di documenti non
regolari.
Dopo il 31 maggio 1909 non si accetteranno neppure nuovi titoli

o pubblicazioni o parti di esse.
Gli osami consteranno di una prova scritta o di due provo orali.
Le concorrenti ammesso ricoveranno m tempo comunicazione,dol

giorno fissato per la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Firenze,.Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino,Venezia. Il locale sarà indicato dal rispettivo provveditore agli
studi. È riservata al ministro la facoltà di fidurre il numero dello
sedi d'esame, dandono preavviso alle interessate.
11 tema scelto dalla Commissione esaminatrico, sarà trasmesso

dal Ministero. Prima di dettarlo, il pro.vveditoro agli studi leggeràalle concorrenti tutto le norme che pot la prova scritta e per qúollo'orali sono stabilite dal citato regolarriento.
Dopo il giudizio della prova scrit.ta e dei titoli, ciascuria concor-

rento riceverà comunicazione dei p'anti ottenuti nella prova scritta,del numero complessivo dei punti assegnatile por i titoli o del. po-
sto ottenuto nella prima graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un esperimento di lezione. e in

una discussione sopra uno o più argomenti delle discipline per lo
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qugggio p oporto il: concorso: esso aycanno luogo fr oma e vi
saranno anunesso lo concorrenti che nella prova scritt avranno
ripóidato una classiflbazione non inferiore a sei decimi.
Non saranno comprese nè fra le vincitrici debconcorso nð,tra le

idonechilolló concorrenti che no11e duo provo orali abbiano ottonuto
complessivamento .una classificazione inferiore a; sei deciÀii; no po-
tranne cèëÊÂcomlirese tra lo vincitrici se nonquelleiché nellava-
lutázio o dei titoli o delle prove di esamp avranno:mbritato. com-
pleifsÌ amento una votazione equivalente almeno a lsott decimi o

saranno state classificate entro il numeros dei.'posti m i¾ a,con-
corso. Quelle concorrenti, che avendo meritato.,uriajvotazione com-

plesslya nog inje ore a RLIO, non saranno stato, compreso nel nu-
moro d.el ýýnci'frigsganno rÌtenuto idonoo§er supplonzo.oeinea-
richi emporanoi.

Seguongo:I'ording della igraduatoria delle vincitrici del concorso, si
provvedõrgi ifoili di ruolo vacanti ally chiusura dell :stesso o a

quejli,cho si rondoranno vacanti successivamonto.Alla.vincitrice del
concorso, di'oul sik vonuto il turno per la nomilla, si firiranno lo
residquae vacanil, ma in caso di rifluto essa, perdera.il turno, pas-
sando in flilõ¾álla áräduaioria. So risulti irrep tribile o .Ticevuta

l'of!'erta,,lasci passare attorgiorni. senza. diehiaiará per iscritto al-

.1'Animinfifrazlorio cho l'accetta, sark considerata:nella stessa con-
dizionq.di clìi faccia espressa dichiarazione di rifiuto.
Con l'aperturayd'un nuovo. concorso cesserà ogni dipitto:allaeno-

mina liër, lo yinci,trici. del coricorso presente, chojer-rifiuto opposto
ad un'offeg di pattedra siano passate in fine della; graduatoria.
.La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordinaria
o con ,1o stipendio anrguo _

di L. 2200, yna l'eletta che fosso gik ordi-
naria idt)1tro ruólo do,11o stesso ordine o di altro ordino di ruoli
in una-scuola mediasgovernativa, per gli offetti; dello stipondio o

dolla ÀrrÏeNc Ésirverå la sua anzianitå 4.normaidell'art. 6 della

legga.8.aprilo 1906, n. 142.
Poiottenero la nomina la vincitrice del concorso dovra.rinunciare

ad ogni, altroyffleio.
Roma, 21 aprilo 1900.

IHninistro
RAVA.

Concorso genersilo a cattesire di naate antien nelle

nossole noënaall renunÊnitt gov ranati e.j

Con .1 norme stabilito dalla leg o 8 aprile 1900, n. 1, o dal re-
golantento approvato col Ë. decreto 3 agosto 1908, n. 023, ð aperto
un corporso.por titoli,e per esame, a quíndici pos di ruolo d'in-

segnango,dL matematica pollo spuolo normali femmmili governative.
Al ásenta congorso sono ammesso soltanto lo onno.

Clii .intendo di prendervi parte devo inviato dir ttamento alla Di-

visione IV del Ministero dell'istruzione entro il 31,maggio 1909 la sua
domapda,.in carta icgalo da L. 1.20. La . domando, nella quale la

concorrento indicherà con esattezza la.propria.dimora,illuogo dovo
intendo cho,1o siano restituitii documenti che prosþnta.e la sodo dovo
dosÍdora sostenere la prova scritta, devo ossero corredata dei docu-

menti cho,seguono:
1° attestato di nascita, dal qualo risulti che la concorrente

non abbia,oltrepassato il 35° anno di età, tramio che, si tratti di

persona clio abbia prestato servizio governativo con diritto a pen-

sione por,un periodo di tempo non inferioro calla :eccedenza della

sua oth gispotto al limito dei 35 anni, salvo le disposizioni del 2°
counna dell'art. 30 della leggo 8 aprilo 1900, n. 142, del 2° comma

dell'a'rt., 14 dolla legge 8 aprilo 1900, n. 141, o ell' art. 237 del ci-

tato.i•egolamento;
2° cortificato di un medico provincial omilitaro, o dell'uillciale

sanitario del Comuno dovo la concorrcatoirisiedo, dancui risulti che
essa è di sana costituziono ed osánto da imperfezioni fisicho tali da
i•npedirlo.1'adempimento dei doveri dell'ufficiola cui aspira;

3° fede penale di data non anterioro al 28 febbraio 1900;

4° certificato di moralità rilasciato non, anteriormente al 28
febbraio 1909 dal sindaco del Comuno dove la concorrento risiedo,
con dichiafŠzioùöydol fino por cui ð chiesto e sentito l'avviso dolhi
Giunta comunale;

5° cortificato di cittadia:inza italiana;
6°.lauréa universÏtaria o diploma (oc rtificato rilasciato. dal

Ministorodell'istruziono non più tardi del-31 dicombre 1905),, chó
abili‡i all'insegnamento i dell matematica nello scuol'e norplali;

- 79 Áortificato .attestanto i punti riportati nell'osamo finalo pel
conseguimento della laurea o del diploma; I

88 conho riassuntivoi in carta libera, degli studi fatti oidella
carriera didattica percorsa;

9° olonco, in carta libera, di tutti i documenti 'e titoli ,clle
Vongono prosentati;

10° ritratto fotografico dolla concorrento, con la firma autograff
di lei, vidimata dal sindaco.
Ai documenti prodotti le concorrenti p6tranno aggiungero tutti'

gli altri titoli cho rit,erranno opportuno di prosontaro nel proþi'IÒ
interesse,-noncha lo 'loro-pubblicazioni, o questo possibilmento in 5

copie. Non si'torrà alcun conto di onere mannseritto n in hozza di

stampa.
I .documenti o lo pubblicazioni che venissero inviati separatimento

dalla domanda. dovranno essere indirimati alla Divisione IV dol Mi-
nístero: sul piego dovranno ossore chiaramento indicatl il conedrso
ed 11 nome dolla concorrente.
Per 14 Visita cho:fara alla concorrento cho lo richieda del do-

cumerito n. 2 spottano al medico lire 5, che,1a concorrento Ÿori
serkanticipatamento in deposite alla tesoreria provinciale, preshn-
tando al medico la ricevuta,
Oltro al documento .n. 4, la concorrente, che non abiti nel Co-

mune da oltro unabionnio, devo presentaro ancho un attestato di
moralità, rilasciato con la s'tesso normo dal sindaco del Comune dovo
abitava precedentomento.
Sono dispensato dal 90csontaro i documenti nn. 1, 2, 3, 4 o 5, los

concorrenti cho abblano già un uíllcio di ruolo in uria dello Amiliil
nistraziopi govornativa, o il documento n. 5 quelle clio siano cittti-
dino dello Provincie italiano non compreso nol territorlo dello Sta
quando anche manchino della naturalità'
I documenti devono essero prcsontati in originalo o in. copia nu;

tentica ed essero debitamento legalizzati.
Chi partecipi a più concorsi devo prosentare altrottanto do¤iando

ed a ciascuna uniro copia autentica dei doentnonti indicati f.i nul
meri 6 o 7 e il conno o l'elenco di cui ai numeri 8 o 9.
Non saranno accolte le domando clia non saranno gian'to al Mi-

nistoro entro il 31 maggio 1909, anche so proñentato Outro quoi
giorno ad ulllei póstali o ad altri uf¾ci governativi, nå saranno sot-
toýosto.nlla Commissiono esaminatirico le domando non corrodato di
tutti i titoli o documenti 1:ichieF'ei o corredato di ilocumenti' nón
regolari.
Dopo il 31 maggio 1000 nO'i si accótteranna neppuro nuovi titoli

o pubblicazioni o parti di 'esso.
Gli esami consterann? di una prova scritta o di duo progorali.
Lo concorrenti amtRosso riceveranno in toinpo comunicaziono d

giorno fissato por la;'prova scritta.
Sono sedi d'eskio por la prova scritta, : Ancona, Bari, Bologna,

Cagliari, Firento,'Genova, Milano, Napo'i, Palermo, Roma, Torino,
Venezia. 11 locolo sarà indicato dal rispettivo provvoditore e agli
studi.

.

È riservata al ministro la facoltà di ridurro il numero dello sedi
d'esamo daydono preavviso allo interessato.
I Il tema, scelto dalla Commissiorre esaminatrico, sarà trasmess$
dal-Min ro. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerà
allolcolicorrontitutto lo normo cho per la prova scritta o per quellÑ
Ørali,80Bo'stabilite dal citato regolainento.
DoÍìil giudizio della prova scritta o dei titoli, ciascuna concer

rento ricovork comunicazione dei punti ottenuti nella prova scritta,
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de numopo, complessivo doi(punti assodatilo iper i titoli e 'del po-
stò õttänitio ilolla; priing g+aduatoria. '
Le proŸe or;iÌi consis‡cranno in un' esporiinonto..,di lezione o in

unidiscussíoaá sopra úno o più,argomenti della discililina'per.cui
ione'aperto il concorso: esse avranno luogo irk Roma d visaranno
animosso lo concorronti che ne114prova;scritta avranno .riportàto
tini élassificazione nog inferiore a sei.docimix

.
-

-ÈŠË s an o cognpreÁo fra' Ío vincitrici del concorso nð fra lo
idóne quello concorrenti che-nello due prove orali abbiano otto-
nu coriifeisivarriinto Aun4 classificaziono infòriore a sei de-
ciull rië pogranno essero comprese tra,1o vincitrici se non qúolle
ch^o"riolla valutázione dei titoli o .delle proyo di esame avranno me-
rital omplessivamento pna votazione equivalente almeno a setto
ÁeëÏm1 e saranno stato classificato entro il numero dei postî messi
a onppyso..Quelle concorrenti, che, g*endo meritato una votaziono
coin l'eshŸa non inferiore a 6(10, non saranno state comprose acl
nuinero delle vincitrici, saranno ritenute idoneo per supplenze o in-
cariclií temporanci.
Seguerido l'ordíno della graduatoria delle vincitrici del concorso,

si provvederà ai posti di ruolo vacanti alla chiusura dello stesso e
.a quelli che si renderanno vacanti successivamento. Alla vincitrico
del concorso, di cui sia venuto il turno per la nomina, si offri-
ranno le residenze vacanti, mg in caso di rifiuto essa perderå il
turno, passando in fine della graduatoria. So risulti irreperibile, o
ricevuta l'offerta lasci passare otto giorni senza -dichiarare lier
iscritto all'Amministrazione che la accetta, sarà considorata nella
stessa condizione di chi faccia esprosy dichiarazioxio di rifluto.
Con l'apertura d'un nuovo concorso çossera ogni diritto alla no-

mina per 10 vincitrici del concorso presento, che.per rifiuto opposto-
'ad un'olicrta di cattedra siano passate in fino della grdduatoria.
La nomina al posto di ruolo sarà fatta col grado di straordinaria

e con lo stipendio anmyo di L. 2200; ma la eletta che fosse gik ordi-
naria di altro ruolo dello stesso ordine o di altro ordine di ruoli
in una scuola media governativa, per gli effetti dello stipendio e
della carriera conservorå la sua anzianità a norma dell'art. 6 della
log 8 aprilo 1900, n. 142.
Ëer ottenere la nomina la vincitrico del concorso dovra rinun-

ciare ad ogni altro uilicio.
Itoma, 21 aprilo 1909.

Il ministro

ItAVA.,

2· certificato.di un modihd ýrovinciale omilifaré, õ dÄll'ufÏläiali
sanitario del Comano.dove lâcon trárito risiede,Àa cui'risiliŸcÎld
.essa è di sana ñostituzíono ed esento dà iin;íci•fezidËí iliibh'o tiff
d's impedirle l'ádempinientoldei dovori dell'dflicío,a cili ainit ;

36 fede penale, di data non ariterioré al 28 fäbbi'aio 1909;
49 certificato di moralítå rilasciato non autorformento"al 28

fébbraio 1900 dal sindaco del-Comùne dove la coricorránfo iËiá$d,
con dichiarazione del flue por cui à chiestò, e sonfità i'ÃAisnSIÏ
Giunta comunale ;

5° certificato di cittadinanza italiana ;
6° laurea universitaria o diplomä (o certificáto ruaqciato dal 511-

nistero della istruzione pion liiú fardi del 3Ì diéemko 1ÜÖ , I
abiliti all'insegnamento di scienze fisicIle o naturalt Iielle act1olo
normali;

7° certificato attestante i punti riportati nell'esame fliinfÑ el
conseguimonto della laures o del diploma ;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti o Ëella'
carrîcra didattica percorsa;

9° olenco, in carta libera, di tutti i documenti e tito1Ì clio Venk
gono presentati;

10° ritratto fotografico della concorrente, con la firma autografa
di lei, vidimata dal sindaco.
Ai documenti predetti le concorrenti potranno aggiungere tutti glialtri titoli, che riterranno opportuno. di presentaro.nel proprio inte-råsso, nonchò lo loro ptibblicazioni, o questo possibilmento in cin-

qào copie. Non si terrà alogn, conto di opere manoscritto o in bozzo
di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati seliaratamentodÅl14 domanda dovranno essere indirizzati alla divisione IV del Mi-

nistoro: sul piogo dovranno ossero chiaramente indicati il concorso
e$ il nome della concorrento.
Per la visita che farà alla concorrente che lo richieda del docu-

mento n. 2, spettano al medico lire cinque, che la concorrente ver-
sorà anticipatamente in deposito alla tesoreria provinciale, presen-ta'ndo al medico la relativa ricevuta.
Oltro al documento n. 4, la concorrente che non abiti nel Coinuno

da oltre un biennío devo presentare ancho un attestato di moralità
rilasciato con le esso norme dal sindaco del Comune dovo abitava
precedentemente.
Sono dispensato dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5 lo con-

correnti che abbiano già un ufficio di ruolo in una dello Ammini-
strazioni governative, e il documento n. 5 quelle che siano cittadine

oncorso generale a eattedre di seientre fislehe e
nntarell nelle scuole normáll mntiäihi gover-
native.

Con le norine stabilite dalla legge 8 aprilo 1906, n. 141, o dal re-
olamento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 623, è aperto
un concorso, per titoli e por esame, a quindici posti di ruolo d'inse-
gnante di scienzo fisiche e naturali nello scuolo normali femminili
governativo.

presente concorso sono ammesse soltantp lo donne.
Chi intánde dl þrendervi parte devo inviarà dirottamente alla di-
isiono IV dcI Ministero della istruzione, entro 4 31.maggio 1909, la
sua domanda, in carta legalo da L. 1.20. La donianda, nella quale
a coricorrento indicherà con osattez2a la Iiropria gori, il--luogo'
dovo intendo cho lo siano itstituiti i documenti che presenta e la
sedo dovo desidera sostenere la prova scritta, devo essere corredata
dei ddcumenti che seguono:

1 attestato di nascita dal quale risulti cho la concorrento non
abbia oltregassato il 35° anno di età, tranno che si tratti di per-
sona. che gbbia prestato servizio gdvernativo con diritto a pensione
por un periodo di temIlo non inferiore alla occedenza della suametà
.rlspatto, al limite dei 35 anni, salvo lo disposizioni del 2 comma
dellart. 30 della legge 8 aprile 1906, n. 142, del 2° comma dell'ar-
ticolo 14 della leggo 8 aprile · 1906, n. 141 e dell'art. 237- del ci-
t.afo regolamento;

delle Provincie italiane non comprese nel, territorio dello Stato,quando ancho manchino della naturalità.
I documenti devono essero presentati in originale o in copia ait-

tentica ed essere debitamente legalizzati. Chi partecipi a più cou-
corsi <leve presentare altrettante domandé ed a ciascuna unire copia
autentica dei documenti indicati ai numori 6 e 1 e il cañÊo e l'e-
lenco di cui ai numeri 8 e 9.
Non saranno accolte le domande che non saranno giunto al Mi-

nistero entro il 31 maggio 1909, anche se presentato eritro quel gior-
no ad uffici postali o ad altri ufBci governativi; nè saranno sot-
toposto alla Commissione esaminatrice le domando non corredato
di tutti i titoli e documenti richiesti, o corredato di documen%i nón
regolari.
Dopo il 31 maggio 1909 non si accetterano neppuro nuovi titóli

o pubblicazioni o parti di esse.
Gli osami consteranno di una prova scritta o di due prove oralí.Le concorrenti ammesso riceveranno in tempo confunicazioni ddl

giorno fissato per la prova scritta.
Sono sedi d'esame per la-prova scritta: Ancona, Bari, Bologna,Cágliari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, T6rino,Vene2ia. Il localo sarà indicato dal rispettivo provveditore agli stûdi.È riservata al ministro la facolta di ridurre il numero dellÜsedid'esamel dandono preavviso alle interessate.
11 tema, scelto dalla Comniissione esatninatrice, sarà trasmesso 'dal Ministei'o. Prima di dettarlo, il provveditoro agli sindi I ýgot•&
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allo conçorronti tytte le normo che per la prova scritta o per quelle
orali sono stabilito dal citato regolamento.
Dopo il giudizio d,olla prova scritta e dei titoli, ciascuna concor-

rente riceyarà corgunicazione dei punti ottenuti nella prova scritta,
del numero complessivo dei punti assegnatile per i titoli o del posto
ottonuto. nella prima graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un esperimento di Iëzione e in

ung discussione sopra uno o più argomenti dello discililine per
cui viene aperto il concorso: esso avranno luogo in Roma e vi
saranno ammesse le concorrenti che nella prova scritta avranno ri-
portato una classificazione non inferiore a sei decigli.
Non saranno colnpreso nè fra le vincitrici del concorso nè fra le

idoneo qyello concorrepti che nelle duo prosvo orali abbiano ottenuto
comples.sivainente una classif1cazione inferiore a sei decimi; nò po-
trarmo essero compreso tra le vincitrici se non quelle che nella va-
lutazione dei titoli e delle provo di esame avranno meritato com-

plessivamente una votazione eqtiivalente almeno a setto decimi o
saranno ytato classillcyte entro il numero dei posti messi a con-
corço. Quelle concorrenti, che, avendo meritato una votaziono com-
plessiva .non inferiore a sei decimi, non sarinno state comprese nel
numero delle vincitrici, saranno ritenuto idonce por supplenze o in-
carichi temporanei.
SÑguendo l'ordino della graduatoria delle vincitrici del concorso, si

provvedorò ai posti di ruplo vacanti alla chiusura dello stesso e a

quelli che si renderanno vacanti shecessivamento. Alla vincitrico del
concorso, di cui.sia venuto il turno per lA nomina, si offriranno le resi-
denze vac'anti, ma in caso di rifluto essa perderà il turno, passando in
fine della graduatoria. Se risulti irreperibile, o ricevuta l'offerta lasci
passaro otto giorni senza dichiararo por iscritto all'Amministrazione
che l'accetta, sarà considerata nella stessa condiiione di chi faccia
esp essa dichierazione di rifiuto.
bon portuda d'un nuovo concorso qepserà ogni diritto alla no-

múla er lo. ŸiricitricÏ del concorsö prepäiito,"che per i·lfhito oppostoa@iiit'ótforthili cáttedUisfaSL Âssato ín fl'nä°delli,'gÌ•aoubtotin.
La noinina al po,sto. di ruolo sarà fatta col grado di straordinaria

o çý(gsþpeligo ailuj,o diÎ. 2200 a Í elett hifo à gÏÁ or-
dinariaMí altro rµolo nello stesso ordine o di alti•o ordino di ruoli in
niid sku Ìa media govoi'nÁtiva, por gliiffett Àeniàiiio dio o della
oari'iopa conservera la sua anzianità a norrna dÅll'az%. 6 della leggo
8 aprild 1903, n. 142.
Pr 6ttÀiiËro Íá n mina 15 vincitrico del Ëonco s 40Trà rittunciaro

Roma 21 aprile 1000,
Il niiissatro
RAV'A

conseorso pgeelal a du attedre di..IIngsaa e Iet-

Con le normo staþilito dalig leggo 8 philo.1006, n. 141, o dal re-
golamento approvato col R. decreto 3 agosto 1908; n: 623, ò aperto
Mn concorso speciale, por titolg o por espmo, allo negµonti cattedro
dylingua o lettore itallayo:

)) mia cattodra della R,. ;cuola nortgalo f mminile « Antonietta
T uimagirÏi Í Parma

2) una cattedra dolla R. scuola normalo ifemminilo e I)omonico
I optio di Torino.
Cþ riten;Íg <Ìi prendervi ppyte devo inviaro dirottamente alla die

visiope IV del Mini,stero 'dell'istt•uzione, entr il 31 maggio 1909, la
sua domanda, in capta legalo da L. 1;20.

.

1,pposonto coneggso sogo ammospo lg ,donne, ma possong pqrto,
ciliarvi apcþo gy upmini cho apparj;engono il riiplo degli imiegnapti
dello' RIt. scuolo normali màschili o fotpminili. ;
La-dopiarida, pella qqajo il toncorrotito iitdicherà coq oqattezza'

lp prppria dimora, il luogo 470 intoryle-che g.siano .rpstityiti i
documenti cho presenta, e la sede dove desi¢era.sostenero la prova
scritt'a, deve essere cqrredata dei dpcuntenti clie-seggono:

1° attestato di nascita, dal gualo risulti che il concorrento zion
abbia oltrepassato il 3P anno di età, tranno cho si tratti di per-
sona che abbia prestato servizio goyernativo con diritto a pensiono
por, un periodo di tempo non inferiore alÍa eccedenza della sua otà
rispetto al limite dei 35 anni, salvo lo disposizioni del 2° commy
dell'art. 39 .dylla leggo .8 aprilq 100ð, n. 142, del 2° comma de'I
'a(14 delÏa Icggo 8 aprilo 1006, n. 141, e dell'art. 237 del citato
pegolamento; .

2° certiËcato di un medico provinciale o piilitaro, o dell'uffl-
piale sallitarii del Comune dovo il concorrento risiede, da cuiali
pulti clio q cáti i di sana costituzionŠ cd psento da imperfezioni
icho tali da impedirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio à citi

aspira; ,

3° fodo penalo, di data non anterioro al 28 febbraio 1000;
4° certiflcato di moralith rilasciato non anteriormento al 28

foþbraio 1909 dal sindaco del Comune dove il concorrento risiodo,
con di.cþiaragno del fine per cui ð chiesto, o sentito l'avviso dálla
Giunta comunale;

59 cortificato di cittadinanza italiana;
6a Îaurýajniversitaria o diplomaj certificato rilasciato dal Mi-

nistoro degistruzgono non più tardi del p dicombro, l90Q), che abi-
liti alPinsegnamegto dis lingua o lettero italiano nello scuolo nor-
mali;

7° cortilleato attestanto i punti riportati nell'esamo Thialo òÙ
conseguimento^della laurea o del diplogna;

8°, conno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti ó dolhi
carriera didattica percorsa;

9° elenco, in carta libera, gi tutti i documonti o titoli c)1o von
gono pçosen i

109 ritratto fotografléo del concorrento, com la firma autografa
di lui, vidimata dal sindaco.
Ai documenti pregetti i concorrenti potranno aggiungere tutti
gli,altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesse, nonch lo loro pubblicazioni, o queste possibilmento in
tre copie. Non si terrà alcun conto di opero manoscritto o .in bozžo
di stampa.
I documenti o lo pubblicazioni che venissoro inviáti separata-

monto dalla domanda dovranno essoro indirizzati alla division IV
del Ministeroi sul piego dovranno esserg chiaramento indicati il
concorso ed il nome del concorrento.
Por la visita che farà al concorronto prima di rilasciaro il docu

mento n. 2 spettano al medico L. 5, che il concorrento versorå an-
ticipatamente in, deposito alla tesororia provinciale, presentarido al
medico la relativa ricovuta.
Oltrp al documento n. 4, il concorrente che non abiti ncl Çomuno

da oÏþro ini biennië, devo presentaro -ancho un attestato di moralità
rildsciato cón lo stdsso normo dal sindaco del Comune dove abitava
procedentemente.
Sono disIionsati dal presentaro i documenti nn. 1, 2, 3, 4, 5, i con-

correnti cha qbbiano già un ufficio di ruolo in una dello Ammini-
strazioni governativo, o il documento n. 5 i cittadini dello provincio
Ítaliano non compreso nel territorio dello Stato, quando anchoman
chino dolla naturalità.

.

I documenti devono csscro presentati in originale o in copia an

i¡entica él essero debitariento legalizzati. Chi partecipi a più con
corsi devo prosentaro altrettante domando od a ciascuna unire copia
autentica del doéumenti indicati ai nn. 6 o 7 o il conno o l'olonco
dÌciainz 8o9.
'

Non verranno accolte lo domando cho non saranno giunto al Mi
nistero entro il 31 maggio 1909, ancho.so presentato ontro quel giorno
ad uffici postali o ad altri ufBci governativi, nð saranno sottoposto
alla Commissione esaminatrico To domando non corrodato di.tutti i
t,itoli p docurioriti richiesti, o corrodato di documonti non regolari

opo 11 31 maggio 1909 rion si accotteranno neppuro nuovi tifoli
o pubblicazioni, o parti di osso.
Gli osami consteranno di una prova scritta e di duo provo oralii
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I concorrenti ammessi riceveranno in tempo ^cointínicazione del
giorno fissato por la prova scritta.

Sono sedi di esame per la prova scritta: Andona, Bati; Bologna.
Cagliari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Pirma, Roma,
Torino, Venezia.11locale sarà indicato dalrispettivo provveditore agli
studi. E riservata al ministro la facoltà di ridurro il riumero delle
sedi d'esame, dandone preavviso a li interessati.

11 tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà ti'asmesso
dal Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerà
ai poncorrenti tutto le normo che per la prova scritta á þer quelle
orali sono stalúlite dal citato regolamènto.
. Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascun concor-
rehte riceverà comunicazione dei punti ottenuti nella prova scritta,
del numero complessivo dei punti assegnatigli per i titoli e del po-
sto ottenuto nella prima graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un esperimento di lezione e in

una discussione sopra uno o più argomenti dello discipline che si

insegnano dalle cattedre messe a concorso: esse avranno luogo in
Roma e vi saranno ammessi i concorrenti che nella prova scritta
avranno riportato una classificazione non inferiore a sei decimi.
La graduatoria finale comprenderà al massimo quattro nomi: quei

concorrenti cile nelle due prove orali abbiano meritato ima vota-
zione complessiva inferiore a sei decimi, o cho nella valutazione
dei titoli e dello provo di esame abbiano ottenuto complessivamente
meno di sette decimi non potranno esservi inclusi.
Della graduatoria l'Amministrazione si varrà soltanto por prov-

vedere allo cattedro messe a concorso. La scelta della sede sara
fatta dai vincitori in ordine di graduatoria.
So gli eletti non abbiano già un posto di ruolo nelle scuolo me-

die governative, l'otterranno col grado di straordinar17 o con lo
stipendio annuo di L. 2200.

Se siano straordinari o ordinari di altro ruolo dello stesso ordine
o di altro ordine di ruoli nelle scuolo medio governativo, si appli-
chcranno lo normo dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142.
Nel caso che il vincitore rifiuti la cattedra, o ricevutitne ·l'offerta

lasci passare otto giorni senza dichiarare all'Amministrazione che
l' accetta, o risulti irreperibile, perderà ogni diritto derivanto dal-
J'essero stato compreso nella graduatoria.
Per ottenere la cattedra il vincitore del concorso dovrà rinun-

clare ad ogni altro ullicio.
Itoma, 21 aprile 1000.

Il ministro
RAVA.

Concorso specinIe a tre cattedre di pedagogia e

morale' nelle Int. scuole normali femminili di
Genova, lHodena e Torino.

Con le norme stabilito dalla legge 8 aprile 1006, n. 141, e dal re-

golanento approvato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 623, ò aperto
un concorso speciale, per titoli o per esame, allo seguenti cattedro
di pedagogia e morale :

1) una cattedra della R. scuola normale femminilo « Giovanni
Danco » di Genova;

2) una cattedra dolla R. scuola normale femminilo di Modena

3) una cattedra della R. scuola normale femminile di Torino.
Al presente concorso sono ammesse lo donne, ma possono parte-

eiparvi anche gli uomini che appartengono al ruolo degli insegnanti
nelle RR. scuolo normali maschili o femminili.
Chi intende di prendervi parte deve inviare direttamente alla di-

visiono IV del Ministero dell'istruzione, entro il 31 maggio) 1909, la
sus domanda in carta legale da L. 1.20.

La domanda, nella quale il concorrente indicherà con esattezza

la propria dimora, il luogo dove intende che gli siano restituiti i
docanienti che presenta o la, sede dove desidera sostenere la prova

scritta, dove essere corredata dei documenti che,seguono:
1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrento non

abliin oltfopussato 11 35° anno di età, tranne che si tratti di per-
hona che abbia prestato sei·tižio gövei·nativo con dii'itto a•polliiono
þer tm periodo di tempo non inferiore alla eccedenza della sua età
rispetto'al liniite dei 35 anni, salvë 1e disposizioni del 2° oolnaia
dòll'art. 39 della legge 8 àprile 1906, n. 142, del 2° coliima dell'ar-
ticolo 14 della legge 8 aprile 1906, .n. 141, e dell'ai-t. 23T del citato
î•egolamento;

2° certificato di un medião pròvinciale o militafé, dell'~uÍIlölalo
sanitario del Comune dove il cóncoréente risiede, da cui risiiÏti che
quêsti è di sana costituzione cd esente da iniperl'ezioili Ïliiche tali
da impedirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio a cui asýira;

3° fede penale, di data non antariore al 20 febbfáb Ï$ÖÚ;
4° certificato di moraÌità rilasciato non antei'iorgiente aÌ 28 lell-

braio 1909 dal sindaco del Comune dove 11 concori•ente i•iäioÀô, €on
dichiarazione del fine per cui è richiesto, e sentito l'avviso della
Giunta comunale;

5° certificato di cittadinanza italiana;
6° laurea universitaria o diploma (o certificato rilasciato dal

Ministero dell'istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905), clio
abiliti all'insegnamento di pedagogia e morale nelÏe scuole nor-
mali;

7° certificato attestante i punti riportati nell'esame finale pel
conseguimento della laurea o del diploma ;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti o titoli clie ven-
gono presentati;

10° ritratto fotografico del concorrente, con la firma autograia
di lui, vidimata dal sindaco.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tutti gli

altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio in-
teresse, nonchò le loro pubblicazioni, e queste possibilinente in tre
copio. Non si terrà alcun conto di opero manoscritte o in bozzo di
stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separatamento

dalla domanda dovranno essere indirizzati alla Divisiono IV del lifi-
nistero: sul piego doyranno essero chiaramento indicati il concorso
ed il nome del. concorrente.
Per la visita che farà al concorrente prima di rilasciare il docu-

monto n. 2 spettano al medico L. 5, che il concorrente verserà an-
ticipatamente in deposito alla tesoreria provinciale, presentando al
medico la relativa ricevuta.
Oltro al documento n. 4 il concorrente, che non abiti nel Comune

da oltro un biennio, deve presentare anche un attestato di moralità
rilasciato con le stesse norme dal sindaco del Comune dove abitava
precedentemente.
Sono dispensati dal presentare i documenti n. 1, 2, 3, 4, 5 i cán-

correnti che abbiano già un utlicio di
. ruolo in una delle Ammini-

strazioni'governative, e il dodumento n.5icittadini delle provincie
italiane non compreso nel territorio dello Stato, quando anche man-
chino della naturalità.
I documenti devono essere presentati in originale om copta au-

tontica ed essero debitamente legalizzati. Chi partecipi a più con-
corsi devo presentare altrettante domande ed a ciascuna unire copia
auten,tica dei documenti indicati ai un. 6 e 7 e il cenno e l'elento
di cui ai nn. 8 e 9.

Non verranno accolto le domando che non saranno giunte al Mi-
nistero entro il 31 maggio 1909, anche se presentate entro quel giorno
ad uffici postali o ad altri uffici governativi, nè saranno sottóponto
alla Commissiono esaminatrice le domande non corredate di tutti i
titoli e documenti richiesti o corredate di documenti non regolari.
Dopo il 31 maggio 1909 non si accetteranno neppure nuovi titoli o

pubblicazioni, o parti di esse.
Gli esami consteranno di una prova scritta o di due prove oí•ali.
I concorranti ammessi riceveranno in tempo comunicazioné del

giorno fissato per la prova scritta.
Sono sedi di esame per la prova scritta Ancona, Bari, Bolog ;
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Cagliari, Firenze, Genova, Milano, Modena, Napoli, Palermo, Roma, dell'art 39 'dolla Ìeg Áaýi·ilo 1000, n. 142, del 26 comiii dòlg
Torino, Venpzia. 11 locale sarà indicato gal rispettiv provveditore l'art. 14 della leggo 8 aprilo 1000, n. 141, o dell'art. 237 dei ,citato
aglistudi. È riservata al ministro la facolta, di ridurre 11numerõ regolamentò;
dello sedi di esame, dandonc preavviso agli interessati. ' 26 cortificato dÌ urk medico provincialo o militaro, o dell'ufIld

IL,tema, scelto dalla Cominissione.csaminatrice,,saßtrasmessodal cialo sanit4rió doLComune dove il .conòotrento. risiede, da pui ri-
Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli .studi , leggera ai sulti che quosti ð di,sana costituzione ed esentA da imperfczioni
concorrenti tutto le norme che per la prova'scritta e per quelle fisÌcheitali di hÀÑdirgli l'adÄmpimento doi doveri don'gfileio a etii
orali sono stabilito dal citato regolamentò. aspÌra;
Dópo il giudizio della prova scritta o dei titoli, ciascun concor. 3° fedo ponalo, di data non anteriore al 23 febbraio 1909 ,

rente riceverà comunicazione dei punti ottenuti nella prova scritta, 4° cGrtificato di moralitå rilasciatp non anteriormente ,ál 28
del numoro complessivo dei punti assegnatigli per i titoli odel po. febbraio.1909 dal'sindaco del Comuno ,dovo il concorrento _risiedo,
sto ifonuto nella prima graduatoria. con dichiai•àsione del fino per cui ò chiesto, o sentito l'avviso

Le provo oraÌl consistoranno in un esperimentoa lozione o in .dollà GiuAta comnimle;
una discússiNilo sopra uno o più argomenti dolló discipline chq si 5 ècrtificato di cittadinanza'italiana;
insegnano dallo cattedre mosse a concorso: esso avramfo'luogo in 6°'laùroa..univórsÏtalia o diploma (o certifleato rilasciato dal

Romã 'e vi saranno ammossi i concorrenti, che' nolla prova scritta . ..liitero dell'istruzione non .più. tardi del 31~dicembrá y 1933) cho

avranno riportato una classificazione non infeëiore a soi decimi. abiliti äll'insegnamento della matematica nolle scuole normali;
La graduatoria finale comprenderà al massinio sei nomi: quei 7° contificato attestanto i punti riportati , nell'esame finalò pel

concorrenti che nelle due prove orali abbiano meritato una vota. , conseguimento della, laurea o del diploma;
ziono coikplissiva infäriore a sei dácitui, o chá nella vaÌutazione dei , a conno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti o 11ella'
.titòli.o dello provo di esame' abbiano ottenuto cèrdplessivamente carriara didattica percorsa; - , o

lùeno di sette decimi non potranno esservi inclusi.
.

-9 olenco, in,caria libera, di tutti i documenti o litoÍiihá
ÌŸolla graduatofia l'Amministrazione si vai•rà soÌtarito per provvo- vengdiio prosoniati';

d re allo catfodro messe a concorso. La sãolta deili seie sarå fattà ' .10° ritratto fotografico del concorronto, con la 11rina autografa
d i"vincitori iri ordine di graduatoria. di lui,.vidimata dal sindaco.
Se gli, oletti non aliblano già un post di i·uÁlo ne1Ío scuolo medio

,

Al documenti predËtfi i concorrenti potranno aggiungoro tutti gli
goÿorndtivo lo otterranno col grado di straordin rio o con .lo sti- altri titoli che riterranno opportuno, di presentaro nel proprio m-

päiidio annuo di L. 2200. toi·caso, nonclië lo loro pubblicazioniLo questo.possibilmento in tré

,

So siano straordinari o ordinari di altro ruolo dello stesso ordine coþle. Non si terra Alcun conto di opero manoscritto o in bozz di

o at•àltéo ordino di ruoli nelle scuole meiÌiò govÙrnativo, si appli- statnlia.
chörsillio lo norme dell'art. 6 della logge 8 aprile 1906, n. 142. I dooitmenti o le ýubblicazioni ché venissero inviati separatameiito
Nol cääq elie il vincitoro rifluti la dattedi o ricevutana l'offerta dalla domanda dovranno essero indirizzati alla Divisiono IV del Mi-

lasci passaro otto giorni senza dichiarare all'Amministrazione che nistoro: sul piego dovranno ossere chiaramento indicati il concorso
l'iiedóttii, o i'isulti irreperibile, perderà öghi diritto dorivante dal- ed il nomo del concorrente.
I'ässero stato coripreso nella graduatoria. Por 14 visita che farà al concorrento prima di rilasciare il docu-
Per ottonere la cattedra il vincitore del condorso dovrà rinun- mkhtin. 2 spâttano al medico L. 5, cho il concorrento verserà an-

eliro ad ogni altro ufficio. ticipaúniento in.deposito alla tesororia provinciale, presentando al
« Roma, 21 aprile 1909· medico la relativa richvuti. , .

Il ministro *Òlti'o'al"d6 timénto n. di 11 concórrente, clio non abiti nel Conitmo
RAVA. d olko un hierinio, dhve presentaro ancho un attestato dimoralith'

rilasciato con lo stesso normo dal iindaco del Comune dovo abitava

cmeox•¾e speelale a eguattro eattedre di matentatica precedentámento.
nelle¿RR: scuole normall' lemminili di Padova,

Sono dispensati dal presentare i documenti nn.1,2, 3,4, 5 i don..

Palermo e Sassari.
correnti cho abbiano già un ufficio di ruolo in una dello Ammung
strazioni governative, o il documento n. 5 i cittadini dello Provitteio

con le norme stabilite dalla leggo 8 aprile 936, n. lil, o dal ro- italiano- non. compreso nel territorio dállo Stato, quando ancho mfub.
golamento approvato cot R. decreto 3 agosto 1909, n. 623, é aperto chino della inaturalitk.
un concorso speciale, per titoli o per esame, allo seguenti cattedre I documenti devono essera presentati in originalo o in copia' auí
di matematica : teritica ed essera debitamente legalizzati. Clii partecipi a. pid cón

1-2) duo cattedro della It scuola normale femminile di Padova; coml'dovo presentaro altrettanta domandecd a ciascuna uniro copia
3) una cattedra della R. scuola normalo femminile di Palermo; autentica dei documentiindicati ai nn. 6 o 7 o il conno e l'eleric6
4) una cattedra della R. seuola normal omminile di Sassari• di cui ai nn. 8-o 9.

Al presento concorso sono aminesse lo' donno; ma possono parte- Ñon verranno aëcolto lo domando che non saranno giunto al Mia
ciparvi anche gli uomini che appartongöno al ruolo degli insegnanti nistero ontro il 31 maggio 1909, anche so presentato entro quel gioi•no
delle RR. scuole normali maschili o femminili. ad.ufllei postali o ad altri uffici governativi, nò saranno sottoposto
Chi intende di prendervi parto devo '

inviaro direttamente alla
, alÍa Commissione esaminatrice le domando non corredato di tutti' i

divisione IV del Ministero dell'istruzione, entro il 31 maggio 1909, la titoli e documenti richiesti, o corredato di documenti non regolari,
sua domands in carta legalo da L. 1.20· Dopo il 31 maggio 1909 non si accetteranno neppure nuoÝi titoÌi:
La domanda, nella quàle il concorrento in.dicherà con osattezza la -pubblicazioni, o parti di esse.

propria dimora, il luogö dovo intendo che gli siano restituiti i do- Gli osami,consteranno di una prova scritta o di.duo prove-ofali.T
cumenti che presents e la sede dóvo desidera sostonere la prova I'concorrenti ammessi riceveranno in tempo colmmicazioni.det
scritta, deve essere corredata dei documenti' clio seguono: c'rno fissato por la prova scritta.

I attestato di nascita, dal qualo risulti' cho il concorrento non Sono sedi di osamo per la préva scritta: Ancona, i Bari, Eologna,
abbia oltrepassato il 35° anna di età, tranno cho si tratti di per- Firenze, Genova, Milano, .Napoli, Padova, Palermo, Roma, Sassari,
sono che abbia prestato servižiögovérnativó con diritto a pensione f Torino, Venezia; 11 locale sarà indicato dal rispettivo Provveditorò:
per un periodo di tempo non infèriore alla ¡eccedenza della sua età agli studi. È riservata al ministro la facoltà di ridurre 11 numcro.

rispettb al limite dei 35 anni, salvo lo disýosizioni .del 2° comma dello sedi di esame, dandonc preavviso agli interessati.
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Il tenia, scelto dalla Commissioríà chamlilit ico;sai•à,frasuióssodal
Ministero. Prima di -dettarlo, .11 ProvvädÏforg agli sfudi legg ri.ai
encorrenti tutte le normo che per ,1a prova seÀittà o per qfiello
ofali hoho stabilito dal cÎtato,regolamentó.
Döpd il giudizið' deliapõŸà ici·iffi o doni li biashtin concõr-

róxito riceverk Botriunicaziotío dai pitiiii õttenuti nolla piáŸa scritta,
del numero ábmplessivo dei punti asseboratígÌi per i titoli 6 del po-
sto efconutó nella prima graduatoria., aLe prove oraIi colisisteranno ift un esperimento di lezione o in
uná discussione sopra uno o più ai•gonienti deÌ1a disciplina che si
insegna dalle cattedre messe a concorso: esso ayranad luogo in
Itoma, o vi saranno aminessi i concorËonti' èllo fiella prova derítta
avranno riportato una classificaziono non inferiore a sei decimi.
I a graduatoria finale comprendera al niassimo otto nomi: quoi

concorrenti oho nello due provo orili abbiário márftato una vota-
iono colitplessiva inforloro a sei deoimi, o' che nella valutazione
dei titoli o delle prove dí esame abbiano ditoriuto complessivamente
meno di sotta decimi non potranno esservi inclusi.
I>ella graduatoria l'Amministi'azione si varrà soltanto per þrov-

vedere alle cattedre mosse a concorso. La scelta della sede sarà
fatta dai vincitori in ordino di graduatoria.
So gli eletti non abbiano già un posto di ruola nelle scuolo me-

die governative, lo otterranno col grado di straordinario o con lo
stipendio annuo di L. 2200.
So siano straordinari o ordinari di altro ruolo de1Ïo stesso ordino

o di altro ordine di ruoli nelle scuole medie governaliive, si appli-
choranno lo norme dell'art. 6 dcIla legge 8 aprile 1906, n. 149.
Nel caso che il vincitore rifiuti la cattedra, o ricevutano l'offerta

lasci passare otto giorni senza dichiarare all'Amminístrazione che
l'accetta, o risulti irreperibile, perdera ogni diritto derivante dali
l'essero stato compreso nella graduatoria.
Por ottonore la cattedra il vincitore del cortcorso dovra rinun-

clare ad ogni altro ufficio.
Roma, 21 aprile 1909.

Il ministro

RAVÀ.

Concorso speelale a tire cattesire ,di sel,enze fielehg
e usatsax•all maelle RR. seasole anorannali fenraalisalII
di Cagliari, Padova e Venezia.

Con lo norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, n. 141 e dal re-
golamento app ovato col R. decreto 3 agosto 1908, n. 633, é apert3
a concorso speciale, per titoli e por esame, alle seguenti cattedre
di scienze fisiche e naturali:

1) una cattedra della R. scuola normale femminile di Cagliari;
2) una cattedra della R. scuola normale femminile di Padova;
3) una cattedra della R. scuola normale femminile di Venezia.

Al prcsonte concorso sono ammesso lo donne, ma po§sono ren-
dervi parte anche gli uomini cho. appartengono al ruolo degli mse-

ciale -sailifar(o ilot domiiild adve 11 concorrerigrisiedò d but ri- '

sulti che quieÈR11Í sà:iË döstitiizipne d esertto" àË IfnpekEziarii
fisicho taÌi di imýèdirgli l'adompimonto hói aovéri doll'uflicÎUA hui
aspira ;

8 fede pönále, di difii nu àntekidrà il im fobbžaiò 1909:
Á° certificató di moranta rilaseidio nofi intofio éntò al 28

fábbräio 1909 dal sindaco del Comune dovó, iÏ c'orto$rtË¾íU iÏàiode,
con dichiarazione del flito per cui 6 chiesto, o ientito l'dhis'd iÌËlla
Giunta comËiilfe

5° certiilcato dí citta inanza italiana;
,

6° laurea universitaria o <ÌiýÏomi (o cortificati rilasciát dal
Ministero dell'istruziono norr þià far(Ïi dei 3i sfieciÀ1Ñ l'90Š)) che
abiliti all'insegnaniento dello scierize fisichó è àdti àlÌ ikbÏÍo à$uolo
normali;

'i° certificato attestante i punti riportati nolÌ'esditie Ìl ÌÔel
coiiseguimento de11a laurea o del diploma;

.

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli sttidi fåt(f ( Ìla
carriera didattica percorsa;

9° elenco, in carta libera, di tutti f dodumenti è UfoÍf n-

gono presentati;
10° ritratto fotografico dei boncorrente con la fláÈÑ Êuf fa

di lui, vidimata dal sindaco.
Ai docuinentí þredetti i concorrenti potranrio aggiùàgere tutti

gli altri titoli che riterranno oppoituno di presentare nhi proýrio
interesse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste possiliilingntè m tre
óopio. Non si tei•rk alcun conto di opere manoscritte o id io e di
stampa. Di (fuelle cieguito durante il corso di studi fatto ddÌ cortchr-
rente non si terrà conto alcuno.
I documenti o le pubblicazioni che venissero inviati separatggente

dalla domanda dovranno essere indirizzati alla DiÝisiofie IV del
Ministero; sul piego dovranno essere chiaramente in(ÌicátÌ íI öön-
corso ed il nome del concorrente.
Per la visita che fark al concorrente prima di rilasciare il doou-

Iilerito n. Ë sþettano al medico L. 5, clio il concorrente verserá an-
ticipatamente in deposito alla tesorecía provinciale, preichtaridé al
àíodico la relativa riceviita.
Oltre al doenmento n. 4, il concorrerito, che rioti üb'itfiiÃÌColitüne

da oltro un biennio, deve presentare anche uñ attestätóÈmoralità
rilasciato con le stesse norme dal sindaco del Comune dove abitava
precedentemente.
Sono' dispensati dal presentare i documenti nu. 1, 2, 3, 4, 5, i con-

correnti che abbiano già un ufIlcio di ruolo in una delle Amrrlini-
strazioni governative, o il documento n. 5 i cittadini della Provincio
italiane non comprese nel territorio dello Stato, quando duche man-
chino della naturalità.
I documenti devono essere preseritati in origiriala o in copia au-

tentica ed essere debitamente legalizzati. Chi jiai·tecipi i jfû cAn-
corsi deve presentare altrettante doniande ed a ciabolitiÁÈnÑe is
autentica dei documenti indicati ai nn. 6 o 7 e il cemiõ e l'elónco
di cul ai nn. 8 e 9.

.gnanti delle RR. scuolo normali maschili o femminili.
Chi intende di prendervi parte devo inviare direttamente alla Di-

visione IV del Ministero dell'istruzione, entro il 31 maggio 1909, la
sua domanda in carta legale da L. 1.20.
La domanda, ncIla quale il concorrento indicherà con esattezza

la propria dimofa, il luogo dovo intendo cho gli siano restituiti i
documenti che presenta o la sede dove desidera sostencro la prova

, scritta, deve essere corrodata dei documenti che seguono:
1° attestato di nascita, dal quale risulti che il concorrento

'
non abbia oltrepassato il 35° anno di età, tranne che si.tratti di per-

- sona che abbia prestato servizio governativo con diritto a pensione
por un periodo di tempo non inferiore alla eccedenza della sua età
rispctto al lingito dei 35 anni, salvo lo disposizioni del 2° comma

dell'art. 39 della legge 8 aprila 1906, n. 142, det 2° comma dol-
l'art. 14 della legg3 8 aprile 1906, n. 141, o dóll'art. 237 del citato

regolamento;
2° certificato di un mcdico provincialo o militare, o dell'uffl-

Non verranno accolto le dolitando clio non baranno giunto al Mi-
nistero entro il 31 maggio 1939 anche se presentato entro (uol gorno
ad uflici Iiostali o ad altri tifllei governativi, nè saraimd hottoþoste
alla Commissione esaminatrice le domande non corredate È fulli i
titoli o documenti richiesti, o corredate di documenti nön rglÀri.
Óopo il 31 maggio 1909 non si accetteranno nepliure riuövi ti oli o

pubblicazioni, o parti di e so.

Gli esami consteranno di una prova scritta e di du pËávo orali.
I concorrenti ammessi riceyeranrio in tempo comilldcaâdno del

giordo, fissaio per la prova soritta.
Sono liedi di esame per la prova scritta: AncoËa; Bàri ËÓlógna,

Cagliari, ionze,,Genova, Milano, Naþoli, Padova; Ïe $, Èonia,
Torino, Venezia.°11 locale sarà indicato dal rispelfivo í•otveditore
agli siddÍ. È riservata al ministro Ía facoÌti di ridÍ1rt'e R numero
dello sedi d'esame, dandone preavviso agli interesáiti.
Il tema, scelto dalla Commissionó esamiilati'ice, sarà trasineséó dal

Ministero. Prima di dettarlo, il provvedit'oro agli studi leggern ai
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concogenti tutto le norme (che per la prova écritta o per quelle
orali sono stal líto dal citato regolamento.
Dopo il gitadikio della prova scritta o dei titoli, ciascun concor-

rente riceverà comunicazione dei. punti ottenuti nella prova scritta,
del numero comgessivo dei punti qssegnapigli þer i titolio del posto
oheriuto nella prima graduatoria.
Le prove orali consisteranno in un esperillionto di lezione o in

una discússiono sopra urio o più argomenti dello disciplino che si in-

segnanõ dalle eattedrb messo a concorso: esse avranno luogo in Roma
o vi saranno ammessi i concorrenti cho nella i ovË scritta avranno
ripprtato una classificaziond Àon ini'obioro a sei decimi.
La giaduatoriä finÃ1e compËotidora il Ëiaislio so) nomi: quei con-

correnti cho nblic dixo provo orall abbiano meritato ima votaziorio
comgle'esiva inferiore a sei decimi, o cho fiella vilûtazione dei titoli
o dello prove di esame abbiano ottoriuto ,com lessivaniento meno di
petto doelirii non påtrinilb"cššdixi iÈrì si.
.Dolla,graduatoria l'Ãm¾iddrÀzÏo o il arra s Itgntopor provvo-
d8r Ållo cattedrà messo a coricorso. Lä ,olt d lla sede sarà fatt's
dal vincitori in ordino di graduatoria.
So gÌi'eletti ilori abbiario gik tin posto di ruolo nello scuolo medio

governativo, lo, otterranno col grado di straordin'arik o con. Ïo sti-
londio annuo di1. 2200.
So siano straordinari o ordinari d ältro fuolo dello stesso ordino

o di altrá or lirio di ruoli nell¼ scuálo iëedió voiative,: äi applÃ
ch,orar'in Ïd normo dell'art. 6 della ÌóggŠ itprílili00, ii. 142.
Nel ciso cho il vincitoro rifluti lä cattádra, o ricávutano I!oforìà

lascÏ pÃssaro otto giorni senza dichiararo àll'Ämminist¾lono cho

l'accetta, o risulti. irroporibilo,. perderà ogni. diritt0 (forivante dal-
I' sero stato compreso nellà graduft¶ofiä.
Por etterioro la cattodia 11 viticitöre d I t noorso dovra rinunciaro

ad ogni'altro ufficio.
Roma, 21 aprile 1900.

Il ministro
IIAVA.

Canadiorno speelale a- dine cattedre til disegasö sicIle
5454. scuole noranali fiesnanini!É di Napoli e dà
litonsa.

Con le norme stabilito dalla leggo 8 aprilo 1006, Å. 141, o dal re-
golultlento approvato col R. decreto 8 agösto 1008, n. 023, apertp
itni concorso spooiale, por titolf o por ciaino,'alie seguenti cattedro
di, disogno i

1)/ tina cattedra della R. scuola normale femminilo di C liari;
2) una cattodra della R. scuola normale feinminilo « Marghetita

di Savoia > di Napoll.
Al presente concorso sono ammesso le dorino,, ma possóno parte-

ciparvi anche gli uomini che siano insegÃaritÌ dÏ rúolo neÌlo Regic
scuolo normali inaschili e femmiriili; •

Chi intende di prendervi parte devo inviaro:diitettamento alla di-
visiono IV del Ministero dell'istruziono, entr il 31 nÏaggio 1900, la
sua domanda in carta legalo da L. 1.20.
La dománda, nella qualo il concorrento indidhortcon esattezza la

propria diniora, il luogo dovo intendo cho glÍ siano restituiti i do-
cumonti cho prosenta o la sede dovo desidola sostancro la prova

grafica, devo essero corredata dei documenti cho seguono:
1° attestato di nascita, dal qualo risulti cho il õoncorronte non

abbia oltrepassato il 35° anno di oth, trainio cÌio si tratti di per-
sona che abbia prostato servizio governativo con dii-itto a pensiono
per un periodo di tempo non inferiore alla occedonza della sua età
rispetto al limito dei 35 anni, salvo lo disposizioni del 2° comma

delfart. 39 della legge 8 aprile 1906, n. 142, del 2° comma dell'ar-
ticolo 14 della Joggo 8 aprilo 1906, n. 141, o dell'art. 237 del citato
regolamonto; °

2° certificato di un medico provincialo "o militaro, o dell'uffl-
cialo sanitario del Comuno dovo il{concoronto risiede, da cui ri-
sulti che questi à di sana costituzione cdf esento da imperfezioni

fisiche tali da impedirglit l'adempimento dei doveri dell'uflicio a cub

aspira;
3° fede penale, di data, non anteriore al 28 febbraio 1900,;
4° certificato di;moralita rilasciato non anteriormento 6128

febbraio 1900 dal sindaco del Contune dovo il concorrente .risiedo,
con dichiarazione del fine per cui è citiesto, o sentito l'avviso della
Giunta comunale;

5° certificato di cittadinanza italiana;
6° diploma (o certificato rilasciato dal Ministero dell'istrukiono

non più tardi del 31 dicembro 1905), che abiliti all' insegn'amonto
del disegno negli Istituti tecnici;

7° cortificato attestanto i punti -riportati noll'esamo flnalo pel
conseguimento del diploma;

8° corino riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti o dolla
carriera didattica porcorsa ; '

9° clenco, in carta libera, di tutti i documenti o titoli che ven--
gono presentati;

10 ritratto fotografico del concorrente, con la flrma autografa
di lui, vidimata dal sindaco.
Ai documenti prodotti i concorrenti potranno aggiungoro futti gli

. altri titoli cho ritarradno opportúno di presentâro del firoþrlo in-
' terdsso, nonchè lo loro pubblicazidni, o luesto possibiliñonto iii tro
copie. Non si terrà alcun conto di opero manotaritto o in b6izo di
stamþa. Si considererarino come pubblicazioni' ancho i .lavgri,1 cho
risulti signo stati esposti al pubblico o giudicati iri liubblico con-

corso: Dí quelli eseguiti duranto il corso di sttidi fatto dal c neor-
rento non si terrà conto alcuno.11 Ministero rion assunio alcutta rc.

dp nsabilitt pa la consdrvaziono degli oggetti fragíli cho venissero
pãos'entati dai concorrenti.
I documenti o le pubblicazioni cho venissoro inviati separatamen-

to dalla domànda dovranno essero indirizzati alla divisiono IV det

Ministoro: sul piego dovranno essere cliiaramento indicati il con-

corso od il nome del concorrento.
Per la visita che fara al concorrento prima di rilasciare il docui

monto n. 2 spettano al medico L. 5, cho il concorrento versork aan

ticipatamente in deposito alla tesoreria provinciale, presentando al'
medico la relativa ricevuta.
Oltre al documento n. 4, il conebrrente, che vion abitinelcomune

da oltro un biennio, dove presentaro anclio un attestato di mora-

litirílÀsciàfo c$n lo stesse normo'dal sindico del Comuiledoveabi-.
tava procedentemente.
Söno dispoilsati dal presentare i documenti nn. l, 2, 3, de 5 i con-

correnti che abbiano* gik un ufficio di ruolo in una dello Ammini-
strazioni govbrnative, e il documento n. 5 i cittadini dello Provincia
italiano non comprese nel territorio dello Stato, qualido anche mana
cTiino della naturalita.
I docmnenti devono essere presentati in originale o i'n copia au-

tóntica ed essere dabitamento legalizzati. Chi partecipi a più con-

corsi.devo presentaro altrettante domando ed aciascunaunirocopia
autóntica dei documenti indicati ai nn. 6 o 7 o il conno e l'elenco

di cui ai nn. 8 e 0.
Non vctranno acoolto le domando cho non saranno giunto al Mi-

nistero entro il 31 maggio 1000, anóho se presentate entro quel giorno
ad uffici postali o ad altri ullici governativi, nh saranno sottoposto
alla Commissione osaminatrico lo domando non corredato di tutti i

titoli o documenti richiesti, o corredato di documenti non regolari.
DoIio il 31 maggio 1930 non si accetteranno neppuro nuovi títoli o

pubblicazioni, o parti di esso.
Gli osami consteranno di una prova grafica e di duo prove orali,

o queste di un esperimento di lezione o di una discussione, che
servirà anche como prova di cultura generale.
I concbrrenti ammessi riceveranno in tempo comunicazione del

giorno flssato por la prova grafica.
Sono sedi di osame por la prova graflca: Ancona, Bari, Bologna,

Cogliari, Firenzo, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino,
Venezia. Il lodale sarà indicato dal rispettivo provveditore agli studi.
E riservata al ministro la facoltà di ridurre il numero dello sedi

d'esame, dandonc preavviso agli interessati.
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Il tema celto dalla Commissiono esaminatrice,"sarà trasmcssd dal
Iirinia di dottarÌo, iÌ provvo oÍo agli studi leggera nicone uti" tutto lo norme che por- 14 . priva' grafici o pér,quello-

or,ali sono stabilite dal citato regg'santónto.
1)o¡io il giudizio della prova.grillca ao 'doi titoli, dias'eti cáncor-

rente riceverà comunicarioliÑ dei punti ottenuti nellà pro grafica,
del numero complessivo dei Ilunti assegnatigli per i titôli c döl posto
ottònuto nella Pfania graduatoria.
Le provo Othli avranno luogo in Iloma e vi saranno animessi i

concorrekti che nella prova grafica avrando riportato una classifi-
caz One non inferiore a sei decimi.

.Ca graduatoria finale comprenderà al massimo quattro nomi: quei
'.soncorrenti che nelle due pr'ove orali abbiano meritato una votazione
oomplessiva inferiore a 'sei decimi, o che nella valutazione dei titoli
e 46110 prove di osame abbiano ottenuto coù1plessiv¾mente melio di
Batte deáimí non pot anno esservi inólusi.
Della graduatoria l'Amministrazione si varrà soltanto por provve-

dere alle cattedre messe a concorso. La scelta della sede sarà fatta
dai vincitori in ordine di graduatoria.
So gli eletti non abbiano già un posto di ruolo nello scuole medie

governative, l'otterranno col grado di straordinario e con lo sti-
pendio annuo di L. 2200.
Se siano straordinari o ordinari di altro ruolo dello stesso ordine

o di altro ordine di ruoli nelle scuole medie governativo, si appli-
choranno le normo dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 142.
N.cI caso che il vincitsore rifiuti la cattedra, o ricevutane l'oferta

lasci passare otto giorni senza dichiarare all'Ámmiriistruione che la
accetta, o fisulti irreperibile, perderà ogni dirido deriŸanie dall'es-
sere stato compreso nella graduatoria.
Per ottenere la cattedra il vincitore del concorso dovrà rinun-

ciare ad ogni altro ufficio.
Roma, 21 aprile 1909.

Il ministro
RAVA.

.

Concorso speelaIe a tre ¢attedrè ál út rlÑ e geeigrar
Sa delle èlaàs! éosugdemnesitali•I nelle IBÈLeenolà
noranalf fenhanninill di lWapoli, Palermo e Torino.

ciale sanitaritrdoF Comune (dove la conoortput ristedg da ri
sulti che ossa è di sina co§títunione cd esente da i ont
fisicho tali daipedirlo l'adempimento dei dSYori dell'tifR cui,

fede penale, di datà no antoiioro ai á bgd l'
4 certificato di moralitå rilasciato non anterio á 28

febbraio 1909 dal sindaco dcI Comune dove la colicorro ristede,
con dichiarazione del fine per cui è chiesto, o sontÏtõ l'av6o lla
Ginita comunale;

5© certificato di cittadíñanza italiana;
6° laurea universitaria o diploma (o certificato rilah'ciato dal

Ministero dell'istruzione non più tardi del 31 dÏcembro 1905|, he
abiliti all'insegnainento di storia e geografia nelle scuále' comple-
mentari;

, «
,

7° certificato attestante i punti riportati nell'esanie flhale,pel
conseguimento della laurea o del diploma;

8° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti o della
carriera didattica percorsa;

, e

9° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoli ohe von-
gono presentati;

10° ritratto fotografico della concorrente, con la firma autografa
di lei, vidimata dal sindaco.
Ai documenti predetti le concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio
interesse, nonchò le loro pubblicazioni, o queste possibilniente in
tre g. Non si terrà alcun conto di opere manoscritte o in.bozzo
di stampa.
I documenti e le pubblicazioni che venissero inviati separatangente

dalla doynanda dovranno essere indirizzati alla Divisione IV AeÌ Mi-
nistero: sul piego dovra'ano essere chiaramente indicati il concorso
ed il nome della concorrente.
Per la visita che farà alla concorrente prima di rilasciare íl docu-

mento n. 2 spettano al medico L. 5, che la concorrente verserà an-
ticipatamente in deposito alla tesoreria provinciale, presentando al
medico la relativa ricevuta.

, Oltre al documento n. 4, la concorrente, che non abiti nel Comune
dà' oltre un bíennio, dove presentare anche un attestato di moralità
rilasciato con le stesso norme dal sindaco del Comune dove abitava
precedentemente.

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 190g n. 141, e dal re.
golamento approvato col It decreto 3 agosto 1903, n. 623, è aperto
un concorso speciale, per titoli o per esame, alle seguenti cattedro
di storia e geografla:

1) una cattedra delle classi colnplementari della R. scuola nor-
n1ale femminile « Eleonora Pimentel Fonseca » di Napoli ;

2) una cattedra delle classi complementari della R. scuoli nor-
male femminile di Palermo;

3) una cattedra dello classi complementari della R. scuola nor-
male femminile di Torino.
Al presente concorso sono ammesse soltanto le donne.
Chi intendo di prendervi parte deve inviaro direttamente alla Di-

visione IV del Ministero dell'istruzione, entro il 31 maggio 1909, la
sua domanda in carta legale da L. 1.20.
La domanda, nella quale la concorrente indicherà con esattezza la

propria dimora, il luogo dove intendo che le siano restituiti i do-
cumenti che presenta e la sede dove desidera sostenero la prova
scritta, deve essere corredata dei doeumenti che seguono:

1° attestato di nascita, dal quale risulti che la concorrente non
,abþia oltrepassato il 35° anno di pth, tynne che si tratti di per-
sona che abbia prestato servizio governativo con diritto a pensione
, per un periodo di tempo nón inferiore-ália' eccedenza della sua età
rispetto al limite dei 35 anni, salve le disposizioni del 2° comma
dell'articolo 30 della legge 8 aprile 1903, n. 142, del 2° comma del-

l'articolo 14 della logga 8 aprile 1936, n. 141, o dell'art. 237 del
citato regolamento;

2° certificato' di _un medico provinciale o militare, o dell'ufE-

Sono dispensato dal presentare i documenti nn. 1·,2, 3,4, 51e con-
correnti che abbiano già un uflicio di ruolo in una dello Ammini-
strazioni governative, o il documento n. 5 quelle che siano cittadine
delle Provincie italiano non compreso nel territorio dello Stato,
quando ancho manchino della naturalità.
I documenti devono essero presentati in originalo o in copio au-

tentica ed essere debitamento legalizzati. Chi partecipi a più con-

corsi deve prosentare altrettante domando ed a ciascuna uníre copia
autentica dei documenti ipdicati ai nn. Go 7 e il cenno o l'elenco
di cui ai nn. 8 e 9.
Non verranno accolto le domando cho non saranno giunto al Mi-

nistero entro il 31 maggio 1909, anche se presentate entro quel giorno
ad utlici postali o ad altri uffici governativi, né saranno sottoposte
alla Commissione esaminatrice le domando non corredate di tutti i
titoli e documenti richiesti, o corrodato di documenti non re-

golari.
Dopo il 31 maggio 1909 non si accetteranno neppuro nuovi titoli

o pubblicazioni, o parti di esse.
Gli esami consteranno di una prova scritta e di due prove orali.
Le concorrenti ammosse riceveranno in tempo comunicazione del

giorno fissato per la prova scritta.
Sono sedi di esame per la prova scritta : Ancona, Bari, Bolog11a,

Cagliari, Firenze, Genova, [Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino,
Venezia. Il locale sarà indicato dal rispettivo provveditore ajili
studi. È riservata al ministro la facoltà di ridurre il nutnero dello
sedi d'esame, dandone preavviso alle interessate.

11 tema, scelto dalla Commissione esaminatrice, sarà trasniesso dal
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Ministero. Prima di dettarlo, il provveditore agli studi leggerà alle
concorrenti tutte le vorme clie per la prova scritta o per quelle
orali sono stabilite dal citato regolamento.
Dopo il giudizio della prova scritta e dei titoli, ciascuna concor-

rente riceverà comunicaziono dei pynti ottenuti nella prova scritta,
del numero com,plessivo dei punti assegnatile p,or i titolio del posto
ottenuto nella prima graduatoria.
Lo provo prali consisteranpo in up asperimento di lezione o in

una discussione sopra upo o più argomenti delle dáciplino che si
insegngno dgllo cattedre messe a concorso: osse avranno luogo in
Rom¾ c vi saranno ammesse le concorronti cho nell,a prova scritta
avranno riportato una classificazione non inferiore a sei decimi.

a gr'adtintoria finale compre$derà al mass,imo sei nom,i: quelle
concorrenti che nello due provo orali abbiano meritato una voty-
zione complessiva inferiore a sei decimi, o cho nella valutazione dei
titoli o dejlo provo di esame abbiapo ottenuto complessivamente
meno di sotto decigli non pottanno essorv.i inclgso.
Dolla graduatoria l'Amministrazippo si varpå soltanto per provvc-

dere alle cattedre messo a concorso. La scelta de.lla sodo sarà fatta
dalle vincitrici in ordine di graduatoria.
$c la elette non abbia già .un posto di ruolo noÚo scuole medie

g.overnative, l'otterrà col grado di straordiparla o con 19 stipendio
annuo di L. ;1800.
So sia straordinaria o orginaria di altro ruolo delle stesso ordiac

o di altro.ordine di ruoli nelle scuolo medio goverestive, si appli-
cheranno lo norme dell'art. 6 della leggo 8 aprile 1900, n. 142.
Nel caso che la Vincitrice ,rifluti la battedra,yxigevutane l'offerta .

lasci passare otto giorni sepza dichipraro all'Amministrazione che

l'accett.a, o risulti irreperibile, perderà ogni diritto derivante dal-
l'ossero stata compresa nella graduatoria.
Per ottenero la catte(Ira la Vincitriée del coacdrso dovrà rinunciaro

ad ogni altro ullicio.
Roma, 21 aprilo 1909.

Il yninistro .

RAVA.

MINISTERO '

DI AGRICOLTURA, INI)USTRIA E COMMERCIO

Ispattorato generale dell'insegnamega ágr rio, industriale
e comnweigio

Colacorso alla cattedra di profqspero strAgrdinarip. gi lingua italiana
o gliritti e doveri ndlla R. scyola mediA di cogruercio di Bari.

È aperto il concorso al posto di professoro straordinario nella

R. scuola media di commercio di Bari per Finsegnamento della lin-
gna italiana o dei diritti e doveri, in tutte le classi della scuola fino

al limite massimo di 18 oro settimapali di lezioni.
Allo cattedra è angepo Jp etipemlio annuo lordo diL.2400dapa-

garsi sul bilancio delp geitola.
La nomina sarå fgtta per un biennio in via di esperimento, oro.

questo lisulti lavordvolo, l'insegnanto sarà mantenuto in ulll.cio e

potrà cssero nominato ordinario.

Le. domande di ammissione steso su carta bollata da L. 1.20 do-

vranno essere spedito al Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio. (lspottorato generale dell'insegnamento agrario, industriale
e commetclale) in plico raccomandato con ricovuta di ritorno e do-

vranno pervenire al Ministero non più tardi del 30 giugno 1909.

Non sark teriuto conto delle domande e dei documenti che giun-
gessero _d,opo il termino sopra indicate ancho se preèentato in tempo
agli utlici gi spedizionc.

11 concorso è per titoli, ma la cogimissiono giudicatrice ha facoltà
di chiamare ad un esperimento di esami i cani‡idati ritenuti prefe-
ribili per i titoli presentati.

Tanto nel giudicato dei titoli quanto nelle prove di esame sarà

tenuto speciale conto delle esigenzo degli insegnament.i in uno Isti-

tuto medio di studi commercialj.

La Compnissione giudicatrico non farà dichiarazione di eleggib i,
lità, ma proporrà, coq relazione motivata, non più di tre candilati

in ordine di merito e non mai alla pari.
Alle domande di ammissione al concorso doyranno essere. uniti i

seguenti documenti obbligatorì :

1° atto di nascita autenticato a termini di legge;
2° certificato medico di sana o robusia costituzionc autenticato

dal sindaco;
3° certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco ed auten-

ticato dal prefetto;
4° cátif(cato d'immunità penale ;
5° diploma di laurea in lettere italiane;
0° certificato dei voti riportati durante gli studi universitari;
'i° notizie sugli studi compigli e sulla carriera didattica per-

corsa.

Tali notizio redatte in carta libera ed in forma sintetica do-

vranno essere comprovate dai relativi documenti.
I documenti di cui ai nu. 2, 3, 4 dovranno avere data non ante-

riore a quella del presento avviso.
I funzionari di ruolo di amministrazioni governative e gli inse-

gnanti di scuole regio o pareggiato dipendenti dal Ministero del-

l'agricoltura, industria e commercio o dall'istruzione publnice spuo

dispensati dal presentare i documenti di cui ai nn. 2, 3, 4, me do-

vranno sostituirli con un certificato del capo diretto dell'agupint-

strazione da cui dipendono comprovanto la permanenza in servigio
alla data del presente avviso.

Ai documenti obbligatori i concorrenti potranno aggiungere t¶tti

quegli altri titoli o pubblicazioni esclusi i lavori manoppritti cho

valgano a dimostrare la loro attitudine al posto cui aspirano.
Tutti i documenti o le pubblicazioni dovranno esgero qquiegt)

in corrispondenza di apposito elenco in carta libera che il congqr-

rente dovrà presentare in duplice copia.
Nello domande dovrå essero indicato esattamento l'indirizzo per

la restituzione dei titoli presentati dai concorrenti.
I titoli stessi saranno restituiti in piego raccomandato a sposo del

Ministero.
Delle pubblicazioni che potranno venir restituito ancho in piego

a parte il Ministero non assume responsabilità in caso di eventualo

deterioramento o disþersione.
Nessuna comunicazione preventiva sarå fatta dal Ministero in or-

dino alla regolarità dello domando o dei documenti prosenteti da
concorrenti.

Roma, 24 aprilo 1909.
Por il ministro

• SANARELLI.

MINISTERO DELLE FINANZE ·

Direzione generale delle privative

Amministrazione del lotto pubblico

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 40 in Mirano (com-
partimento di Venezia) in base alle seguenti risultanzo del-

P ultimo triennip:
Esercizio 1005-1906- Riscossiono I . 16,078- Aggio lordo L. 1707.
Esercizio 1906-1907- Riscossione L. 15,564- Aggio lordo L. 1656.

¾sercizio 1907-1908- Riscossione L. 15,962- Aggio lordo L. 1693.
Medig annualo - Riscossione L. 16,168 - Aggio lordo L. 1710.
11 concorso é aperto fra i commessi di carriera (reggenti, gerenti,
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commessi o collettori del lotto) che a tutto il giorno 31 maggio 1909,
termino utile per la presentazidne.dello dom'ande, contino almono
10 anni di servizio stabile o si trovino nelle altro condizioni volute
dal regolamento per esservi ammessi.

4 A garanzia dell'esercizio del Banco dovra essore prestata una cau-

zione in numerario, o in titoli del Debito pubblico dello Stato, cor-
rispondento al capitale di L. 1245.
Ai senti della legge 22 luglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio an-

nualmento liquidato al Banco oltro le L. 1500 verra attribuito alla
< Cassa Jovvenzioni > e sullo stesso aggio dovrà altresl corrispon-
dorsi la ritenuta fissata a favoro del « Fondo di previdenza ».

11 conferimento.del Banco è inoltro vincolato all'obbligo della ge-
stiono personale.
Lo domando, stoso in carta da bollo da cent. 50, dovranno essere

rivolto alla Direzione compartimentale da cui gli aspiranti dipen-
dono, outro il giorno sopraindicato, con quei documenti che essi
credessero nel proprio interesse di allegarvi.
Dalla Direzione generale delle privative.
Roma, il 21 aprile 1003,

Per il direttore capo della divisione VI
C. BRUNO.

- AVVISO DI CONCORSO

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 61 in Isola della Scala

(compartimento di Venezia) in base allo seguenti risultanzo del-
l'ultimogtriennio:

Esercizio 1905-1906 - Riscossione L. 12,960 - Aggio Jordo L. 139õ.
Esercizio 1906-1907 - Riscossione L. 13,123 - Aggio lordo L. 1412.
Esercizio 1907-1908 - Riscossione L. 11, t05- Aggio lordo L. 1210.
Media annuale - Riscossione L. 12,396 - Aggio lordo L. 1339.
Il concorso è aperto fra i commessi di carriera (reggenti, ge-

renti, commessi e collettori del lotto) che a tutto il giorno 31 maggio
1909, termine utile per la presentazione delle domande, contino al-
meno 5 anni di servizio stabile o si trovino nelle altro condizioni

volute dal regolamento per esservi ammessi.
A garanzia dell'esercizio del Banco dovrå essero prestata una

cauzione in numerario, om titoli del Debito pubblico dello Stato,
corrispondente al capitale di L. 955.
Ai sensi della legge 22 luglio 1906, n. 623, il quinto dell'aggio an-

nualmente liquidato al Banco oltre le L. 1500 verrà attribuito alla

< Cassa sovvenzioni » e sullo stesso aggio dovra altresl corrispon-
dersi la ritenuta fissata a favore del < Fondo di previdenza ».

.

Il conferimento del Banco è inoltre vincolato all'obbligo della ge-
stione personale ed alla condizione di mantenere aperte al pubblico
le seguenti collettorie:
Collettoria di Bovolone la cui riscossione media annuale è stata

nell'ultimo triennio di L. 2824.
Collettoria di Nogara la cui riscossione media annuale ð stata acl-

l'ultimo triennio di L. 2202.

Le domande, stese su carta da bollo da cent. 50, dovranno essere
rivolte alla Direzione compartimentalo da cui gli aspiranti dipen-
dono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti che essi

credessero nel proprio interesso di allegarvi.
Dalla Direziono generalo delle privative.

Roma, il 21 aprile 1909.

Per il direttore capo della divisione VI

C. BRUNO.

PARTE NON" UFFICIALE
LÄ.RIO ¯EDST¯Eli-LO

Como si rileva dai dispacci che più oltre ,pubbli-
chiamo, il deposto Sultano Abd-ul-Hamid è stato esl-

Jiato a Salonicco ed è partito ieri su treno specia lo,
sotto búolia scorta per quella città : lo accompagnand
olo aláuni- della sua casa particolare ed un piccolo
numero di odalische.
La scelta di Salonicco sembra doyuta al deciso

parteggiare di qúella popólazione pei Giovani turchi
che impedirà all'ex Sultano di trescare con i fanatic1

del vecchio regime.
Il telegrafo ci trasmette da Costantinopoli .nella loro

o1;iginalità il fetva (breve sacro) dello Sceik-al-Islam
proponente la deposizione di Abd-ul-Hamid o la sus-

seguente risoluzione della Assemblea nazionale. Sono
due documenti che riteniamo opportuno di qui inse-
rire per la storia degli avvenimenti.
II fetva dice :

« Se lo Zeit Iman dei mussulmani, che dopo ave1•

fatto togliere dai libri sacri alcuni punti importanti,
dopo avere interdetto la lettura di detti libri ed aver-
li bruciati, dopo aver dilapidato i fondi pubblici ed
ossersene appropriato contrariamente a la legge dello

Cheriat, dopo avere ucciso, imprigionato ed esiliato i

suoi sudditi, ed essendo uso a commettere ogni sorta
di altre credeltà, giurò di ritornare sulla dritta via,
ma violò il giuramento e continuò a fomentare la

guerra civile in modo da turbare completamente la
situazione e gli affari dei mussulmani e da provocare
guerre intestine ; se da varie parti. del paese dei mus-
sulmani giungono continuamente informazioni dichia-
ranti di considerare detto Zeit come detronizzato ; o

se è fuori di dubbio che il suo mantenimento al trono
sarebbe dannoso, mentre la sua deposizione rende plo-
babile un miglioramento -; si può procedere sia a pro-
porgli di abdicare alla dignità di Iman e di Sultano,
sia alla detronizzazione, secondo che gli uomini com-
petenti per risolvere tale questione e gli uomini diri-
genti lo troveranno preferibile ?
< Risposta: Sì ».
« Scritto dall'umile Esseld Mehmed Zia Eddin ».

La deliberazione dell'assemblea è concepita nei so-

guenti termini:
Martedì, 27 aprile 1900.

« L assemblea, compossa dei senatori e dei deputati
riuniti in assembleä nazionale, ha preferito a l'unani-

mità, tra i due modi contenuti nel fetva letto e firmato
dallo Sceicco dell'Islam, la detronizzazione.
« Pertanto il Sultano Abdul Hamid II è dichiarato

decaduto dal Califfato islamico e dal sultanato otto-
mano e l'erede legittimo Mehmed Resciad Effendi è

proclamato Califfo e Sultano sotto il titolo di Sultano
l\Iehmed V ».

Tutta la stampa commenta largamente il cambia-
mento di sovranità nell'Impero turco, e,- sebbene le
preoccupazioni per quanto possa accadere nelle pro-
vincie·asiatiche,le cui popolazioni sono poco amiche
dei Giovani turchi, non siano cessate, pure .general-
mente si crede che finiranno per acconciarsi alle nuove
idee e tranquillizzarsi..A ciò gioverà molto la deci-
sione delle potenze europee di non intervenire nella

' crisi interna ottomana.
In proposito il Temps pubblica un lungo ed interes-

sante articolo, un brano del quale dice :

« Il cambiamento del trono si è compiuto dinanzi al-
I'Europa silenziosa. Le potenze sono difatti d'accordo
per giudicare che i pericoli di un intervento sarebbero
stati infinitamente superiori agli eventuali beneficî.
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« 1Walgrado la preoccupazione che egli -ebbe di man-
tenere l'equilibrio tra le potenze europoe, Abdul Ha-
mid, soprattutto nei venti ultimi anni :del suo regno,
si era nettamente orientato verso la Gerniania

« La Germania, d'altronde, aveva saputo guada.gnar-
ne la fiducia, e la sua politica abile spiega sufficiente-
monte il successo ottenuto.

« Quali saranno le tendenze del nuovo Sultano, o
quelle dei suoi consiglieri ?

« Nessuno lo sa. Ciò che è berto però si è ello il van-
taggio nella concorrenza pacifica delle dij)1omazie re-
sterA agli intraprendenti, ai tenaci od ai forti ».

* *

Un fonogiámma da Bruxellos al Mah°n, assicui'a che
il conflitto anglo belga per le questioni del Congo non
ò ancora appianato. Ecco di che trattasi.
Con una convenzione del 1894 l'Inghiltei·ra aveva

ceduto in :fitto la baia di ,Lado al Gon ,o per tutto il

tempo che il Re dei belgi, Let>poldo I fosso stato il
Sovrano dello Stato indipendente del Congo.
- Avendosi il Belgio annesso il Con_go, cessato lo Stato
indipendente, il Gabinetto inglese chiede per'il 15 mag-
gio prossimo la restituzione della baia diLado, perchò
non più esistante il fatto della sovranità di Ro Leo-

poldo 'come Stato indiptndente..
Inoltre l'Inghilterra insiste nel chiedere che il Belgio

faccia dello concessioni nella vertenza. per la delimita-
zione della frontiera orientale stabilita al 30° meri-
diano. Questa linea di frontiera era stata mal asata,
ed ora una Commissione mista rettificandola ha visto
ché una zona di circa 20 chilometri ocoupata oggi dél-
l'Inghilterra dovrebbe essere restituita al Belgio. Il
Gabinetto di Londra, invitato ad evacuare tale zona,

non no vuol sapere ed insiste anzí affinchè il Belgio
gliono lasci l'occupazione.

Si tolografa da Pietroburgo, 28:
« Telegl'ammi ai giornali della sera a.up.unziano che

si tengono in Persia grandi riunioni di girotesta contro
l'intervento della Russia.

< Il Ruskoje ßlovo ha da °Julfa clio le truppe dello
Sein hanno fatto fuoco contro .un plotone. di cosacchi
che si trovava in ricognizione a venticinque verste da
quella città.

« Lo stesso giornale ha da Retch che è stato deciso

di.inviare niissioni por protestare contro l'incursione
(lei russi ».

ALLA REGINA.ELENA

Omaggio d' uno straniero .

Il periodico L'Italie illustrée, Revna du monde latin,
che si pubblica à Parigi in elegante edizione sotto la\
direzione di A. d'Atri, contiene ligl'ullinio suo fasci-

colo uno stupendo e commovente a,ri;icoÏo del signor
G. Guary César Lainè, a lui ispirato, dalla provvida
visita dei nostri Sovrani alle terre sicule e calabresii

dopo il disastro del 28 scorso dicembre. Intitolato
Ma-

donc, esso inquadra graziosamente ne1Ia prima sua

pagina un magnified ritratto della pietosa Regina, e

di questa intesse un elogia che ò tanto più signiilcanto
in quanto l'autore, come iiello scritto modesimo tieiíé

a dichiarare, oltre ad ossere convinto repubblica o,

professa le idee del più ardente socialismo.

.

Crediamo portanto interessante riprodurno tradotti

i seguenti brani :

La Regina ßlena à stata buona, e poi ha sapa o esser buona: in

finitamento generosa per tutti gli atti che ha compiuti; grandÑ
idealmento grande, per. tutte lo lagrimo che ha vers(te. Esm fu la

Consouzione, più splendida di tutto 10 Scmiramidi guerrioro. China¡
sulla ferita del popolo, la sua lacrima non esprimeva forso

, comé

spiacento della propria umana .debolezza, essa avrobte voluto ess/t
divina per guarire quella piaga ?

11 mondo intiero ,onora questa donna o si onora, onorandola: essa:

ha dato la. grande leziono di altruismo, e, se giammai la sua mode-

stia apprende tutte le espressioni così pieno di Ici, ella si stupirå.
del valoro infinito che ha dimostrato nella sua commovento som-

plicità.
Chiunquo.può .dinanzi a lei piegare senza onta le ginocchia,.pçú

cAb la sua aureola non ð fatta che d'umanità. Ells ha simboleg--

giato in questo mostruoso sconvolgimento dello cose la Jotta delle
forze del cuore contro quelle brutali della natura. Ella stata'la

Madre, la Madonna, la Consolatrice, perchè la sua pietà fu tiigta
operosa, tutta vibranto di speranza per il popolo. Ella ha dato prova,

di una virtù superiore all'eroismo : in mezzo a quelle cho regnano

nel nostri ricordi olla apparirà divina per la compassione.
Le rovino su cui posarono i suoi piedi hanno lasciato dei mort i

nell'esser suo:.le piaghe atroci che essa ha fasciate hanno 1,asciato

nei suoi occhi una tragica visione. Dovunque, verso tutti o butto,

essa si riveló donna, ed ha sofTerto : essa ha lagrimato a lungo sq-
pra le sofferenze che non erago le sue. Felice e como sovrang e

como sposa, ella ha rimpianto tutto le sue gioie e tutto .il suo st •

penfluo dinanzi ai lamenti dei feriti che colpivano la sua femmi-

nilità squisita, e senza sforzi si ð mostrata al mondo come l'an-

goÍo della. patria italiana curva sui propri figli sanguinanti o in-

tenta a medicare, a baciare, a mitigare le loro piaghe.
So mai atti dovevano assicurare l'cgemonia della regalità in tutti
i cuori popolani, malgrado o sovrattutto per l'assenza della politica,
talo offetto son destinati a conseguire gli atti della Regina Elena.

Nel doloro immenso non esistevano più classi ; tutte avovano

sofferto del cataclisma o tutte adesso si sentono solidali nei loro

ringraziamenti, nella loro adorazione, avendo compreso chp vi ð

nolla Regina Elena una nobilta che esse ignoravano.
Noi non siamo fra coloro che adulano i potenti; ma vi ð una

grandezza che noi rispettiamo, che noi salutiamo : ð Ia grandezza
morale. Quando, nell'orrore dei mostruosi egoismi predominantis
una Regina si eleva fino ai singhiozzi del popolo e vi mesce i pro-

pri, noi porgiamo alla donna, alla madre le corone che lo nostro

teorio sociali rifiutano alla Sovrana, e, malgrado noi stessi o piut-
tosto in omaggio alla nostra sola coscienza umana, noi abbiamo la

gioia di sentirci commossi, conquistati, riconoscenti.
Elona Petrovitch ha fatto per la dinastia piemonteso più che

cidque generazioni di Re. La storia griderà: « Garibaldi » perchð
egli fu l'Unith; la leggenda risponderà: « Elena » perchò essa fu la

Piotà?
A riscontro del mitrato che sospira sotto ele vôlte vaticane, essa

sola ha saputo mostrare che la vera affermazione del Cristo Viveva

in lei. Donna e timida, vesËita di nero, ella ha portato alle doglie
infernali di-una regione polverizzata il bacio della sua bocca di

madre, e tutto il pianto di Sovrana è stato per le vittime, [mentro
I'uomo bianco benediceva dal suo palazzo. ai morti, senza confor-

tare con la propria presenza i superstiti chá lo invocavano.
Regina, non si potrà giammai nomure < l'aristocratica » ; avrebbo

ben potuto mandare a Messina ed a Reggio le sue dame di Corto

ed i suoi gentiluomini fedelii; essa vi è accorsa in persona.
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Pol'tydo il lutto d'Italia, ella non ha indietreggiato davanti a
nessun orrore ; con le sue mani, baciate ieri da servilità ambiziose,
Ifa posto le filacce sulle piaghe ripqgnanti, semplicemente come una
madre. Essa non si è offerta in spettacolo ad ammirazioni disono-
revoli; ess I ha pianto santamente per sofferenze che non erano le

sue, e, prontamente reagendo contro ciò che ella chiamava debo-
lezza, ha portato agli agonizzanti il rimedio e la speraµga.
Essa fu rigida di maternità tragicå rimpetto ai terrori moltipli-

cati dagli elementi; rimpetto ai gemit.i dei feriti, agli urli dei mo-
renti, alPacro lezzo dei cadaveri, essa o stata la Bruna Italia, anima
del.'mopdo, che largisce alle proprio generazioni colpite dalla sven-

tufa tutte Je suo parole, tutti i suoi atti di compassione, di spe-
rapza, d'amore.
Madonna di bontà, ha beno meritato della storia; l'uomo si ri-

corderà della Regina Elena, perchè essa ha operato quello che non
era il suo dorere. I grandi della terra compatiscono mercé la sola
elemosina alle sofferenze altrui; essa à venuta, essa stessa, a sof-
feire nella carne, nol cuore, nell'anima; essa o venuta a piangere,
ad alleviare, a consolare forse; ei è ciò che forma la gloria di lei,
e non mai il suo orgoglio.
Signora, allorchè nelle sere del domani, entro il vostro palazzo di

Roma, il vostro cuore di madre penserà a tutti questi orfani, can-
tate,.alle vostre bimbe la cantilena montenegrina, la quale sospira
chgt il bacio, jriis che una carezza, à un balsamo, perciocchè voi
aveto versato il balsamo su tanti dolori e la cantilena ha ricevuto
dalle opere vostre tutta la sua conferma.
Che vostro figlio, divenuto adulto, ricerchi vagando i luoghi dove

voi passaste. Messina e Reggio rinasceranno dalle loro macerie; sui
fhitti che le bagnano torneranno a correre le tartano veloci e belle,
e vostro figlio godrà di sogni azzurri in faccia all'azzurro mare. Ma
se egli divenga silenzioso, se pensi a tutti i morti coli caduti, egli
vedrà sopra il suo sogno doloroso ergersi la vostra immagine. Voi
$1)rete il simbolo della loro risurrezione: Reggio si chiamerà Regina,
o, (quando il suo nome vibrerà nelle brez2e, Messina mormorerà:
« Elena, Elena », facendo dell'esser vostro, il loro nume tutelare. E
vogrd figlio, Re nei nostri cuori per la potenza della bonth vostra,
saprà che gli iiomini commossi si sono schierati sotto la vostra so-

vranità. perchè voi siete stata la Vergine di pietà, di virtù, di spe-
ranza e d'amore.

ALLE VITTIME DEL DISASTRO DEL « FOCA »

Ieri mattina, alle 10, ebbero luogo a Napoli, i solenni funerali
delle vittime della catastrofo del sottomarino Foca.
11 piazzale dell'ospedale di marina, i giardini dell'ospedale stesso

o le corsie erano gremiti di corone, tra lo quali quelle dei parenti,
del ministro della marina, dei superstiti del sottomarino Foca e del
comandante della nave americana Scorpion.
Intervennero S. A..R. il duca d'Aosta, S. E. il sottosegretario di

Stato Aubry, in rappresentanza del Governo, l'ammiraglio Moreno,
comandanto del dipartimento marittimo, l'ammiraglio Rocca Rey,
direttore generale dell'arsenale, tutte le autorità civili ed una larga
rapprogentanza di tutti i reggimenti e corpi. Le bare delle vittime

sqqo state trasportate a spalla da marinai sui carri di artiglieria
nel seguente ordine: De Pasquale, Lippi, Luise, Fiore, una bara
portava la iscriziono: « ritrovato sulla scogliera, non identificato » ;

Saltalam4cchia, Baittiner, Gentile, Angelucci c Vitta. Al passaggio
delle bare, i parenti scoppiavano in siqghiozzi.

. Sulla bara dell'ufficialo Bertolotto vognero deposti 11 borretto e la
spada.
La bara fu deposta su im alTusto di cannono coperto di corone,

le altre vennero deposto su cinque carri di artiglieria addobbati
con velluto eremisi e nero e can la bandiera nazional

.
Le corone

erano portate a braccia dai marinai. La corona dei superstiti del
sottomarino Focre era fiancheggiata da due marinai superstiti.

Facevano cordone i marinai, e le musiche municipale e militare
suonavano marcie funebri.

Seguivano i carri, i parenti e inolti ufliciali.
L'ultima bara, quella del tenente Bertolgtto, era seguita dai pa-

r,enti, dal duca d'Aosta, dall'ammiraglio Aubry, dal sindaco, dalle
autorità e da una larga rappresentanza di marinai o di tutti i corpi
militari.

Il cortoo, imponentissimo, aveva la lunghezza di circa un chilo-

metro. Molta folla assisteva al passaggio dalle vie e dalle finestre.

I e donne del popolo, piangendo, gettavano haci alle salme. L'Am-
miragliato e gli edifici pubblici avevano issato le bandiere amezz'ash:.
Alle 11.30 il corteo si ferigo a piazza della Borsa e l'ammiraglio

Aubry, in nome del Governo, parlo deplorando la fatale sventura,
e portando il saluto alle vittime e rivolgendo parolo di compianto
alle loro famiglie, ha augurato che gli eroi abbiano la pace eterna

o preghino coi grandi per la difesa d'Italia.
L'ammiraglio Moreno ha espresso il profondo cordoglio per la

sventura dalla quale la famiglia marinara è stata colpita. Questi
prodi, i cari defunti eletti, tutti scelti por robustezza fisica, per qua-
lità di mente e di cuore, che tutto il loro entusiasmo avevano de-
dicato a questo delicato nascente servizio, hanno trovato la morte.

Essi a buon diritto possono appartenere a quella schiera di prodi
che morendo possono diro: < Alma terra natia, la vita che mi de-
sti ecco ti rendo ». Possano gli spiriti, di questi estinti, di quesii
martiri del dovere, aleggiare dall'alto al di sopra di noi per infon-
derci quello virtù che possano renderci degni della nostra patria.
Questa commovente dimostrazione di affetto, <piesto grido di dolore
valgano a lenire in parte il dolore di tante famiglie. Davanti a que-
ste bare, davanti alla dolorosa realtà dei fatti, davanti all'inesorn-
bile avverso destino, noi ci inchiniamo riverenti e invochiamo .da

Dio la paco per essi e la rassegnazione per tutti.
Il sindaco ha preso per ultimo la parola. Egli riavvicinando la

testa marinara avvenuta a bordo della Napoli e la sciagura <lalla

quale o stata colpita la marina, ha detto che i serti di fiori sparsi
sulle navi si sono convertiti in serti funebri.
Allo 12 il corteo si sciolse o le bare proseguirono per il cimitero.

* *

Numerose spontanee condoglianze pervengono al Ministero della

marina, per la sventura che ha colpito questa con lo scoppio del
sonunergibile Fona.
S. E. Mirabello ha ricevuto dal comandante della squadra ingler

del Mediterranco il seguento tqlogramma :
« 11 comandante in capo si onora di osprimero a Vostra Eccel-

lenza le profonde condoglianze e la sincera simpatia della squad:a
del Mediterraneo in occasione del letale accidento avvenuto a bordo
del sottomarino Foca, a Napoli.

« Anuniraglio Fisher.
L'ambasciatore degli Stati Uniti, Griscom, per incarico del mini

stro della marina degli Stati Uniti, George von L. Meyer, ha espresso
al ministro Mirabello, da parte del Dipartimento della marina degli
Stati Uniti, del ministro degli esteri e del ministro della marina,
l'espressione della più profonda simpatia per la marina italiana,
per la perdita dei valorosi ufliciale e marinai che hanno incontrato
la morte nell'edplosione avvenuta a bordo del sottomarino Foca.
L'ambasciatore Griscom ha accompagnato talo comunicazione con

l'espressione della sua personale profonda simpatia.
Hanno pure telegrafato, fra gli altri, l'ammiraglio Canovaro, pre-

sidente generale della Lega navale italiana, il sindaco di Napoli,
marchese del Carretto, il sindaco di Venezia, conte Grimani, il pre-
tetto di Napoli, comm. Gasperini, il conto di San Martino, vice
presidente del Consiglio di amministrazione della Navigazione p-
nerale italiana, e numerosi presidenti di sodalizio ditte inda-
striali.
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R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOi-OGICHE

Presiede il socio pro/4 sen. ENRICO D'OVIDIO

presidente delfAccademia

.Sono pnesentati d'tífflcio i seguerit'i scritti öfÍërti'iii ontaggib dagl
autori:

1° (lal socio Guareschi: « Irr mèntoria'di Maria Guareschi in Ga-

rolli nel XXX giorno della analnotto - La filmiglia'>. (Torino, Uniorie
tipografica, 1909); .

2° dal socio corrispondepte Gigsoppe .Biadego: « Verona ». (Ber-
gamo, Istituto italiano di arti graficlto 1909).;

3° dal socio corrispondente ,pipf. Giusoppo Jirini: « La proprietà
del lavoro, estratto dai rendicontigella R. Accateniia <ldll'Istituto
di Bologna,, Classo di scienze nioráli, eci 1908-009 ». ($ólo¼na, 1009) i

4° <lallo stesso: Sul fr. 16 dÌg. X11, id. id. (Bolögna, 1908)
5° dal socio .cori'isponderito prof. ittorio Polacco : Di aÏcune

deviazioni dal diritto comjuie cõiiseguite al tÑemoto eglabro-siculo.
Memoria leita il 28 febbraio 100Talla R. Accadefilia di scierize, let-
i era ed art i <li Padova. (Padova,, Rand,i,,, 1909) ;

(F dallo stesso: Le ciliaÏö del mondo legale. Discorso letto al

R. 1stittito veiteto il 24 inaggió 1008. (Venezia, Ferrari 1908);
7" dal prof. Martino Sdllan (ÏoÏl'Ufil eksitidi liréiirg, Gos-

eltichte der römise'len Litteratur, Yol. I, p. 7, ja eðÏzÎdác. (31üh-
elien, Beek, 1909). .

Quekta ultima letterl é dedÌcita dall'aiitbre alla ríostima Accade-

niia <lello scienze.
Il socio Pizzi prosenta il volume 1° del e Dictionnaire peí·shu

fminçais par le baron Jean Jactlue Pierre Desmaison publiè par ses
neveuxi. (Rome, typ. polyglotte, 1908), e rileva la importanza del

oro del Desmaison di cui egli adbudl la stainpa per incarico dei

nepoti prot'. Carlo Reyinond.o signora SusannaReymond-Desmaison
Il socio llossi presenta per gli atti, una nota del prof. Giovanni

Battista Gerini intitolata: < Due medici pedagogisti Maurizio Bufa-

litti e Lorenzo Alartini ».
11 socio Ituillili, legge allèbe iffoÑc dÃÏ soció Mifffióñä?ðThzione

tulla inemoria del prof. Giuseppe Prato: «L'evoluzione agricola nei
secolo XVIII e lo causo econoiniche dei nioti del 1702-08 iri Pie-

inoate ». Approvata la relazione _qon yoto unanimo gecademia
delib;ra em pietiezza di voti seggeti la stampa del lavoro del Prato
nelle Alemorie.
Per le memorie presenta il söcio De Sánctis un laioro del pro-

fessore Angelo Tacconc, ilitítólifó TAri lis'i d'àÌfa 'firindilentaria

Issipile curipidea ». Il preildelitehilèga i s ci S tripiili e De Sanctis

a riferirne in una prossima adunanza.

TT A LT A.

Lo LL, AÌM. il Ro o la ËegÏna, accompagnati da
S. E. il ministro Tittoni, giunsero stamane a Napoli
con trono speciale, în föfmá privatissima.
Alla stazion'á tioyh#ãši i di1táni ß. -A. R. 11 duca

d'Aosta.
S. M. la Regina, salita .in att ilo col niinistro

Tittoni, con la dama d'onore, cðntossa Guicciardini, o
col mastro di cerimonio, duca Cito, si diresse a Baia.

S. M. il Ro, dól generaló Brusati e col contrammi-

raglio Garelli, sall in un secõiido äntonfobilo e si di-

resse alla Reggia.
S. A. R. 11 duca d'Aosta, pure in automobile, ritornò

al palazzo di Capodimonte.
Alle oro135 B.31. iL Rey1scì daÍIa-Èeggia o di-

sceso direttamente in arsenkle, ove visitò il sommer-

gibile Foca rimesso ieri a gälla.

Il Sovrano vone che la visita ai feriti del disastro
del Foda avessò il più stretto carattei'e riservato. In-
fatti all'ospedale dei PeHogrini erano a ricevere S. M.
sðltanto il goverantore dèH'ospedale ed un Inédico di
guardiä. Il Re ebbe por tiitti i feriti parolo .di <o
foi o, h1tereþsandosi delle condizioni di cidscuiío, cho
fortunatamentó sono bttond.
Alle 8.10 6. M. il Ro, lásciato l'oipedale <Ïoi .PeBo-,

grini, si diresse a quellò di Marina, dove Volin rico-
Tuto dal direttoro o da.gli uinciali medici,
Allo 8.30, terminata la visita ai foriti, il Sovr;1no ri-

salì in automobile e si çliresso a Baia.
Il tempo era beBissimo ; il maro appena incresvato

da una leggerissima brezza.
S. M. Ia Rogina, accoinpagnata da S. E. Tittoni e

dai personaggi del seguito, nel gittnger'o a =Baja ò
stata ricevuta dallo sparo delle artigliorio delloßRógio
navi Re Umberto e Coalit.
Diseosa dull·autò111obile o stata ossoqdiata dalÏ'am-

miraglio Moreno e dai comandanti delle ¤ÃŸi grbsänti
in rada e vivainente acclémata dalla popolãýiono.
S. M. si o imbarcata subito sulla laticia Rhäle äho

si dirigova,vorso la Re Umberto. Tutteie liaÊÙiatino
issato il gTan. pavésc. La Re I//nberto .iss yn sul.
l'albero maestro, il gagliardetto reale,
4tialido la lancia à passata dinanži ad ógni ilavo

gli Squipaggi hanno fatto il saluto alla voco o la mu-
sioa della Re Umberto ha suonato la Mãrdia Reale.
La Regina si ò imbarcuta sulla Ro Umberto, ridevuta

ai piedi della scaletta dal comandalife Trifaoi. Aliýena
salita sulla tolda uliikuai·díaiiiarina 10 lia offerto un
mazzo'dí fiori ed il picchetto ha presentato lo armi.
S. M. Ja Regina _ha ringraziato o quindi si -ò fitirata
nel suo appartamento.
Poco dopo, cioè allo ore 0.23, ò giunto a Bajái M.

il Be accompagnato da S. E. il generalo Brusáti¿ dal
contrammiraglio Garelli e dal maggiofe. Cittadini
S. M. il Ro è stãto ricevuto dall'ammiraglio'Ñorono

e dalle autorità o subito si ò imbarcato s'oprÂ6 una 4
lancia a vapore e si è diretto sulla R. nav'o Re Um-
borto ; mentre la folla dalla riva acclamava,'le a tigliërioeseguivano salve, i marinai facevano gli urrà o la inu-
sica suonava la marcia reale.
ARo 9.35 il Ro è salito a bordo del Ee UmbŠrto,.oyo

ò stato Acevuto dal comandante della -ndre Trifari o
dal comandante in seconda Ruggero.
Alle olie 11 precise b giunto a "Baja 10 yacht inglose

Victoria and Albert, che ha liôrdo.i Sovrani d'Irighil-
terra.

S. M. Ja Regina Madre, in occasione della grayo sven.
tura che ha colpito la marina italiana collo scoppio del
sommergibilo Foça, ha inviato il suo cãvaliero d'onoro,marchese Guiccioli, a presentare le sue vive condo-
glianze al mipistro deRa marina, on. Mirabono, al quale
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11anno pure telegrafato i loro sensi di cordoglio.le
LL. AA. RR. il duca di Genova e il duça d'Aosta.
Le LL. MM. il Re e

.
Ja Regina d'Inghilterra e la

Ozai·ina édova, ospiti dí Ýalermo, ieri, dopb Ia visita
aMoitreale, si recarono a visitare le c,atacombë dei
ÒaWiiccini, dove furono ricevuti dal provinciäle del con-
vento, e indi si recarono alla Villa Igea, ove, sulla grande
terrazza dominante il golfe, ebbe luogo una colazione
intima.
I Sovrani fecero numerose fotografie.
Alle 14.40, lasciata Villa Igea, si recarono a visitare
il parco reale della Favorit:1.

Dopo avere percorso i riclentissimi viali del Parco
i Sovrani, giunsero fino alla spiaggiadiMondello, am-'
inirando il paesaggio ; indi ritornarono in città viva-
mente acclamati lungo il percorso e si recarono a prey-
dere il the al « Florathea rooms » in piazza della
Marina.
Il console inglese accompagnò .i Sovrani nella loro

padseggiata.
I Sovrani gli espressero il loro entusiasmo per i

luoghi visitati e la loro soddisfazio11e por l'accoglienza
ricevuta dalla popolazione.
AIIe oro 17 i Sovrani presero imbarco sullo yacht

reale Victoria and Albert, che levò Ie Ancore alle ore

18.30 e si diresse a Baja, scortato dalle coraziate Lak-
caster o .Bacchante e dal cacciattorpediniere Dragoon.
S. A. R. Ja Regina di Svezia giunse nel pomeriggio

di ieri a Venezia in strettissimo incognito, scendendo
all'Hôtel Danieli.

Le LL. AA. II. il principe e la principessa Naschi-

moto, del Giappone, in forma privata, sono giunti ieri
in Roma da Nizza, con numeroso seguito, e presero
alloggio all'Hôtel Bristol.
Alla stazione era a riceverli S. E. il conte Gianotti,

prefetto di palazzo, che ha ossequiato i principi a no-
me & S. lvÏ. il Re.

Deixx1picloglio. -- Il Consiglio comunale di Roma é

convocatt,) in seduta pubblica per domani, 30, alle ore 21.

Fra, le p oposte all'ordine del giorno havvi quella riguardante la
cony enzione con l'Istituto per le case popolari di Roma in .dipen-
denza del mateo di 10 milioni, di cui all'art. 6 della legge 6 aprile
1908; n. 116.
I wr le onoranze a Toxxxxxxamo salvini.

- IL sindaco di Roma comunica cþe, come por le sedute del Consi-

glio comunale, cosi per la consegna a Tominaso Safvini delle me-

daglie decretategli- dal municipio di Roma e dal Ministero della istru-

zion o pubblica, i cittadini di Roma che desiderano domani, alle ore

Ì5,' assistere alla cerimogia avranno libero accesso nello spazio ri-

sor' toEal pub lic
dell'epigr3fe incisa sulla medaglia del Muni-

cipno:
A

TOMMASu S'ALVINI
ROMA

'ONORANDO NELL'ARTISTA INSIGNE
IL D'IFENSORE DELLA ßEPUBBLICA

DEL 1819

XXIX DICEMBRE MCMVIII.

Dono ex•o11eologloo. - Il gabinett'o del sindaco di
Roma ci cornunica:
/L'inipe'riaÏo Istituto archeologico germanico ha, con gentile pen-

siero, offerto al muriiciþio di Roma, affinché venga posto nella rac-
colta architettoniça del Tabularium, un frammento, (l'unico esi-
stente) di una delle grandilasi delle colonne del tempio di Giovo
Capitolino.
« La Giunta comunale, grata per la gencrosa offerta, ha nella so-

duta odierna deliberato di proporre al Consiglio comunale che vo-
glia accettare il prezioso dono ».
Movixxzento coxntaxercialle. - Il 27 corr., fu,

rono caricati a Genova 1285 carri, di cui 510 di carbono pel com-
mercio e 98 per l'Ammitiistrazione ferroviaria; a Venezia 378, di
cui 100 di carbone pel commercio e 65 per l'Amministrazione ferro-
viaria; a Savona 361, di cui 203 di carbone pel commercio e 50 per
l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno 229, di cui 56 di carbone
pel commercio e 35 per l'Amministrazione ferroviaria; e a Spezia
132, di cut 91 di carbone pel commercio e 39 per l'Amministrazione
ferroviaria.
Marina sn111tare. - Le RR. navi Artigliere o Gra-

natiere ginnte a kodi, ripartiranno per Alessandretta.
lkEar1na xnercant11e. - Da Santos il 27 corrente,

ha proseguito per Buenos Aires il Toscana della' Società Italia. -
Da Penang ha proseguito per Bombay l'Iscleia della N. G. I. - Da
Suez ha prospguito per l'Italia il R. Rhballino della stessa Società.
- 11 Principe di Piemonte del Lloyd Sabaudo é partito da New
York per Genova.

TELEGILAMMI

(Agenzia Stefarti)

LONDRA, 28. - Il corrispondente del Times da Costantinopoli te-
lagrafa, in data di ieri:
Un iradó del nuovo Sultano conferma nelle suo funzioni l'attualo

Gabinetto.
11 Sultano deposto ricevette la notizia dell'avvento al trono di

Mohamed V con la maggior calma.
COSTANTINOPOLI, 28. - Notizie consolari recano che a Cassah

da quattro giorni avvengono eccessi; tutto à bruciato e distrutto.
I francescani e una famiglia italiana residente a Cassab sono salsj,
ma si ignora la sorte degli altri missionari.
En incrociatore francese ò partito per Latachià e il custode di

Terra Santa ha chiesto l'invio di una nave italiana a Latachiù,
per accogliere i francescani profughi delle missioni vicine.
Cinqtiemila armeni si sono rifugiati a Beirut ove continuano a

giungere profughi, sicchò v1 commelano a difettare i viveri e sono
richiesti urgentemente soccorsi.

COSTANTINOPOLI, 28. - Dispacci consolari recano che ad Adana
e nei dintorni continuano le atrocità e si dice che in una loca-
lità vicina cento missionari protestanti sieno stati bruciati nella
chiesa.
I consoli avevano inutúmente diffidato il governatore generalo ;eissi ol•ainai non hunno più fiducia nelle autorità.
Eccessi di ogni sorta avvengono in numerosi altri villaggi.
COSTANTINOPOLI, 28. - In seguito all'avvenimento al trono del

nuovo Sultano, oggi è giorno di festa ufficiale. Tutti gli uflici go-
vernativi sono chiusi. Stasera avranno luogo illuminazioni.
La notizia del cambiamento del Trono è stata telegrafata a tutto

le Missioni diplomatiche all'estero e alle autorità di tutte le Pro-
vmcle.

Da ieri arrivano numerosi dispacci di felicitazione al Sultano, al-
l'Assemblea Nazionale, al comandante in capo dell'esercito macedono
e alla Porta.
COSTANTINOPOLT, 28. - Dopo la cerimonia del giuramento del
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nuovo Sultano il Gabinetto attuale tenne Consiglio, probabihùente
por prendero una decisiono circa il proclama da dii'igorsi al popolo
por annunziare il mutamento del Trono.
La notizia del Lloyd secondo la quale Ahmed Riza sarebbo stato

ineagicato di costituiro il nuovo Gabinetto o la lista del nuovo Mi-
nistero cho è stata pubblicata non sono ancora ufficialmonte con-

formate.
In seguito agli spari di fucileria fatti in segno di gioia vi fu un

panido a Štambut c a Galata; ma non si verificð alcun incidente.
Il capo dèlla deputazione che comunico ad Abdul IIamid la ded

posizione fu il generale Essad, deputato di Durazzo. Questi comp
la stia missiono esprimõndósi con brevità milita,rc, cið che fece

grando impressione su Abdul Hamid.
NIŽZA, 28. - È stato arrestato ieri a Monaco un anarchico chd

ha dàtto di chihmarsi Verdier, il quale aveva indosso umf rivol-
t lla ed una lettera al profetto nella quale diceva che volevai-ucciÃ
dero .Falliðrcs.
COSTÀNTINOPOLI, 28. - Secondo quanto asserisce Sabit boy

clambellano provvisorio del nuovo Sultano, l'ex Sultano Abdul Ha-
mid hi trovà sempro a Yldiz Kiosk.
Non si safancora se egli sarà trasportato a Salonicco. Lo yacht

Erfogrui è pronto a partire.
.
C0STANTINOPOLI,29. - Si conforma che Abdul Hainid à stato

igtto pat•tir p¾r Salonicco con 11 donno, un fanciullo ed 8 domed
stici. Abdul Hamid abiterà una villa presso Salonicco.

COßTANTINOPOLI, 28. - 11 nuovo Sultano hà manifestato un'af,
otiubsa preoccupiziono sulla sorte di suo fratello Abdul 11amid.

Lascittà à in festa. Le case e le navi ancorate ucl porto, comd
presi'gli stazionari esteri, sono pavesati. le ambasciate sono iniban
dierate.

11 Sultanorriceverà prossimamente in udienza gli ambasciatori. i
CAÑNES,28. - 11 presidente della Repubblica, Fallières, si o red

cato a Grasse, attraversando in automobile la regione dello inon-

tegne.
Dopo una breve sosta a Grasse, Falliores à ripartito per Cannes

oya à giunto a mezzogiorno.
I Consiglio generale offre una colazione in suo onore.

CoSTANTINOPOLI, 28. - Abdul Hamid protestò dapprima energi-
comente contro il suo trasporto a Salonicco; ma poi si sottoinise

dLironte alla decisione ineluttabile.

Egli era abbattutissimo. Fu trasportato come un prigioniero e

sorvogliato poveramente da una numerosa scorta.
L'ex-Sultýn'o era accompagnato da un piccolo seguito in cui si

dico vi fossero sei donne.

COSTANTINOPOLI, 28. - Si dice che l'ex-Gran Visir Kiamil pa-
scià sia stato arrostato e che l'attuale Gran Visir Tcwfik pascià sia
a to incarícato della costituzione del nuovo Gabinetto.

COSTANTINOPOLI, 28. - Il corpo diplomatico ottomano all'estero
114 ricevuto istruzione di comunicare oggi a tutti i Govärni il cam-
biamento del trono.
ALEPPO, 28. - 11 console d'Italia Beauregard ha ricevuto notizie

dal comandante dell'incrociatore Ferruccjo che Dortyol 6, stata li-
herata. Si Sonfida che ormai la calma si ristabilisca dappertutto.
Vi sono stato qui manifestazioni di giubilo iit seguito all'amtunzio

dall'ivioniinerito -al Trono del nuovo Sultano.

USKUB, 28. - Qui ed a Prizrend ò stato annunzutto jersera il
cambiamento del Trono. La tranquillità ò completa.
COSTÀNTINOPOLI, 28. - Il cambiamento del Trono ha provocato

miriitésiazioni.di soddist'azione. anche nelle Provincie.

Il consigÌÍero di Stato; Mukhtar pascià, ed altri membri dell'U-

niono líbolgle, soito stati arrestati ieri, prima della deposizione del

Sultano.
.
Socondo i giornali turchi il nuovo Sultano ha scelto come sua re-

sidenza.il lialažzo dipòlihabagtsché. .

IÌ Sultanõ disso ieri che è suo desiderio di regnare in conforthitt
delgleggo 1Ìo Scoriat e della costituzioac o che o flero di estiere
il primo, vero Padiscià liberale.

La stampa turca rondo omaggio al nuovo Sultano e nutre ilducio
in utta nuova era felico.
Secondo i giornali il Gabinetto diede le sue dimissioni, ma il

Sultano pregó i ministri di rimanere provvisoriamento nelle loro

funzioni.

Si assicura che il trasporto di Abdul Hamid a Salonicco é una

dello condizioni che il nuovo Sultano doveva accettare prima del
suo avvenialento al trono: Le altro condizioni più notevoli sono che
venga completamente purificato il regime vigente ad Yldiz Kiosk o
che l'entourage di Abdul Hamid non debba essere amnistiato, ma
neutralizzato con condanne od esilii.

COSTANTINOPOLI; 28. - Alcuni telegrammi inviati dalla signora
missionaria americana dall'Ospedale di Hadjin (Asia Minore) in data-
del 20 aprile dicono che la sollevazione contro i cristiani è comin-
ciata ad Hadjin il 17 corrente. II Governo avova ihviato truppo in-
sufficienti per potere ristabilirvi l'ordine.
I perturbatori il 21 corrente si sono impadroniti del chiostro ar-

meno da dove hanno diretto una fucileria ininterrotta contro la
popolazione. Le chiese armene hanno issato la bandiera bianca ma,
la fucileria ed il saccheggio continuano.
Molti negozi sonö stati saccheggiati ed altri probabilmento lo sa-

ranno presto. I villaggi- dello colonic armene- della provincia sono
stati incendiati.

Un grali numero di persen3 sono stato uccise. Ad Hadjir, eittà
di quindicimila anime, mancano i viveri; gli animali da sorna, it
bottinne e gli altri animali muoiono di fame. Invano 10 autorità
della Provincia, hanno chiesto all'autorità centrale a voco o per
iscritto iruppe di iiinforzo. E stata uccisa lungo la Tim Ja persona
alla quale la missionaria amoticana aveva prima constgaato i to-
logrammi por portarli all'ufIlcio te legrafice.
COSTANTINOPOLI, 28. - Sono stito ritirate 10 guardie presso 10

missioni diplomatiche, salvo un allievo milit re, un gendarme ed
agento di polizia.
VIENNA, 20. - A Nyergesujfalu mentró dodici ohrai passavano

il Danubio, il battello su cui erano imbarcati siècapovolto.Quattro
operai si sono annegati gli altri si tono potati salvare.
COSTANTINOPOLI, 28. - Alla Partenza del Sultano da Costantú

nopoli la stazione era occupatŒ dalla truppa.
Il Sultano detronizzato a 4erivato in vettura seguito da parecchio

altre vetturg e ,scortato da due automobili pietic di arinati.
Il trono, composto di una macchina, di un vagonc,bagagli e di

un wagon-salon ð partito alle ore due di stamane.
Abdul Hamid sembrava abbattutissime.
Il giornale ßtambul fa notare che Salonicco avrà il doppio onore

di essere stata la culla della libertà e la tomba d,ella tirannide. >

PARIGI, 28. - Il ininistro degli esteri Pichon si à recato allo
ore 2 pomeridiane all'ambasciata turca ad espriviere all'ambascÏa-
tore Nacum pascià le felicitazioni del Governo della Repubblici in
occasione dell'avvento al trono di lWehmed V.

11 Governo hd inoltro espresso telegraficamente le sue felicitazioni
al Governo turco.

BERLINO, 28. -- Il Lokal Anzeiger ha da Costantinopoli che il
tribunale di guerra ha condannato e ha fatto giustiziare in 24 ore
200 ufficiali, 50 soldati, 166 hodjaz e 14') spie.
BERLINO, 28. - Il senatore francese D'Estournelles de Constant

ha tenuto una conferenza sul riavvicinamento franco-tedesco, come
base della pace universale.
L'oratore ha rilevato che questo riavvicinamento non à soltanto

necessario, ma inevitabile, e deve essero realizzato sinceramente e
senza sottintesi. Tale riavvicinamento sarebbe un beneficio pee ilmondo intero.

COSTANTINOPOLI, 29. -- A Smirno diciannove reazionari, che y ar--tavano bombe, sono stati arrestati.
Si assicura che Nadir Agha, giå consigliere intimo di AbdnI-Ha ,nig

e che partecipo alla prûparazione della rivolta del 13 corr., ed i Jtre
persone verranno oggi impiccati,

di
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11 Courier d'Orient dice che l'arresto del principe Sabah Eddin
Loþetato per errore e che iliprtacipenfa perei& rilaseigto.
COSTANTINOPOLI, 29. - L'ex-comandante del quarto corpo d'e-

sorcitó;maresäiallo Zekkip o il consigliere di Stato, Maktar, sono
stått rimessi in libertà.
A Smirne sono stati arrestati alcuni softa che si erano travestiti.
COSTANTINOPOLI, 29. - Lo ßlambul annunzia da fonte, che af-

.

germa bene informata, cho l'ex Gran Visir Hiamil pasciå ha chiesto
la «protezione degli inglesi e che il nuovo Sultano ha giå cinto, senza
ättendero la sua incoronazione, la spada.di Osman, che si conserva
nella moschea di Ejub.
Si dice che non soltanto l'Assemblea nazionale ed il generalis-

simo Chefket pascià, ma anche il nuovo Sultano, abbiano chiestä
una dilazione di quaranta giorni prima di poter garantire ad Abdul
Hamid che avrebbe salva la vita.

COSTANTINOPOLI, 29. - Il Consiglio di guerra continua a giudi-
care a porte chiuso. Ieri mattina vi sono state gia numerose ese-

cozioni. Lo stato d'assedio sarà prolungato probabilniente di un
mese.

Sette battaglioni di redits macedoni sono stati licenziati. Essi par-
tono aggi insieme ai volontari, dopo aver preso parte ad un Lan-
chetto di addio sotto le mura di Costantinopolia
Ha prodotto buona impressione il fatto che il principe Sabalt Ed-

din è stato rilasciato.

Telegrafano da Erzorum clie quella guarnigione ha cambiato di
ttitildine in seguito alle notizie di Costantinopoli, ed ora à tran-
quilla.
Il fluovo Sultano ha eletto il suo domicilio al palazzo di lambi

Kiosk a Dolmabadsche, antica residenza di Abdul Hamid.
La città era iersera brillantemente illuminata : una immensa

folla circolava allegramento per le vie.

SALONICCO, 20. - Abdul Hamid o ginutola scorsa notte con

treno speciale, accompagnato da midici tlanne, da due principi e chi
sei personaggi della sua Corte.

Lo attendevano alla stazione, che era sbarraia dai soldali, pa-
ecchi alti innfionari.

Abdul HMuid o stato trasportato sotto scorta di cavalleria alla
villa Allal Ini, dove o sorvegliato militarmente.

OSSËRVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

,28 aprile 1909.
Il barometro è ridotto allo zero

. . . . . .
06.

L'altezza della stažione di metri
. . . . .

50.Gû.

hvometro a mezzodi , , , . . . . . . . . 738.2.

Utnidith relativa a mer.zodl
. . . . . . . . .

73.

Vento a mezzodl
. . . . . . . . . . . . . . S. forte.

Stato del cielo a mezzodl . . . . . . . . . , coperto.

niassimo 22.2.
Termometro centigrado

minitno 17.4.

Pioggia in 24 ore . . . . . , , ,
3.6.

• 28 aprile 1909.

In Europa: pressione mssbima di s71 sul golfo di Gliascogna e

Spagna.
..aln Italia nelle 24 ore: barometro generalmente disceso, fino a 7

inm. in Lombardia; temperatura generalmente aumentata; vetiti
forti meridionali al centro e Val Padana ; pioggio 11 riditi e centro.
Barometro: massimo a.767 in Sicilia, inittimo a 759 al nord.
Probabilità: venti moderati o forti meridionali;.cielo nuvoloso;

pioggie sparse; Tirreno mosso od agitato.

BOLLETTINO METEORICO
delPUfnelo centrale di meteorologla e di geoitiñamles

Roga, li8 aþrf le 1900.

STATO

STAZIONI del cielo

ore 7

Porto Maurizio .. 1/4 coperto
Genova.......... coperto
Spedig .......... copetto
Cuneo

........... sereno
Torino

.......... 1/4 coperto
Alessandria...... piovoso
Novara

.......... p10Toso
Domodossola..... scoperto
Patta

...... .. . piovoso
Milano ........ piovoso
Como

........

Sondrio
.....

Bergamo ....

Brescia
......

Cremona
....

Mantova ......
Verona ......
Belluno.......
Udine .......

Treviso
......

Venezia
.....

Padova ......
Rovigo .. ....
Piacenza

....

... piovoso
, piovoso
... plovoso
... coperto
... piovoso
... */4 coperto
... plOVOSO
... piovoso
... plOVOSO
,,, piovoso
. , piovoso
... coperto

... coperto
Parma........
Reggio Emilia
Modena.......
Ferrara.......
Bologna ......
Ravenna

.. . .. .

Forli
.........

Pesaro .. ...

... coperto

... 3/4 coperto
... coperto
... coperto
... coperto
... coperto
... cóperto
... coperi.o

Ancona
.., , .... coperto

Urbino
... ...... coperto

Macerata
...... coperto

Ascoli Piceno
Perugia . . .

Cameriilo
. .

Lucca
........

Pisa
.........

Livorno
......

Firenze
......

Arezzò
......

Siena.........
Grosseto

.....

Roma .......

Teralno.......
Chieti

........

... coperto

.. coperto

... coperto

... coperto

... coperto

... coperto

... piovoso

... coýeffto

... coperto
... coperto
... coperto
... coperto
... coperto

Aquíla.........
Agnone........
Foggia .......

Bari
..........

Lecce .........
Caserta

.......

Napoli ........
Benevento

....

Avellino
......

Caggiano ......
Potenza .......
Cosenza ......
Tiriolo.........
Reggio Calabria

.. piovoso

.. coperto
.. coperto
.. coperto
.. coperto
.. coperto
.. coperto
.. coperto
.. coperto
.. coperto
.. /, coperto
.. coperto

Trapani ........ coperto
Palermo ........ coperto
Porto Empedoele . coperto
Caltanissetta .... coperto
Messina ...-.w. coperto
Catania.......... cóperto
Siracusa ........ coperto
Câgliari ........ coperto
Sassari

.......... coperto

BTAT
ýreerdeilte

del 10ATe :
Mantma Minima

Ore7
nellé M orè

calmo 20 4 14 5
legg.mosso 22 9 15 0
nioëào 23 9 15 8

11 0
- 18 3 11 8
- 22 0 12 8
- 23 6 14 0
- Ì68 88
- 26Ó Ú6
- 25 3 12 7
- 22 1 11 0
- 20 7 10 9
- 22 2 10 3
- 23 7 13 Q
- 20 1 13 5
- 244 14R
- 23 6 14 4
- 22 6 12 0
- 24 0 14 8
- 23 8 13 5

calmo 20 0 la 1
- 22 8 15 y

- 24 1 13 6
-- 24 3 14 7

calmo 23 6 16 6
Jegg. mosso 95 2 13 0
- 23 2 13 4
- 21 8 15 0
-- 26 5 16 o
- 200 120
- 25 2 18 9
- 25 7 13 1

mosso 21 0 15 3"
--- 28 4 10 4
- 27 8 16e o
- 24 7 15 0
- 26 0 10 4
- 47 2 17 4
- 27 3 17 0
- 20 0 17 0

- 23 4 10 7
- 262 UU

calmo 27 7 llo
- 260 Ilo
- 29 8 15 2

mosso 20 4 li

- 23 0 14 5
- 26 0 14 5
- 26 0 14 5
- 200, lig

legg. mosso 20 1 10 g
musAO 30 6 21 0
agitato 22 0 17 à
- 207 140

lég'g. mobs 21 6 10 2
legg. mosso 22 4 15 2
calmo 22 2 13 8
mosso 20 0 12 0
- k75 120

Direttore G. B. BALLESTO. Tipografia do11e Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente respouabile.


